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Parte seconda : norme tecniche 

 
 

NOTA  
Questa relazione contiene la descrizione e la definizione delle caratteristiche chimico-fisiche dei 
materiali e dei prodotti di cui è previsto l'impiego per l’intervento di Ristrutturazione e 
ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune". 
Le caratteristiche chimico-fisiche di eventuali altri materiali e prodotti, il cui impiego dovesse 
essere proposto in corso d'opera come integrazione o come alternativa a quelli espressamente 
previsti a progetto, e come tali accettati dalla Direzione Lavori e dalla Committenza, dovranno 
essere puntualmente dettagliate in analoghe relazioni integrative alla presente.  
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Parte prima : definizione economica e rapporti contrattuali 

 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto e definizioni 

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per i lavori di Ristrutturazione e 

ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune",  il tutto come meglio evidenziato sugli 

elaborati progettuali allegati. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

L’esecuzione dei lavori, è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del Codice Civile: “il contratto obbliga le parti non solo a quanto è nel medesimo espresso, ma anche a 

tutte le conseguenze che ne derivano secondo la legge o, in mancanza secondo gli usi e l’equità”. 

3. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Linee guida attuative del codice degli appalti e delle concessioni: indirizzi emessi dall'ANAC per attuazione 

codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti  

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. 196 del Regolamento generale; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del Codice dei contratti e 

degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 

81 del 2008;  
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p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 

l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, 

comma 4, lettera o), del Regolamento, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del 

Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, 

nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 

dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81;  

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto  

 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:  

 Importi in Euro Colonna a) 

  Esecuzione lavori 

1 A misura 1.913.000,00 

2 A corpo                 /// 

3 In economia                /// 

1+2+3 IMPORTO TOTALE 1.913.000,00 

 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dall’offerta complessiva 

dell’aggiudicatario presentata in sede di gara che sostituisce l’importo di cui al comma 1, colonna a)  a cui 

vanno aggiunti euro 42.000,00 come oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’ art.95 del decreto legislativo 50 del 18 aprile 2016, (offerta massimo 

ribasso)   

2. L’importo della parte di lavoro a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, numero 2, come determinato in sede di 

gara dall’offerta complessiva, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti, per tale lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori di cui 

all’articolo 2, comma 1, numeri 1 e 3, previsti rispettivamente a misura e in economia negli atti progettuali e nella 

«lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto» (di seguito denominata 

semplicemente «lista»), di cui all’articolo 5 della legge n. 14 del 1973 in base alle quantità effettivamente 

eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui al D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche e 

integrazioni e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

3. Per la parte di lavoro di cui all’articolo 2, comma 1, numero 2, prevista a corpo negli atti progettuali e nella «lista», 

i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcun’efficacia negoziale e l’importo 

complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, 

resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcun’efficacia 

negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella «lista», ancorché rettificata 

o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della 

completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

Per i lavori di cui all’articolo 2, comma 1, numeri 1 e 3, previsti rispettivamente a misura e in economia negli atti 

progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali 

e sono da intendersi come l’elenco dei prezzi unitari. 

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, sono per 

lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione d’eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e successive 

modifiche e integrazioni, e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente art. si riferiscono ai lavori posti a base di gara di cui all'art. 2, 

comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'art. 2, comma 1, lettera 

b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parti a 

misura ed in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, 

rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le parti a misura e in 

economia. 
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Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 

Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG1» classe IV. Per 

l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dell'attestazione SOA nella categoria sopra, ai sensi dell’articolo 

90, comma 2, del Regolamento generale. 

Si precisa che: 

 l'importo massimo del subappalto sarà pari al 30 % dell'importo del contratto 

 

Per i lavori sopraelencati, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli 

articoli 3 e 4 del D.M. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37, possono essere realizzati dall’appaltatore solo 

se in possesso dei requisiti di qualificazione oppure possono essere per intero subappaltati ad imprese aventi i 

relativi requisiti previsti dal D.M. e dal D. Lgs. 50/2016 per l'esecuzione dei lavori pubblici, fermo restando i relativi 

limiti di subappalto. 
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

 

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, vale la soluzione più aderente alle finalità per la quale il 

lavoro è stato progettato e comunque, quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 

previsto da quest’ultimo; 

b) Il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;  

b) la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche e prestazionali; 

d)   la descrizione dei lavori per la parte di lavori “a corpo” e l’elenco dei prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario 

        in sede di gara per la parte di lavori “a misura” e “a corpo”; 

e) il Piano Operativo di Sicurezza. 

f) il cronoprogramma. 

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il codice dei contratti decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. 

b) il decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.; 

 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 

delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 del Codice dei Contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato, che quelle risultanti dalla «lista» predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e 

da questi presentata in sede di offerta. 

 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivalgono a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 

progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 

altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 

procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del Codice dei Contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei 
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contratti. 

 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori presso gli uffici 

comunali o presso lo studio di un professionista e deve comunicare per iscritto alla Stazione appaltante, prima 

dalla stipula del contratto, il predetto domicilio. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, ciascuno 

relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 

condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

3. L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona 

fornita dai requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori 

a norma del contratto.  L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

4. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l’amministrazione committente, 

che provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori. 

5. L’appaltatore e il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei 

lavori. 

6. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l’amministrazione committente, previa motivata comunicazione 

all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti 

alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 

 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del capitolato generale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi 

e nei modi di cui all’art. 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 

direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 

danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici 

del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli artt. 15, 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
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4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 

sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro (€). 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 -  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi della normativa vigente; in tal caso il direttore dei lavori indica 

espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 

lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 

della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 

avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 

pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 

lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

4. Si prescrive l'obbligo per l'impresa di presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo, anche 

indipendente dal cronoprogramma integrante i progetti, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 

dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori  

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 365 (TRECENTOSESANTACINQUE) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 

per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 

collaudo parziale, di parti funzionali delle opere. 

3. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta deve essere dall’appaltatore comunicata al direttore dei lavori, il 

quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

4. L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto, ai fini dell’applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato 

sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 

assegnato da direttore dei lavori per compiere i lavori. 

 

 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 

cui all’articolo 14, può chiedere la proroga ai sensi dell'art. 107 comma 5 del codice dei contratti, presentando 

apposita richiesta motivata almeno 20 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 20 

giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno 

determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 

in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se 

la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo 

stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 
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5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 

all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 107 del D. Lgs. 50/2016. 

Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 

che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del codice dei contratti; nessun 

indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure 

appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 e 205 del codice dei contratti. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

RUP.  Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il 

predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 

termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 

verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 

comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 

contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 

esecutivo dei lavori . 

Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 
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3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni del paragrafo precedente (Sospensioni ordinate dalla DL), commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori è applicata una penale pari a Є 200,00 (DUECENTO). 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale di cui al comma 2, lettera a) è disapplicata e, se già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in 

seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti il termine utile per l’ultimazione di cui all’articolo 14. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 

comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 

quelli non accettabili o danneggiati.  

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale d’importo superiore alla predetta percentuale 

trova applicazione l’articolo 18, in materia di risoluzione del contratto.  

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento d’eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

 

Art. 17 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  

 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 

riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale 

e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 

DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 

Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 

piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 18 - Inderogabilità dei termini di esecuzione e risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  

 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 

approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 

né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, 

se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le 

cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 15, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 16, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 90 

(novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 

e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
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4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 

sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti, è possibile anche in caso di ritardo imputabile all’appaltatore nel 

rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 19, 

comma 5, superiore a 45 (quarantacinque) giorni naturali consecutivi. Trovano comunque applicazione i commi 

2, 3 e 4. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 19 - Anticipazione 

 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice degli appalti l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria (bancaria o assicurativa) di importo pari all’anticipazione, maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa. 

2. Le somme anticipate sono recuperate proporzionalmente ad ogni stato d’avanzamento. 

3. L’importo della fideiussione viene proporzionalmente ridotto in rapporto al progressivo recupero 

dell’anticipazione. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non rispetta i tempi contrattuali, e sulle 

somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 

della anticipazione. 

 

Art. 20 - Pagamenti in acconto 

 

1. I pagamenti avvengono per stati d’avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 

che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere (questi ultimi 

valutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota 

degli oneri per la sicurezza, secondo quanto stabilito agli articoli 26 e 27, raggiungano un importo non inferiore 

ad Є 100.000,00 (centomila,00) determinato: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo;  

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nell’articolo 2, comma 2;  

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

d) al netto dell’eventuale ritenuta di garanzia per i certificati prestazionali; 

e) al netto del recupero dell’anticipazione, di cui all’art. 19; 

f)   al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. Ai sensi dell’articolo 32, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 

contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 

0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3.   Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 

data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 

con l’indicazione della data di emissione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 

certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
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6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 

(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 

dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 

contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo 

contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 

dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 

base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

Art. 21 - Pagamenti a saldo 

 

1.  Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2.   Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 

entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 

lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto 

finale. 

3.   La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 20, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 

l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 

4.  Il pagamento della rata di saldo, disposto non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 

1666, secondo comma, c.c. 

5.   Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti,  

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di   

legge,maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 

decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al 

predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 

misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 22 - Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal 

DURC, anche in formato elettronico; 



ristrutturazione e ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune" 

 Progetto esecutivo  - capitolato speciale d’appalto - parte prima   20 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In 

caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 

riscossione competente per territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

 

Art. 23 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo 

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 

appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 

dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 

termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 

al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 

(otto) punti percentuali. 

 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 

o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 

delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente 

al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in 

mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 

60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui 

al comma 2. 

 

 

Art. 24 - Revisione prezzi 

 

1. Ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti  è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 

l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli 

materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, 

superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 

 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
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a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura 

non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede 

il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 

nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL; 

d)        le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 

delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se 

non è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si 

protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 

lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 

applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 

precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 

previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 

3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 

Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 

prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

 

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  

 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del comma 13, art. 106, del D. Lgs. 50/2016, a condizione che il 

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia 

e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 5 – CONTABILITA’ E LIQUIDAZIONE LAVORI 
 

 

Art. 26 - Valutazione dei lavori a misura 

 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura, sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 

del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono in ogni caso riconosciuti nella valutazione delle opere, aumenti dimensionali d’alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto, se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura, s’intende sempre compresa, ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture, saranno effettuate applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari netti offerti in sede di gara dall'appaltante e a tale scopo riportati dallo stesso sulla «lista», che 

costituiscono i prezzi contrattuali. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 2), come evidenziati al rigo b) della tabella «A», integrante il 

capitolato speciale, per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al 

capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 

 

Art. 27 - Valutazione dei lavori a corpo 

 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e d’ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 

parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori; 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 

o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 

dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto d’aggiudicazione, risultante 

dall’offerta di prezzi unitari effettuata sulla base della «lista» (questa senza efficacia negoziale) posta a base di 

gara, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella dell’articolo 2, 

comma 2, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4   La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo hanno validità ai soli fini della determinazione del 

prezzo complessivo in base al quale effettuare l’aggiudicazione, poiché l'appaltatore era tenuto, in sede di 

partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 

progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.  

5.  Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 2), come evidenziati al rigo b) della tabella «A», integrante il 

capitolato speciale, per la parte a corpo sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo 

dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «A», 

intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

 

Art. 28 - Eventuali Lavori in economia 

 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 2), come evidenziati al rigo b) della tabella «A», integrante il 

capitolato speciale, per la parte in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 29 - Cauzione provvisoria 

 

1. Ai sensi dell'articolo 93, del D. Lgs. n. 50/2016 l'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori è 

corredata da una garanzia pari al 2 per cento dell'importo dei lavori a base d'asta, da presentare mediante 

fidejussione bancaria, polizza assicurativa fidejussoria anche rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. 1.9.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero competente e conforme allo schema tipo 1.1 del 

D.M. 12/03/04 n. 123, integrato con la clausola “della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante” 

prevista dall’art. 93, comma 4, del D. Lgs. 50/2016, o mediante assegno circolare o libretto al portatore. Tale 

garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario. 

2. Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso dovrà essere solo "Circolare", intestato alla Stazione Appaltante e 

"NON TRASFERIBILE”. 

3. La garanzia provvisoria se prestata nella forma di assegno circolare o libretto al portatore deve essere 

accompagnata, a pena di esclusione, da una dichiarazione con la quale un fideiussore si impegna a rilasciare la 

garanzia fidejussoria definitiva di cui al successivo art. 30. 

 

Art. 30 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è 

superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di 

due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità all’articolo 103 

del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 

80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 

del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di 

diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 

lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto 

ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 

appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 

azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 

commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in 

caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 

ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 

importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria 

in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 
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del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 

1determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 29 da 

parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 31 - Riduzione delle garanzie 

 

1. Ai sensi dell'art. 93, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 29 e 

l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 30 sono ridotte: 

a) del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000.  

b) l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 

riduzione di cui alla lettera a), per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI ENISO14001.  

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 

accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve 

essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in 

possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA da 

separata certificazione ai sensi del comma 1. 

 

Art. 32 - Assicurazione a carico dell’impresa 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 

tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 

del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 

collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 

della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 

unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 

due mesi. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata dell’importo del contratto stesso, incrementata dell’IVA; 
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b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.900.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 

contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 

all’articolo 48, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti 

alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori 

da esse assunti. 

7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 

(ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità agli schemi tipo ; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 

dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO 7 -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 33 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 

suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescr izioni ed 

entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, e dall'articolo 106 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della DL recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 

Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è 

accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 

siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 15% (quindici per cento) 

dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non 

assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani 

operativi di cui all’articolo 45.  

8. L’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del 

precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL e approvate dal RUP, il relativo risparmio di 

spesa costituisce per metà economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto 

all’appaltatore. 

Art. 34 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 

l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 

prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 

di concordamento. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 

Art. 36 - Norme di sicurezza generali 

 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale 

d’Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4.  L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

     presente articolo. 

 

 

Art. 37 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al T.U. 81/2008 e s.m.i. 

 

 

Art. 38 - Piano di sicurezza 

 

1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è messo a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è 

tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  

2. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase d’esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 

documento di valutazione dei rischi e gli adempimenti di cui all’articolo 100 del T.U. n.81/2008 e s.m.i. e contiene 

inoltre le notizie  con riferimento allo specifico cantiere. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza. 

 

 

Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 

alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 
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5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 

applicazione la disciplina delle varianti. 

 

 

Art. 40 - Piano operativo di sicurezza 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 

documento di valutazione dei rischi e contiene inoltre le notizie di cui  con riferimento allo specifico cantiere e 

deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento. 

 

 

Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela, con particolare riguardo alle circostanze e 

agli adempimenti descritti agli artt. 89 e 96 del T.U.S.L. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive del titolo IV del T.U. n.81/2008 e s.m.i. e alla 

relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in 

materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere 

è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza di coordinamento  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

  

Art. 42 - Subappalto 

 

1. Le lavorazioni di contratto sono subappaltabili senza limiti di percentuale, in termini economici, dell'importo di 

contratto dei lavori della stessa categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 48, 

comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 

vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 

devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dal bando di gara con i relativi importi, al fine della 

verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’articolo 83 del Regolamento generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 

norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in 

caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere 

fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 

da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 

80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è accertata 

mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato 

decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita dalla competente prefettura ai sensi dell'articolo 99, comma 2-

bis, del medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011 o acquisita mediante la consultazione della Banca dati 

ai sensi degli articoli 96 e 97 del medesimo decreto legislativo; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000,00, in alternativa alla 

documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante 

l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 

89 del decreto legislativo n. 159 del 2011; 
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3) per le attività imprenditoriali definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi 

dell’articolo 1, commi 53 e 54 del decreto legislativo n. 190 del 2012, l’informazione antimafia è acquisita 

attraverso la consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco istituito presso ogni prefettura; 

4) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 

accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 

seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge 

per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000,00 

euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 

Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori 

in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 

ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 38 e 40 del 

presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
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Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 

 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 

da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del T.U. n. 81 

del 2008 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 42 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 105 del 

Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 

che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 

di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000,00 euro e se 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 

subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere 

dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 42 del presente Capitolato speciale non è 

considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non 

costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 47, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

 

Art. 44 - Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, ai sensi del comma 7,  dell'art. 105, del D. Lgs. 50/2016, salvo quanto previsto nel seguito, 

non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere 

alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 

favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 

cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi 

pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di 

forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori. In deroga a quanto previsto al 

primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o media impresa, la Stazione 

appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro 

eseguiti; in  questo caso l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che 

indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 

pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 48, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 41, comma 3, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 71 in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 

di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 

l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 
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4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 42, comma 

4, lettera b); 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 

4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanzate di cui al comma 1, 

devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO 10 - DIFETTI, DANNI, CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 45 - Accordo bonario 

 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale tra il 5% e il 15% di 

quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 

infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera, il 

tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta 

tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 

del Codice dei contratti. 

2. Il RUP può  nominare una commissione e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove 

costituita, la relazione riservata della DL e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve non siano 

manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla 

Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia 

della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine 

previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 100.000,00 euro, ovvero 200.000 euro in 

caso di lavori pubblici, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in 

mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 

RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta 

di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

 7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 

luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 46 - Definizione delle controversie 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 45 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 

di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente 

presso il Foro di Brescia ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
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Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del Codice dei Contratti, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D.lgs. 81/2008, nonché dell’articolo 

5, comma 1, primo periodo, della Legge 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data 

di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 

o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 

periodo, della Legge 136/2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 

50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 

del D.lgs. 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 48 - Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di 

collaudo sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
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CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della Legge 98/2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni 

120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle rate di acconto e per il certificato di collaudo. 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 5, del Codice dei Contratti e dell’articolo 31, comma 3, della Legge 98/2013, in 

caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 

hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 

sulla rata di saldo di cui agli articoli 20 e 21 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 20 e 21 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante 

contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia 

la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 49 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 

senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 18, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 

articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 

articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché 

per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 

fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei 

contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
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e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.lgs. 81/2008 o ai piani di 

sicurezza di cui agli articoli 38 e 40, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal 

RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del D.lgs. 81/2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 

5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

D.lgs. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato D.lgs. 81/2008; 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 

nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 108 del Codice 

dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedono il quinto dell’importo originario del contratto. In 

tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 

liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 

rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 

consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, 

nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di 
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altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 

vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 

eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 

lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 

alla data prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 

del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita 

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 

Art. 50 - Difetti di costruzione 

 

L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza e con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e 

messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

Se l’appaltatore contesta l’ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del procedimento; 

qualora l’appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede d’ufficio a quanto necessario per il rispetto del 

contratto. 

Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche 

siano disposte in contraddittorio con l’appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle 

verifiche sono a carico dell’appaltatore, in caso contrario l’appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle 

sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

 

 

Art. 51 - Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori 

 

I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono la responsabilità 

dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia 

dell’appaltatore stesso per le parti di lavoro e i materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano 

l’insorgere di alcun diritto in capo all’appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 

 

Art. 52 - Danni 

 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 

L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 

inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’appaltatore, indipendentemente 

dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del titolo VII del regolamento. 
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Art. 53 - Danni causati da forza maggiore 

 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla direzione 

lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno. 

L’indirizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi ed alle 

condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di 

attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato 

delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia seguito l’accertamento dei fatti. 

 

 

Art. 54 - Forma e contenuto delle riserve 

 

L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizione del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 

ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 

all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a 

pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 

confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 

fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 

somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicitazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza 

entro il termine di quindici giorni . 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 

rispetto all’importo iscritto. 

 

 

Art. 55 - Definizione delle riserve al termine dei lavori 

 

Le riserve e le pretese dell’appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state oggetto 

della procedura di accordo bonario  sono esaminate e valutate entro novanta giorni dalla trasmissione degli atti di 

collaudo effettuata . 

Qualora siano decorsi i termini previsti dall’articolo 28 della legge senza che la stazione appaltante abbia effettuato 

il collaudo o senza che sia stato emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, l’appaltatore può chiedere 

che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. La stazione appaltante deve 

in tal caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni. 

Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire entro sessanta 

giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell’appaltatore dell’importo offerto. In caso di ritardato pagamento 

decorrono gli interessi al tasso legale. 

Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva ai sensi dell’articolo 31 non 

possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 

 

 

Art. 56 - Tempo del giudizio 

 

L’appaltatore che intenda far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario o arbitrale deve proporre la domanda 

entro il termine di decadenza di sessanta giorni, decorrente dal ricevimento della comunicazione, o della 

determinazione prevista dai commi 1 e 2 dell’articolo 45 del capitolato, oppure della scadenza dei termini previsti 

nello stesso articolo. 

Salvo diverso accordo delle parti, e qualora la domanda non abbia ad oggetto questioni la cui definizione non è 

differibile nel tempo, la controversia arbitrale non può svolgersi prima che siano decorsi i termini di cui all’articolo 45. 

Se nel corso dell’appalto sono state proposte più domande di arbitrato in relazione a diverse procedure di accordo 

bonario, queste sono decise in un unico giudizio ai sensi del comma 2 dell’articolo 45. 
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

 

Art. 57 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato d’ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato d’ultimazione dei 

lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.  

2. In sede d’accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta ad eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 

presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

4. Dalla data del verbale d’ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

capitolato speciale.  

 

Art. 58 - Termini per il collaudo/l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo s’intende tacitamente approvato anche se l’atto formale d’approvazione non sia 

intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori, la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 

piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 

progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.  

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ articolo 102 del Codice dei contratti.  

 

Art. 59 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui 

all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.  

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 

non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 102 del Codice dei contratti, l’appaltatore può chiedere che il 

verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dall’articolo 54, comma 3. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 

 
 

Art. 60 - Accettazione, qualità e impiego dei materiali 

 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore 

qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di 

controversia, si procede ai sensi dell’articolo 138 del regolamento. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 

rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 

causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo 

ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 

possa derivagli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l’impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettata senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 

di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificatamente previste dal capitolato 

speciale d’appalto, sono disposti dalla direzione lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

capitolato speciale d’appalto mari tenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le 

relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. 

 

 

Art. 61 - Disciplina e buon ordine del cantiere 

 

L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di osservare e far 

osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’appaltatore tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la condizione del 

cantiere. 

La direzione del cantiere è assunta da direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall’appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell’articolo 9. 

In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio , l’incarico della direzione di 

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 

specificatamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere. 

Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 

risponde nei confronti dell’amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei 

materiali. 

 

 

Art. 62 - Proprietà degli oggetti trovati 

 

Fatta eccezione per i diritti che spettano allo stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la 

proprietà degli oggetti di valore o di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia compresi i 

relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e 

nella sede dei lavori stessi. L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per 

le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurare l’integrità e il diligente recupero. 
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Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla 

stazione appaltante. L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

 

 

Art.63 - Proprietà dei materiali di demolizione 

 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione. 

L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di 

ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’appaltatore, il prezzo ad essi attribuito deve 

essere dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 

prezzi. 

Oltre agli oneri di cui agli articoli 11, 15, 16, 17, 18, 19 del capitolato generale d’appalto approvato con D.P.R. n. 

1062 del 1963, agli altri indicati nel presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 

misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che 

seguono. 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione d’aggiunte o varianti, 

non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

2. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento 

e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

3. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, d’ogni responsabilità risarcitoria e delle  

obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice 

secondo il contratto; 

4. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che saranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali 

e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione; 

5. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato. 

6. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 

privati, adiacenti le opere da eseguire. 

7. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti d’impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di con-

tratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

8. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e d’accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre ditte. 

9. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro, ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta 

alla realizzazione delle opere simili. 

10. La fornitura e manutenzione dei cartelli d’avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere. 

11. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 

lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti d’armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da calcolo e 

materiale di cancelleria. 

12. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli 

dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna. 

13. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

d’eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. 

14. L’idonea protezione, dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
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causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

15. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso d’infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

16. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti d’assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto 

tale. 

 

 

Art. 64 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

 a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore: 

 - tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 

presente, fasi d’avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 

eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 

 - le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

 - le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 

 - le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

 b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e 

tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono 

occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente 

verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle 

parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 

così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 

deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità 

d’esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 

lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori. 

 

 

Art. 65 - Conformità agli standard sociali 

 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato 

«I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che  deve essere 

sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, 

l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 

la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e 

la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  
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d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 

Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 

una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 

fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 

giugno 2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 66 - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

  

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 

di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 

compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 

attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 

limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 

manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata 

e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 

da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

5. I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti ad 

individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, 

tenuto conto della disponibilità di mercato. L’appaltatore deve sottostare a quanto indicato all’art. 95 del D.LGS. 

n. 50 del 2016. 

 

Art. 67 - Terre e rocce da scavo 

 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto del ministero 

dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161. 
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2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre 

e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 

lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 

decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  

 

Art. 68 - Custodia del cantiere 

 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

 

Art. 69 - Cartello di cantiere 

 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero tre esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 d’altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 

giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

La  direzione dei lavori fornirà un disegno su supporto informatico che dovrà essere riportato sul cartello di cantiere. 

  

 

Art. 70 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 

processo amministrativo). 

 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

 

Art. 71 - Tracciabilità dei pagamenti 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

all’articolo 29, comma 4. 

2.  Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 

quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1;  
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c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 

quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 

di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.  

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 

pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal 

comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.  

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 

il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5.  Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera b), del 

presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.  

 

Art. 72 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

 a) le spese contrattuali;  

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti.  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

 d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data d’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli  importi 

citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

Se al termine dei lavori il valore del contratto risulta maggiore di quello originariamente previsto è obbligo 

dell’appaltatore provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 

dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione 

appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell’eseguito pagamento delle maggiori imposte. 

Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto, la stazione 

appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori 

imposte eventualmente pagate. 

 

 

Art. 73 - Collaudo 

 

Il decorso del termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 

responsabilità eventualmente accertate a carico dell’appaltatore dal collaudo stesso, determina l’estinzione di 

diritto delle garanzie fideiussorie prestate.  

Sono ad esclusivo carico dell’appaltatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la 

intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di 
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collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare 

all’impresa. 

 

 

TABELLA «A» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI 

Ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera – art. 4 

n. Descrizione dei gruppi e sottogruppi di lavorazioni omogenee In euro In % 

 OPERE EDILI ED AFFINI 1.516.416,38 

 OPERE DA ELETTRICISTA  189.883,62 

 OPERE DA IDRAULICO 206.700,00 

1 Parte 1 – TOTALE LAVORI A MISURA 1.913.000,00       100,00 

    

    

 OPERE EDILI ED AFFINI ///////// 

 OPERE DA ELETTRICISTA  ///////// 

 OPERE DA IDRAULICO ///////// 

   2 Parte 2 – TOTALE LAVORI A CORPO /////////        0,00 

    

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1+2) 1.913.000,00     100,00 

    

1 Parte 1 – Totale oneri per la sicurezza a misura /////////  

2 Parte 2 – Totale oneri per la sicurezza a corpo 42.000,00  

3 Parte 3 – Totale oneri per la sicurezza in economia /////////  

b) Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza (parti 1+2+3) 42.000,00  

 TOTALE DA APPALTARE 1.955.000,00  

 

 

 

 

 

TABELLA «B» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 Elemento di costo  importo incidenza % 

1)  Manodopera euro 580.111,03 30,32 % 

2)  Materiale euro 767.077,23 40,10 % 

3)  Trasporti (ql/Km) euro 374.511,74 19,58 % 

4)  Noleggi euro 191.300,00 10,00 % 

      

 Totale lavori euro 1.913.000,00 100,00  %  

 Oneri per la sicurezza euro 42.000,00   

 TOTALE DA APPALTARE euro 1.955.000,00   

      

  squadra tipo:     

 Operai specializzati  n. 4   

 Operai qualificati  n. 8   

 Manovali specializzati n. 3   
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TABELLA «C» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

    euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 1.913.000,00 

1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza   42.000,00 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)   1.955.000,00 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a)   % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)    

4 Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 % 38.260,00 

5 Garanzia fideiussoria base (3 x 10%)  %  

6 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

7 Garanzia fideiussoria finale  (5 + 6)    

8 Garanzia fideiussoria finale ridotta  (50% di 7)    

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento    100.000,00 

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori in giorni   365 giorni 

11.a Penale giornaliera per il ritardo   200,00 

11.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo    

12  Importo assicurazione C.A.R. art. 32, comma 3    

13 Importo assicurazione R.C.A. art. 32, comma 4   1.900.000,00 
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Parte seconda : norme tecniche 

 
 

CAPO 1 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

 
Art. 1 - Accettazione 

 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 

contestazioni, si procederà ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i..  

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 

rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 

causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo 

caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i 

diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo.  

In ogni caso, ogni prodotto fornito deve essere provvisto di marchio di qualità CE.   

Valgono le disposizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

 

 

Art. 2 - Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha 

diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero le caratteristiche contrattuali.  

 

 

Art. 3 - Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere applicata una adeguata riduzione del prezzo in 

sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 

dell'organo di collaudo.  

 

 

Art. 4 - Materiali riciclati e Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

 

Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203: Norme affinché 

gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una 

quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.  

 I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti 

ad individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, 

tenuto conto della disponibilità di mercato. 

 

Art. 5 - Norme di riferimento  

 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 

contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, ed possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e 

dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato 

speciale d’appalto.  

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale si 

applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le 
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forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 

della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.  

 

Art. 6 - Provvista dei materiali  

 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 

documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento 

di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa 

ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 

temporanee e ripristino dei luoghi.  

 

 

Art. 7 - Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto  

 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 

materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza 

l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile del procedimento.  

 

 

Art. 8 - Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche  

 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove la direzione dei 

lavori provvederà al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo redatto alla 

presenza dell’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporterà espresso riferimento a tale 

verbale.  

La direzione dei lavori potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale 

d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese saranno poste 

a carico dell'appaltatore.  

Per le opere strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle norme tecniche di cui al 

D.M. 17 gennaio 2018. 

 

 

Art. 9 - Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati  

 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della 

legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver 

pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

  



 ristrutturazione e ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune" 

        Progetto esecutivo  - capitolato speciale d’appalto - parte seconda  50 
 

 

CAPO 2 - MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE  
 

 

Art. 10 - Materiali e prodotti per uso strutturale  

 

10.1 Identificazione certificazione  

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi componenti elementari;  

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le caratteristiche 

chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal 

produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento.  

- accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e mediante le prove 

sperimentali di accettazione previste nelle presenti norme per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e 

meccaniche. 

 

10.2 Prove sperimentali  

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali 

strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro 

diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o qualificazione, che quelle di accettazione.  

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori Ufficiali depositato presso il Servizio Tecnico Centrale del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993 n. 

246, ovvero la qualificazione secondo le presenti norme, la relativa "attestazione di conformità" deve essere consegnata 

alla Direzione dei Lavori.  

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal Servizio Tecnico Centrale, 

sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP., che devono essere almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme 

europee armonizzate ovvero a quelle previste nelle presenti Norme tecniche.  

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi riferito all'ultima 

versione aggiornata, salvo diversamente specificato.  

Le proprietà meccaniche o fisiche dei materiali che concorrono alla resistenza strutturale debbono essere misurate 

mediante prove sperimentali, definite su insiemi statistici significativi. 

I materiali ed i prodotti, per poter essere utilizzati nelle opere previste dalle presenti norme, devono essere sottoposti a 

procedure e prove sperimentali di accettazione. Le prove e le procedure di accettazione sono definite nelle parti 

specifiche del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

10.3 Procedure di controllo di produzione in fabbrica  

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle norme tecniche approvate dal D.M. 17 gennaio 

2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella 

fabbrica si intende il controllo permanente della produzione, effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le 

disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed essere a disposizione di 

qualsiasi soggetto od ente di controllo. 

 

10.4 Certificato d’accettazione  

Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e in generale nelle 

opere di ingegneria civile, ai sensi delle norme tecniche approvate dal D.M. 17 gennaio 2018, dovrà redigere il relativo 

certificato d’accettazione.  

 

 

Art. 11 - Componenti del conglomerato cementizio  

 

11.1 Leganti per opere strutturali  

Nelle opere oggetto delle norme tecniche approvate dal D.M. 17 gennaio 2018 devono impiegarsi 

esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di marcatura CE in conformità alla 

norma europea armonizzata UNI EN 197-1 oppure ad uno specifico ETA, purché idonei all’impiego previsto nonché, per 

quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla Legge 26 maggio 1965 n. 595. 

È escluso l’impiego di cementi alluminosi. 

L’impiego dei cementi richiamati all’art. 1, lettera C della legge 26 maggio 1965 n. 595, è limitato ai calcestruzzi 

per sbarramenti di ritenuta. 
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Per la realizzazione di dighe ed altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione devono 

essere utilizzati i cementi speciali con calore di idratazione molto basso dotati di marcatura CE in conformità alla norma 

europea armonizzata UNI 

EN 14216. 

I leganti idraulici, qualora immessi sul mercato da un distributore attraverso un centro di distribuzione, devono 

essere all’origine dotati della marcatura CE sopra richiamata. Il centro di distribuzione, così come definito nella norma 

UNI EN 197-2, deve possedere un'autorizzazione all'uso di detta marcatura concessa al distributore da un organismo di 

certificazione notificato, in base alle procedure della norma UNI EN 197-2, a dimostrazione che la conformità del 

prodotto marcato CE è stata mantenuta durante le fasi di trasporto, ricevimento, deposito, imballaggio e spedizione, 

unitamente alla sua qualità ed identità. 

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono utilizzare 

cementi con adeguate caratteristiche di resistenza alle specifiche azioni aggressive. Specificamente in ambiente 

solfatico si devono impiegare cementi resistenti ai solfati conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 197-1 ed alla 

norma UNI 9156:1997 o, in condizioni di dilavamento, cementi resistenti al dilavamento conformi alla norma UNI 

9606:2015. 

 

11.1.1 Fornitura  

I sacchi per la fornitura dei cementi debbono essere sigillati ed in perfetto stato di conservazione. Se l'imballaggio fosse 

comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla direzione dei lavori e dovrà essere 

sostituito con altra idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate 

con documenti di accompagnamento della merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo 

di campioni e la loro analisi presso Laboratori Ufficiali. L’impresa dovrà disporre in cantiere di silos per lo stoccaggio de l 

cemento che ne consentano la conservazione in idonee condizioni termoigrometriche. 

 

11.1.2 Marchio di conformità  

L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e sulla 

documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è costituito dal simbolo 

dell'organismo abilitato seguito da:  

a) nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazione;  

b) ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;  

c) numero dell'attestato di conformità;  

d) descrizione del cemento;  

e) estremi del decreto.  

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo abilitato. 

 

Tabella 11.1. - Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)  

 
 

11.1.3 Metodi di prova  

Ai fini dell’accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti prove:  

UNI 9606 - Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione;  

UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione delle resistenze meccaniche;  

UNI EN 196-2 -Metodi di prova dei cementi. Analisi chimica dei cementi;  

UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del tempo di presa e della stabilità;  

UNI ENV 196-4 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione quantitativa dei costituenti;  

UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cementi. Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici;  

UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione della finezza;  

UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cementi. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento;  

UNI EN 196-21 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride carbonica e alcali nel 

cemento;  
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UNI ENV 197-1 - Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità. Cementi comuni;  

UNI ENV 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità;  

UNI 10397 - Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con acqua distillata;  

UNI 10517 - Cementi Comuni. Valutazione della conformità;  

UNI ENV 413-1 - Cemento da muratura. Specifica;  

UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Metodi di prova. 

 

11.2 Aggregati  

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali 

naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, 

per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. 

 

11.2.1 Sistema di attestazione della conformità  

Il sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione, di tali aggregati, ai sensi del Regolamento UE 

305/2011, è indicato nella seguente Tabella 11.2. 

 

Tabella 11.2.  

 
 

È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.3 seguente a 

condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e 

documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle presenti norme. 

 

Tabella 11.3.  

 
 

11.2.2 Marcatura CE  

Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nel seguente prospetto:  

Norme di riferimento  

Aggregati per calcestruzzo  EN 12620  

Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti e altre aree 

trafficate  

EN 13043  

Aggregati leggeri - Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta da 

iniezione/boiacca  

EN 13055-1  

Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone) - Parte 1  EN 13383-1  

Aggregati per malte  EN 13139  

Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere di ingegneria civile e nella 

costruzione di strade  

EN 13242  

Aggregati per massicciate ferroviarie  EN 13450  
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La produzione dei prodotti sopraelencati deve avvenire con un livello di conformità 2+, certificato da un Organismo 

notificato. 

 

11.2.3 Controlli d’accettazione  

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 

questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 11.4 seguente. I metodi di 

prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

 

Tabella 11.4. Controlli di accettazione per aggregati per calcestruzzo strutturale 

 
Il progetto, nelle apposite prescrizioni, potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1 e UNI 8520-2, al fine di 

individuare i limiti di accettabilità delle caratteristiche tecniche degli aggregati. 

 

11.2.4 Sabbia  

La sabbia, fermo restando le considerazioni dei parafi precedenti, per il confezionamento delle malte dovrà essere priva 

di sostanze organiche, terrose o argillose, solfati ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, 

di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti, non provenienti da 

roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere 

materie organiche, melmose o comunque dannose; deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, 

per eliminare materie nocive. 

 

11.3 Aggiunte  

Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d’altoforno e 

fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 

riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

 

11.4 Additivi  

Il loro impiego, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e dichiarato nel 

mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; 

fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti.  

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea EN 934-2.  

 

11.5 Acqua di impasto  

L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose, priva di materie terrose e non essere aggressiva.  

L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento od uso, potrà essere trattata con speciali 

additivi per evitare l’insorgere di reazioni chmico-fisiche al contatto con altri componenti l’impasto.  

È vietato l’impiego di acqua di mare. 

L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, deve essere conforme alla norma UNI EN 1008: 2003 come stabilito 

dalle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 
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11.6 Classi di resistenza del conglomerato cementizio  

Ai fini della valutazione del comportamento e della resistenza delle strutture in calcestruzzo, questo viene titolato 

ed identificato mediante la classe di resistenza contraddistinta dai valori caratteristici delle resistenze cilindrica e cubica 

a compressione uniassiale, misurate rispettivamente su provini cilindrici (o prismatici) e cubici, espressa in MPa. 

Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale si può fare utile riferimento a quanto indicato nelle norme 

UNI EN 206 e nella UNI 11104. 

Sulla base della denominazione normalizzata vengono definite le classi di resistenza della Tab. 11.5 

 

Tabella 11.5 – Classi di resistenza  

 
 

Oltre alle classi di resistenza riportate in Tabella 11.5 si possono prendere in considerazione le classi di resistenza 

già in uso C28/35 e C32/40. 

I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella Tabella 11.6 a seguire, fatti 

salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità. 

Per classi di resistenza superiore a C70/85 si rinvia a quanto indicato nelle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 

17 gennaio 2018. 

Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze meccaniche e fisiche che 

hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima dell’inizio dei lavori 

tramite un’apposita sperimentazione preventiva e la produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di 

qualità. 

 

Tabella 11.6 – Classi di impiego dei calcestruzzi 

 
 

 

Art. 12 - Acciaio per cemento armato e per strutture metalliche 

 

12.1 Requisiti principali  

Gli acciai per strutture in cemento armato devono rispettare le prescrizioni delle norme tecniche per le 

costruzioni approvate con il D.M. 17 gennaio 2018 , di seguito riportate.  

L’appaltatore non deve porre in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che ne riducano la 

resistenza o che siano ricoperte da sostanze che riducono sensibilmente l’aderenza al conglomerato cementizio. 
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12.2 Acciaio per cemento armato e cemento armato precompresso  

È ammesso esclusivamente l'impiego di acciai saldabili qualificati e controllati con le modalità riportate nel D.M. 

17 gennaio 2018. 

 

12.3 Acciaio per strutture metalliche per strutture composte 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai conformi alle 

norme armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, recanti la Marcatura CE, cui si applica il sistema di 

valutazione e verifica della costanza della prestazione 2+, e per i quali si rimanda a quanto specificato al punto A del 

paragrafo  11.1. del D.M. 17 gennaio 2018. 

Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B del 

paragrafo 11.1 e si applica la procedura di cui ai paragrafi 11.3.1.2 e paragrafo 11.3.4.11.1. 

Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore inferiore o uguale a 4 mm si farà riferimento 

rispettivamente alle UNI EN 10248-1:1997 ed UNI EN 10346:2015. 

Per gli acciai inossidabili si veda il paragrafo 11.3.4.8. 

Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di produzione 

di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto specificato al punto 11.1, 

caso A), in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1. 

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme europee 

armonizzate, ed in particolare: 

- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 

- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazionali agli 

Eurocodici; 

- Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le presenti norme 

tecniche. 

In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere ai requisiti 

della presente norma; in particolare i materiali base devono essere qualificati all’origine ai sensi del paragrafo 11.1. 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel pezzo da 

cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono rispondere alle 

prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377:2017, UNI EN ISO 6892-1:2016, UNI EN ISO 148-1:2016. 

 

12.4 Norme di riferimento  

UNI 8926 - Fili di acciaio destinati alla fabbricazione di reti e tralicci elettrosaldati per cemento armato strutturale.  

UNI 8927 - Reti e tralicci elettrosaldati di acciaio per cemento armato strutturale;  

UNI 9120 - Disegni tecnici. Disegni di costruzione e d' ingegneria civile. Distinta dei ferri;  

UNI 10622 - Barre e vergella (rotoli) di acciaio d'armatura per cemento armato, zincati a caldo;  

CNR UNI 10020 - Prova di aderenza su barre di acciaio ad aderenza migliorata;  

UNI ENV 10080 - Acciaio per cemento armato. Armature per cemento armato saldabili nervate B500. Condizioni 

tecniche di fornitura per barre, rotoli e reti saldate;  

UNI ISO 10065 - Barre di acciaio per l'armatura del calcestruzzo. Prova di piegamento e raddrizzamento;  

UNI ISO 3766 - Disegni di costruzioni e d' ingegneria civile. Rappresentazione simbolica delle armature del calcestruzzo;  

UNI ISO 10287 - Acciaio per calcestruzzo armato. Determinazione della resistenza dei nodi delle reti saldate.  

UNI EN ISO 15630-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di prova . Parte 1: 

Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato  

UNI EN ISO 15630-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso . Metodi di prova . Parte 2: 

Reti saldate  

 

 

Art. 13 - Muratura portante  

 

13.1 Elementi per muratura  

Gli elementi per muratura portante devono essere conformi alla pertinente norma europea armonizzata della 

serie UNI EN 771 e recare la Marcatura CE, secondo il sistema valutazione e verifica della costanza della prestazione 

indicato nella seguente tabella. 
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Tabella 13.1  

 
Come più precisamente specificato nelle norme europee armonizzate della serie UNI EN 771, gli elementi di 

categoria I hanno una resistenza alla compressione dichiarata, determinata tramite il valore medio o il valore 

caratteristico, e una probabilità di insuccesso nel raggiungerla non maggiore del 5%. Gli elementi di categoria II non 

soddisfano questo requisito. 

L’uso di elementi per muratura portante di Categoria I e II è subordinato all’adozione, nella valutazione della 

resistenza di progetto, del corrispondente coefficiente di sicurezza M riportato nel relativo paragrafo 4.5.6. 

Il produttore degli elementi per muratura portante dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche tecniche di cui alla 

tabella 13.2, in conformità all'appendice ZA della parte armonizzata della norma europea della serie EN 771. 

 

Tabella 13.2  

 
Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che accompagnano la marcatura CE, conformemente al punto 

ZA.3 della relativa norma europea.  

In particolare, per quanto riguarda la resistenza caratteristica a compressione nella direzione dei carichi verticali, la 

resistenza caratteristica a compressione nel piano della muratura e in direzione ortogonale ai carichi verticali e le 

specifiche sulle malte per murature, si specifica quanto riportato nei paragrafi seguenti.  

Gli elementi da impiegarsi nelle murature dovranno avere facce piane e spigoli regolari, essere esenti da screpolature, 

fessure e cavità e presentare superfici atte alla adesione delle malte. I mattoni da paramento dovranno presentare in 

maniera particolare regolarità di forma, integrità superficiale e sufficiente uniformità di colore per l'intera partita.  

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (elementi a foratura 

verticale)  

Gli elementi possono avere incavi di limitata profondità destinati ad essere riempiti dal letto di malta. 

Per quanto riguarda la progettazione per azioni sismiche valgono le disposizioni di cui al capitolo 7.8 del D.M. 17 

gennaio 2018. 

 

Art. 14 - Elementi costruttivi prefabbricati  

 

14.1 Generalità  

Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo industrializzato che si avvale 

di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche opportunamente organizzate.  

In particolare, deve essere presente ed operante un sistema permanente di controllo della produzione in stabilimento, 

che deve assicurare il mantenimento di un adeguato livello di affidabilità nella produzione del conglomerato 

cementizio, nell'impiego dei singoli materiali costituenti e nella conformità del prodotto finito.  

Gli elementi costruttivi di produzione occasionale devono essere comunque realizzati attraverso processi sottoposti ad 

un sistema di controllo della produzione, secondo quanto indicato nel presente articolo. 
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14.2 Requisiti minimi degli stabilimenti e degli impianti di produzione  

Il processo di produzione degli elementi costruttivi prefabbricati, oggetto delle norme approvate con D.M. 17 

gennaio 2018, deve essere caratterizzato almeno da:  

- impianti in cui le materie costituenti siano conservate in sili, tramogge e contenitori che ne evitino ogni possibilità di 

confusione, dispersione o travaso;  

- dosaggio a peso dei componenti solidi e dosaggio a volume, o a peso, dei soli componenti liquidi, mediante utilizzo di 

strumenti rispondenti alla normativa vigente;  

- organizzazione mediante una sequenza completa di operazioni essenziali in termini di produzione e controllo;  

- organizzazione di un sistema permanente di controllo documentato della produzione;  

- rispetto delle norme di protezione dei lavoratori e dell'ambiente. 

 

14.3 Controllo di produzione  

Gli impianti per la produzione del calcestruzzo destinato alla realizzazione di elementi costruttivi prefabbricati, 

disciplinati dalle presenti norme, devono essere idonei ad una produzione continua, disporre di apparecchiature 

adeguate per il confezionamento nonché di personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e 

correggere la qualità del prodotto.  

Il produttore di elementi prefabbricati deve dotarsi di un sistema di controllo della produzione allo scopo di assicurare 

che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla 

posa in opera.  

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere 

predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001 e certificato da parte un organismo terzo indipendente, di 

adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1. 

Ai fini della certificazione del sistema di garanzia della qualità il produttore e l'organismo di certificazione di processo 

potranno fare utile riferimento alle indicazioni contenute nelle relative norme europee od internazionali applicabili. 

I controlli sui materiali dovranno essere eseguiti in conformità a quanto riportato nella presente norma o alle 

normative comunque applicabili. 

 

14.4 Documenti di accompagnamento della fornitura  

Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto riportato nel presente 

paragrafo. Oltre a quanto previsto nel DM 17 gennaio 2018, ogni fornitura in cantiere di elementi costruttivi prefabbricati, 

sia di serie che occasionali, dovrà essere accompagnata da apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le 

procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 del DPR n. 

380/2001, da consegnare al Direttore dei Lavori dell’opera in cui detti elementi costruttivi vengono inseriti, che ne curerà 

la conservazione. 

Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 

a) i disegni d’assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso dell’opera, 

compreso l’elenco degli elementi forniti con relativi contrassegni; 

b) apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere di 

completamento; 

c) le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione dei manufatti; 

d) elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego e la manutenzione dei manufatti. Tali elaborati dovranno 

essere consegnati dal Direttore dei Lavori al Committente, a conclusione dell’opera; 

e) per elementi di serie qualificati, certificato di origine firmato dal fabbricante, il quale con ciò assume per i 

manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal Direttore Tecnico responsabile della 

produzione. Il certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto alle caratteristiche di cui alla 

documentazione depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, deve riportare il nominativo del progettista e copia 

dell’attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale; 

f) documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione effettuate in 

stabilimento su cubi di calcestruzzo (estratto del Registro di produzione) e copia dei certificati relativi alle prove 

effettuate da un laboratorio incaricato ai sensi dell’art. 59 del DPR n. 380/2001; tali documenti devono essere relativi al 

periodo di produzione dei manufatti. 

 

Copia del certificato d'origine dovrà essere allegato alla relazione del direttore dei lavori di cui all'art. 65 del D.P.R. n. 

380/2001. 

Il direttore dei lavori non può accettare in cantiere elementi prefabbricati in serie, che non siano accompagnati da tutti 

i documenti predetti.  

Inoltre, prima di procedere all'accettazione dei manufatti stessi, il direttore dei lavori deve verificare che essi siano 

effettivamente contrassegnati con la marcatura prevista. 



 ristrutturazione e ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune" 

        Progetto esecutivo  - capitolato speciale d’appalto - parte seconda  58 
 

Il produttore di elementi prefabbricati deve altresì fornire al direttore dei lavori, e questi al committente, gli elaborati 

(disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal progettista e dal direttore tecnico della produzione, secondo le rispettive 

competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti, esplicitando in particolare:  

a) destinazione del prodotto;  

b) requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione;  

c) prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale;  

d) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o mantenere nel tempo le 

prestazioni e i requisiti dichiarati;  

e) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 

 

14.5 Norme complementari relative alle strutture prefabbricate  

Formano oggetto del presente paragrafo i componenti strutturali prefabbricati in calcestruzzo armato, normale 

o precompresso che rispondono alle specifiche prescrizioni del paragrafo 4.1, ai metodi di calcolo di cui al paragrafo 

2.6 del D.M. 17 gennaio 2018 e che, singolarmente o assemblati tra di loro oppure con parti costruite in opera, siano 

utilizzati per la realizzazione di opere di ingegneria civile. 

Rientrano nel campo di applicazione delle presenti norme i componenti prodotti in stabilimenti permanenti o in 

impianti temporanei allestiti per uno specifico cantiere, oppure realizzati a piè d’opera. 

Componenti di serie devono intendersi unicamente quelli prodotti in stabilimenti permanenti, con tecnologia 

ripetitiva e processi industrializzati, in tipologie predefinite per campi dimensionali e tipi di armature. 

Di produzione occasionale si intendono i componenti prodotti senza il presupposto della ripetitività tipologica. 

Il componente deve garantire i livelli di sicurezza e prestazione sia come componente singolo, nelle fasi 

transitorie di sformatura, movimentazione, stoccaggio, trasporto e montaggio, sia come elemento di un più complesso 

organismo strutturale una volta installato in opera. 

Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati, laddove applicabili, i 

paragrafi 11.8.2, 11.8.3.4 e 11.8.5 delle norme tecniche per le costruzioni di cui D.M. 17 gennaio 2018. 

 

 

Art. 15 - Elementi per solai misti in c.a. e c.a.p. 

 

15.1 Impiego di blocchi forati in laterizio o in calcestruzzo  

Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio o in calcestruzzo, i 

blocchi hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio. Essi si suddividono in 

blocchi collaboranti e non collaboranti. 

Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al calcestruzzo ed alle 

armature ordinarie e/o di precompressione. Nel caso di blocchi collaboranti questi partecipano alla resistenza in modo 

solidale con gli altri materiali. 

 

15.2 Impiego di blocchi diversi dal laterizio o calcestruzzo 

Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di conglomerato cementizio armato e conglomerato cementizio 

armato precompresso anche blocchi diversi dal laterizio con sola funzione di alleggerimento.  

I blocchi in conglomerato cementizio leggero di argilla espansa, conglomerato cementizio normale sagomato, materie 

plastiche, elementi organici mineralizzati ecc, devono essere dimensionalmente stabili e non fragili e capaci di seguire le 

deformazioni del solaio.  

Rimangono valide tutte le prescrizioni geometriche del solaio di cui alle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

 

15.3 Solai realizzati con l'associazione di elementi in c.a. e c.a.p. prefabbricati con unioni e/o getti di completamento  

I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che assicurino la congruenza delle 

deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia per i carichi ripartiti che per quelli concentrati. In assenza di soletta 

collaborante armata o in difformità rispetto alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche europee, l’efficacia di tali 

dispositivi deve essere certificata mediante prove sperimentali. 

Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi è necessario che il solaio così composto 

abbia dei componenti strutturali ortogonali alla direzione dell’elemento resistente principale. 

Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento all’estradosso, questo deve avere uno 

spessore non inferiore a 40 mm ed essere dotato di una armatura di ripartizione a maglia incrociata e si deve verificare 

la trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di completamento, tenuto conto degli stati di 

coazione che si creano per le diverse caratteristiche reologiche dei calcestruzzi, del componente e dei getti di 

completamento.  
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CAPO 3 - MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE  
 

 

Art. 16 - Demolizioni  

 

16.1 Interventi preliminari  

L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti idrici, 

gas, allacci di fognature; dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto in conformità alle 

prescrizioni del D.M. 6 settembre 1994 recante «Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, 

e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto».  

Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti negli edifici possono essere divisi in tre grandi categorie:  

1) materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola;  

2) rivestimenti isolanti di tubi e caldaie;  

3) una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-amianto), pannelli 

a bassa densità (cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di lastre di copertura, 

sono quelli maggiormente diffusi. 

 

16.2 Sbarramento della zona di demolizione  

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito di persone e mezzi, delimitando 

la zona stessa con appositi sbarramenti.  

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere 

consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

 

16.3 Idoneità delle opere provvisionali  

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza; esse 

devono essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di 

sicurezza.  

Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti 

non ritenute più idonee.  

In particolare per gli elementi metallici devono essere sottoposti a controllo della resistenza meccanica e della 

preservazione alla ruggine degli elementi soggetti ad usura come ad esempio: giunti, spinotti, bulloni, lastre, cerniere, 

ecc.  

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per verificare la 

resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall’appaltatore.  

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 

stabilità delle strutture da demolire e dell’eventuale influenza su strutture limitrofe.  

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie 

ad evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici 

confinanti o adiacenti. 

 

16.4 Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione  

I lavori di demolizione come stabilito, dal D.LGS. 81/2008 e s.m.i., devono procedere con cautela e con ordine 

dall'alto verso il basso ovvero secondo le indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere condotti in 

maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quegli eventuali edifici adiacenti, 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il 

quale deve essere firmato dall'appaltatore, dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dal direttore dei lavori e deve 

essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. 

 

16.5 Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta  

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri, deve essere 

allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica od altra discarica autorizzata; 

diversamente l’appaltatore potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree.  

Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l’ambito del cantiere, o 

sulle aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi 

durante l’esecuzione dei lavori. 
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16.6 Proprietà degli oggetti ritrovati  

La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti 

di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i relativi frammenti, 

che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. 

L'appaltatore dovrà pertanto consegnarli alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro 

conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità ed 

il diligente recupero.  

Qualora l'appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al direttore dei 

lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del direttore stesso.  

L'appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, 

cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o 

meno, che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate all'esercizio del culto o formino 

oggetto della pietà verso i defunti. L'appaltatore dovrà altresì darne immediata comunicazione al direttore dei lavori, 

che potrà ordinare adeguate azioni per una temporanea e migliore conservazione, segnalando eventuali 

danneggiamenti all'autorità giudiziaria. 

 

16.7 Proprietà dei materiali da demolizione  

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante; quando, a giudizio 

della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per 

categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco.  

Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale 

d’appalto, l'appaltatore avrà l'obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo pari al 50% del 

corrispondente prezzo dell'elenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti dall'importo netto dei lavori, 

restando a carico dell'appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc. 

 

16.8 Demolizione per rovesciamento  

Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza 

sul terreno non superiore a 5,00 m può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta.  

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su 

elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 

intempestivi o non previsti di altre parti.  

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non 

minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona 

interessata.  

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata 

adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi.  

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 m, con 

l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi.  

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi 

blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o risultare pericolosi per i lavoratori 

addettivi.  

 

 

Art. 17 - Scavi e sbancamenti in generale  

 

17.1 Ricognizione  

L’appaltatore prima di eseguire gli scavi o gli sbancamenti previsti deve verificare la presenza di eventuali scavi 

precedenti, tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc., eventualmente non 

indicati (o erroneamente indicati) negli elaborati progettuali esecutivi, in modo da potere impiegare i mezzi idonei per 

l’esecuzione dei lavori in appalto.  

Il cantiere dovrà essere delimitato da recinzione in rete metallica (o in _____) fissata con paletti di ferro o legno, infissi nel 

terreno o in plinti in calcestruzzo. 

 

17.2 Viabilità nei cantieri  

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli.  

Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, 

atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei 

mezzi stessi.  
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La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del 

veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco sia limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di 

rifugio ad intervalli non superiori a 20,00 m lungo l'altro lato.  

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2,00 m.  

Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.  

Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono 

essere adottate le precauzioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 

17.3 Splateamento e sbancamento  

Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti 

di attacco, secondo le prescrizioni dal D.LGS. 81/2008 e smi, devono avere un’inclinazione o un tracciato tali, in 

relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di 1,50 

m è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.  

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve provvedersi all'armatura o al consolidamento del terreno.  

Nei lavori di scavo eseguiti con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.  

Il posto di manovra dell'addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco 

e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 

superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col 

proseguire dello scavo. 

 

17.4 Scavo a sezione obbligata: pozzi, scavi e cunicoli  

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 m, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 

garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, secondo le prescrizioni dal D.LGS. 81/2008 e s.m.i., si 

deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno.  

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi almeno 30 cm rispetto al livello del terreno o 

stradale.  

Nello scavo dei cunicoli, salvo che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee 

armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che 

procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in 

muratura.  

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi 

siano edifici o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi.  

Nell’infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuotimenti del 

terreno producano lesioni o danni alle opere vicine, con pericolo per i lavoratori.  

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3,00 m deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo 

ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

 

17.5 Scavi in presenza d’acqua. Prosciugamento  

Si ritengono scavi subacquei quelli eseguiti a profondità maggiore di 20 cm sotto un livello costante determinato 

da acque sorgive nelle cavità di fondazione, sia dopo un parziale prosciugamento con pompe, sia dopo la 

predisposizione di canali di drenaggio.  

Se l'appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della 

direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure 

il prosciugamento.  

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà 

perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la direzione dei lavori 

ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di 

altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi saranno eseguiti in economia, e l'appaltatore, se richiesto, avrà 

l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.  

I sistemi di prosciugamento del fondo adottati dall’appaltatore devono essere accettati dalla direzione dei lavori, 

specialmente durante l’esecuzione di strutture in muratura o in c.a. al fine di prevenire il dilavamento delle malte. 

 

17.6 Impiego di esplosivi  

L’uso di esplosivi per l’esecuzione di scavi è vietato. 
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17.7 Deposito di materiali in prossimità degli scavi  

É vietato, secondo le prescrizioni del D.LGS. 81/2008 e s.m.i., costituire depositi di materiali presso il ciglio degli 

scavi, soprattutto se privi delle necessarie armature, in quanto il materiale accumulato può esercitare pressioni tali da 

provocare frane.  

Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

 

17.8 Presenza di gas negli scavi  

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, come stabilisce il D.LGS. 

81/2008 e s.m.i., devono essere adottate idonee misure di sicurezza contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o 

vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di 

fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che 

possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.  

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o l’irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia 

possibile assicurare un’efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di apparecchi 

respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le 

quali devono essere tenute all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo 

collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai 

gas. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e 

la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata 

un’efficace e continua aerazione.  

Quando è stata accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente 

mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas 

pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare 

fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.  

Nei casi sopra previsti i lavoratori devono operare in abbinamento nell'esecuzione dei lavori. 

 

17.9 Sistemazione di strade, accessi e ripristino passaggi 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la 

collocazione, ove necessario di ponticelli, andatoie, rampe, scalette di adeguata portanza e sicurezza. Prima di dare 

inizio ai lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamenti di strade esistenti, l’impresa è tenuta ad 

informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistono cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, 

elettrici) o conduttore (acquedotti, gasdotti, fognature). In caso affermativo l’impresa dovrà comunicare agli Enti 

proprietari di dette opere (Enel, Telecom, P.T., Comuni, consorzi, Società, etc) la data presumibile dell’esecuzione dei 

lavori nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, etc) necessari al fine di eseguire 

tutti i lavori con quelle cautele opportune per evitare danni alle opere suaccennate. Il maggior onere al quale l’impresa 

dovrà sottostare per l’esecuzione dei lavori in dette condizioni si intende compreso e compensato con i prezzi di elenco. 

Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, l’impresa dovrà 

procedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade che agli enti proprietari 

delle opere danneggiate oltre che, naturalmente, alla direzione lavori. Rimane stabilito ben fissato che nei confronti dei 

proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile rimane l’Impresa, restando del tutto estranea l’amministrazione 

e la direzione dei lavori da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  Fanno comunque carico all’amministrazione gli 

oneri relativi a spostamenti temporanei e/o definitivi dei cavi o condotte che si rendessero necessari. 

 

17.10 Smacchiamento dell'area  

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi 

incluso il taglio di alberi, siepi e l’estirpazione di eventuali ceppaie. 

 

17.11 Allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti 

nei cavi e l’esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dal le sedi stradali o dal 

cantiere, in generale.  

 

 

Art. 18 - Divieti per l’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi  

 

L’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi non può iniziare l’esecuzione delle strutture di fondazione, prima 

che la direzione dei lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o sbancamenti alle prescrizioni del 

progetto esecutivo e l’eventuale successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di fondazione.  
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Art. 19 - Riparazione di sottoservizi  

 

L’appaltatore ha l’obbligo e l’onere di riparare o provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle 

aziende erogatrici di eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati con o 

senza incuria dall’impresa durante gli scavi e demolizioni e certificati dalla direzione dei lavori.  

 

 

Art. 20 - Rilevati e reinterri  

 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi 

e le murature o le strutture di fondazione, o da addossare alle murature o alle strutture di fondazione, e fino alle quote 

prescritte dagli elaborati progettuali o dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, 

fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque 

l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori.  

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione 

proceda per strati orizzontali di eguale altezza non superiori a 30 cm, disponendo contemporaneamente le materie 

bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le strutture portanti su 

tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi non dovranno essere scaricate direttamente contro le 

murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei 

suddetti rinterri.  

È vietato di addossare terrapieni a murature o strutture in c.a. di recente realizzazione e delle quali si riconosca il non 

completato il processo di maturazione.  

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni 

del presente articolo, saranno a completo carico dell'appaltatore.  

È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni 

non inferiori a quelle ordinate.  

 

 

Art. 21 - Fondazioni dirette  

 

21.1 Scavi di fondazione  

Fondazioni dirette o superficiali sono quelle che trasferiscono l’azione proveniente dalla struttura in elevato agli 

strati superficiali del terreno.  

La profondità del piano di posa della fondazione deve essere scelta in relazione alle caratteristiche ed alle prestazioni 

da raggiungere della struttura in elevato, alle caratteristiche dei terreni ed alle condizioni idrogeologiche.  

Il piano di fondazione deve essere posto al di fuori del campo di variazioni significative di contenuto d'acqua del terreno 

ed essere sempre posto a profondità tale da non risentire di fenomeni di erosione o scalzamento da parte di acque di 

scorrimento superficiale.  

Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione della opera. 

Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi.  

Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato 

cementizio magro o altro materiale idoneo eventualmente indicato dal direttore dei lavori.  

Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i 

cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere 

esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica 

al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. 

 In presenza di azioni sismiche, le fondazioni superficiali devono rispettare i criteri di verifica di cui al paragrafo 

7.11.5.3.1 del D.M. 17 luglio 2018. 

 

21.2 Controllo della rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta in progetto e la situazione effettiva  

In corso d'opera il direttore dei lavori deve controllare la rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta 

in progetto e la situazione effettiva del terreno. 
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21.3 Magrone  

Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul fondo dello scavo, 

dopo aver eseguito la pulizia ed il costipamento dello stesso secondo le modalità previste dal presente Capitolato 

speciale, uno strato di calcestruzzo magro avente la funzione di piano di appoggio livellato e di cuscinetto isolante 

contro l'azione aggressiva del terreno.  

Lo spessore dello strato di calcestruzzo magro sarà desunto dagli elaborati progettuali esecutivi.  

 

 

Art. 22 - Opere e strutture di muratura  

 

22.1 Criteri generali per l’esecuzione  

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e 

normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che 

la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col 

ferro.  

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la 

parte interna.  

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 

quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.  

Sulle aperture di vani di porte e finestre devono essere collocati degli architravi (cemento armato, acciaio).La 

costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento fra le varie 

parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della 

costruzione.  

La muratura procederà per filari rettilinei, con piani di posa normali alle superficie viste o come altrimenti venisse 

prescritto.  

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al 

materiale impiegato.  

Sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, la guaina di 

impermeabilizzazione sarà rialzata e bloccata superiormente di almeno 20 cm. I muri controterra delimitanti vani interni 

al fabbricato (inclusi i sottopassi) saranno interamente rivestiti con manto impermeabile costituito da due guaine e da 

una membrana di polietilene estruso ad alta densità come meglio nel seguito specificato. 

 

22.1.1 Murature di mattoni e di blocchi cavi di cls a faccia vista  

Le murature di mattoni e di blocchi cavi di cls a faccia vista dovranno essere messe in opera con le connessure 

alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta, 

stesa con apposita cazzuola sui giunti verticali e orizzontali, premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca all'ingiro 

e riempia tutte le connessure.  

Il letto di posa del primo ricorso così come quello dell'ultimo in sommità della parete, dovrà essere eseguito con "malta  

bastarda". Almeno ogni quattro ricorsi dovrà essere controllata la planarità per eliminare eventuali asperità.  

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di mm 8 né minore di mm 5 (con variazioni in relazione alle 

malte impiegate).  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggior presa all'intonaco od alla stuccatura con il 

ferro rotondo.  

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti 

fra i mattoni riescano maggiori del limite di tolleranza fissato.  

Le murature di rivestimento saranno realizzate a corsi ben allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con 

la parete interna.  

Nella realizzazione della muratura di laterizi "a faccia vista" si dovrà avere cura di scegliere, per le facce esterne, i 

mattoni di miglior cottura, meglio formati e di colore più uniforme possibile, disponendoli con perfetta regolarità e 

ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.  

In questo genere di paramento saranno utilizzate malte a base di inerti silicei a granulometria controllata, leganti 

idraulici e additivi nobilitanti ed aventi specifiche caratteristiche quali uniformità di colore, lavorabilità, minimo ritiro, 

idrorepellenza, assenza di efflorescenze, granulometria compresa fra 0 e 3 mm. Le connessure non dovranno avere 

spessore maggiore di mm 5 e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di 

cemento, diligentemente compresse con apposito ferro, senza sbavature.  
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Le pareti di una o due teste e quelle in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e 

quelli che presentino spigoli rotti.  

Tutte le pareti suddette saranno eseguite con le migliori regole d'arte, a corsi orizzontali e a perfetto filo, per evitare la 

necessità di impiego di malta per l'intonaco in forti spessori.  

Nelle pareti in foglio saranno introdotte, in fase di costruzione, intelaiature in legno o lamiera zincata attorno ai vani delle 

porte con lo scopo di fissare i serramenti al telaio stesso anziché alla parete e per il loro consolidamento quando esse 

non arrivino fino ad un'altra parete o al soffitto.  

Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo 

congruo tempo, con scaglie e cemento. 

 

22.1.2 Murature a cassa vuota  

La tamponatura esterna del tipo a cassa vuota sarà costituita da doppia parete con interposta camera d'aria in modo 

da  

avere uno spessore complessivo di 35 cm.  

La doppia parete sarà dotata di collegamenti trasversali.  

La parete esterna potrà essere eseguita con:  

- mattoni pieni o semipieni posti ad una testa;  

- blocchi di cls vibrocompresso;  

- mattoni forati a 6 fori posti in foglio.  

Sulla faccia interna della parete esterna sarà eseguita una arricciatura fratazzata con malta di calce idrata e pozzolana  

con l'aggiunta di cemento di tipo 325, sulla quale sarà posta, se richiesto, la coibentazione.  

La parete interna potrà essere eseguita in:  

- mattoni forati di spessore vario non inferiore a 5 cm;  

- blocchi di cls vibrocompresso di spessore non inferiore a 8-10 cm.Particolare cura dovrà essere tenuta nella formazione 

di mazzette, stipiti, sguinci e parapetti. 

 

22.2 Spessore minimo dei muri  

A norma del D.M. 17 gennaio 2018, lo spessore minimo dei muri, per realizzazione in zona sismica non può essere 

inferiore ai valori di cui alla tabella 22.1. 

Tabella 22.1. - Spessore dei muri  

 
La geometria delle pareti resistenti al sisma, deve rispettare i requisiti indicati nella Tabella 22.1 seguente , in cui t 

indica lo spessore della parete al netto dell’intonaco, h0 l’altezza di libera inflessione della parete come definito al 

paragrafo 4.5.6.2 del D.M. 17 gennaio 2018, h’ l’altezza massima delle aperture adiacenti alla parete, l la lunghezza 

della parete. 
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Tabella 22.1 – Requisiti geometrici delle pareti resistenti al sisma 

 

 
 

22.3 Cordoli di piano  

Per garantire un comportamento scatolare, muri ed orizzontamenti devono essere opportunamente collegati 

fra loro. Tutti i muri devono essere collegati al livello dei solai mediante cordoli di calcestruzzo armato e, tra di loro, 

mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura. 

Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della 

scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche, le cui estremità 

efficacemente ancorate ai cordoli.  

Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è assicurato dal 

solaio stesso. Si possono adottare opportuni accorgimenti per il collegamento in direzione normale alla tessitura dei solai 

che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei ai solai stessi. 

 

22.4 Cordoli di collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione  

Il collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è di norma realizzato mediante cordolo in 

calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari almeno a quello della 

muratura della prima elevazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. È possibile realizzare la prima 

elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle fondazioni e delle murature sovrastanti 

deve essere tale da garantire un adeguato centraggio dei carichi trasmessi alle pareti della prima elevazione ed alla 

fondazione. 

 

22.5 Muratura armata  

22.5.1 Generalità  

La muratura armata è costituita da elementi resistenti artificiali pieni e semipieni idonei alla realizzazione di pareti 

murarie incorporanti apposite armature metalliche verticali e orizzontali, annegate nella malta o nel conglomerato 

cementizio. 

L’insieme strutturale risultante deve essere in grado di reagire alle azioni esterne orizzontali con un 

comportamento di tipo globale, al quale contribuisce soltanto la resistenza delle pareti nel loro piano. 

 

22.5.2 Dettagli costruttivi  

Quanto indicato al paragrafo 7.8.6.1 del D.M. 17 luglio 2018 per la muratura ordinaria si applica anche alla 

muratura armata, con le seguenti eccezioni e le pertinenti prescrizioni di cui al paragrafo 4.5.7. del decreto stesso. 

Gli architravi soprastanti le aperture possono essere realizzati in muratura armata. 

Le barre di armatura devono essere esclusivamente del tipo ad aderenza migliorata e devono essere ancorate 

in modo adeguato alle estremità mediante piegature attorno alle barre verticali. In alternativa possono essere utilizzate, 

per le armature orizzontali, armature a traliccio o conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio. 

La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all’area lorda della sezione verticale della parete, non 

può essere inferiore allo 0,04%, né superiore allo 0,5%. 

Parapetti ed elementi di collegamento tra pareti diverse devono essere ben collegati alle pareti adiacenti, 

garantendo la continuità dell’armatura orizzontale e, ove possibile, di quella verticale. 
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Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare al requisito di avere su entrambe le pareti zone di parete 

muraria di lunghezza non inferiore a 1 m.  

 

22.5.2.1 Armature in corrispondenza delle aperture 

Lungo i bordi orizzontali delle aperture si deve disporre armatura la cui sezione trasversale complessiva deve essere 

quella richiesta dalle verifiche di sicurezza. Tale armatura deve essere prolungata ai lati dell’apertura per almeno 60 

diametri. 

 

22.5.2.2 Armature verticali  

La percentuale di armatura verticale, calcolata rispetto all’area lorda della muratura, non potrà essere inferiore 

allo 0,05%, né superiore allo 1,0%. In tal caso, armature verticali con sezione complessiva non inferiore a 2 cm² dovranno 

essere collocate a ciascuna estremità di ogni parete portante, ad ogni intersezione tra pareti portanti, in corrispondenza 

di ogni apertura e comunque ad interasse non superiore a 4 m. 

La lunghezza d’ancoraggio, idonea a garantire la trasmissione degli sforzi alla malta o al calcestruzzo di 

riempimento, deve in ogni caso essere in grado di evitare la fessurazione longitudinale o lo sfaldamento della muratura. 

L’ancoraggio deve essere ottenuto mediante una barra rettilinea, mediante ganci, piegature o forcelle o, in alternativa, 

mediante opportuni dispositivi meccanici di comprovata efficacia. 

La lunghezza di ancoraggio richiesta per barre dritte può essere calcolata in analogia a quanto usualmente 

fatto per le strutture di calcestruzzo armato. 

L’ancoraggio dell’armatura a taglio, staffe incluse, deve essere ottenuto mediante ganci o piegature, con una 

barra d’armatura longitudinale inserita nel gancio o nella piegatura. Le sovrapposizioni devono garantire la continuità 

nella trasmissione degli sforzi di trazione, in modo che lo snervamento dell’armatura abbia luogo prima che venga meno 

la resistenza della giunzione. In mancanza di dati sperimentali relativi alla tecnologia usata, la lunghezza di 

sovrapposizione deve essere di almeno 60 diametri. 

La malta o il conglomerato di riempimento dei vani o degli alloggi delle armature deve avvolgere 

completamente l’armatura. Lo spessore di ricoprimento deve essere tale da garantire la trasmissione degli sforzi tra la 

muratura e l’armatura e tale da costituire un idoneo copriferro ai fini della durabilità degli acciai. L’armatura verticale 

dovrà essere collocata in apposite cavità o recessi, di dimensioni tali che in ciascuno di essi risulti inscrivibile un cilindro di 

almeno 6 cm di diametro. 

La resistenza a compressione minima richiesta per la malta è di 10 MPa, mentre la classe minima richiesta per il 

conglomerato cementizio è C12/15. Per i valori di resistenza di aderenza caratteristica dell’armatura si può fare 

riferimento a risultati di prove sperimentali o a indicazioni normative di comprovata validità. 

La resistenza di progetto della muratura da impiegare per le verifiche a taglio (fvd), può essere calcolata 

ignorando il contributo di qualsiasi armatura a taglio incorporata nell’elemento, qualora non sia fornita l’area minima di 

armatura sopra specificata per elementi di muratura armata atti ad aumentare la resistenza nel piano, oppure 

prendendo in considerazione il contributo dell’armatura a taglio, qualora sia presente almeno l’area minima prevista, 

secondo quanto riportato in normative di riconosciuta validità. 

 

22.5.2.3 Armature orizzontali 

Le barre di armatura possono essere costituite da acciaio al carbonio, o da acciaio inossidabile o da acciaio 

con rivestimento speciale, conformi alle pertinenti indicazioni di cui al paragrafo 11.3 del D.M. 17 luglio 2018. 

È ammesso, per le armature orizzontali, l’impiego di armature a traliccio elettrosaldato o l’impiego di altre 

armature conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio, nel rispetto delle pertinenti normative 

di comprovata validità. 

In ogni caso dovrà essere garantita una adeguata protezione dell’armatura nei confronti della corrosione. 

Le barre di armatura devono avere un diametro minimo di 5 mm. Nelle pareti che incorporano armatura nei letti 

di malta al fine di fornire un aumento della resistenza ai carichi fuori piano, per contribuire al controllo della fessurazione 

o per fornire duttilità, l’area totale dell’armatura non deve essere minore dello 0,03% dell’area lorda della sezione 

trasversale della parete (cioè 0,015% per ogni faccia nel caso della resistenza fuori piano). 

Qualora l’armatura sia utilizzata negli elementi di muratura armata per aumentare la resistenza nel piano, o quando sia 

richiesta armatura a taglio, la percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all’area lorda della muratura, non 

potrà essere inferiore allo 0,04% né superiore allo 0,5%, e non potrà avere interasse superiore a 60 cm. 

 

22.6 Murature e riempimenti in pietrame a secco – Vespai  

22.6.1 Vespai e intercapedini  

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno essere ordinati 

vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente 

spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento.  

Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, costituita da 

canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere 
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comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente 

sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria.  

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le zone rimaste 

fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti coll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, 

intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al 

piano prescritto.  

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati in malta idraulica fina 

e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc.  

 

 

Art. 23. Confezionamento e posa in opera del calcestruzzo  

 

23.1 Calcestruzzo leggero strutturale  

23.1.1 Definizioni  

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali 

naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, 

per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. 

 

23.1.2 Aggregato leggero  

23.1.2.1 Definizioni  

Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto riportato nella norma UNI 

EN 206:2016. 

 

23.1.2.2 Caratteristiche dei granuli  

Per granuli di argilla espansa e di scisti espansi si richiede:  

- nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni granulometriche 

ottenute per frantumazione successiva alla cottura;  

- nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come sopra indicato. 

 

23.1.2.3 Coefficiente di imbibizione  

Il coefficiente di imbibizione dell’aggregato leggero è definito come la quantità di acqua che l’inerte leggero può 

assorbire, in determinate condizioni, è espressa in per cento della sua massa.  

Il suo valore si può determinare con le procedure indicate nella norma UNI 7549 Parte 6° (giugno 1976).  

Il coefficiente di imbibizione determinato dopo 30 min. deve essere non maggiore del 10% per aggregati con massa 

volumica in mucchio superiore a 500 kg/m³, e 15% per aggregati con massa volumica in mucchio non superiore a 500 

kg/m³. 

 

23.1.3 Composizione del calcestruzzo  

23.1.3.1 Definizioni  

Il volume del calcestruzzo assestato è uguale alla somma dei volumi assoluti del cemento, degli aggregati, dell’acqua e 

dell’aria occlusa.  

Si definisce volume assoluto di un componente il suo volume reale, escludendo i vuoti dei granuli e fra i granuli, per i 

componenti solidi.  

 

23.1.3.2 Acqua  

L’acqua impiegata per l’impasto del calcestruzzo leggero deve essere costituita da:  

- acqua efficace: quella contenuta nella pasta cementizia. Essa condiziona la lavorabilità e la resistenza del 

calcestruzzo leggero. A titolo orientativo, per un calcestruzzo di consistenza plastica, avente un indice di assestamento 

compreso tra 1,15 e 1,20 il dosaggio di acqua efficace risulta compreso fra 150 e 180 litri per metro cubo di calcestruzzo 

assestato;  

- acqua assorbita: dell’aggregato leggero nel periodo di tempo tra miscelazione e posa in opera.  

L’assorbimento dà luogo ad una perdita progressiva di lavorabilità dell’impasto.  

 

23.1.3.3 Aria occlusa  

È misurata dai vuoti residui di assestamento dell’impasto ed ha un volume che può considerarsi mediamente compresso 

tra il 2,5% ed il 3,5% del volume del calcestruzzo assestato.  

La quantità di aria occlusa può essere aumentata a mezzo di additivi aeranti (vedi UNI 7103-72), comunque non 

superando il 7% del volume del calcestruzzo assestato.  
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23.1.4 Confezione e posa del calcestruzzo  

23.1.4.1 Confezione  

È opportuno eseguire una prova di miscelazione al fine di verificare l’idoneità dell’impasto previsto.  

In condizioni normali, si consiglia di introdurre i componenti dell’impasto nel mescolatore in rotazione nel seguente 

ordine:  

- aggregato grosso;  

- 2/3 dell’acqua totale prevista e, dopo un intervallo di circa 30” / 60”:  

- aggregato fine e cemento,  

- 1/3 dell’acqua prevista, con eventuali additivi.  

Il tempo di miscelazione, a partire dall’avvenuta introduzione di tutti i componenti, non deve risultare inferiore a un 

minuto primo, seppure sia consigliabile un tempo maggiore. 

 

23.1.4.2 Consistenza  

Per disporre di sufficiente coesione ed evitare segregazioni, la consistenza dovrà essere «plastica» al momento della 

posa in opera, e cioè con un indice di assestamento compreso, nei casi ordinari, tra 1,10 e 1,20.  

La consistenza necessaria al momento del getto dovrà essere determinata, caso per caso, con prove preliminari. 

 

23.1.4.3 Posa e compattazione  

I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa ed evitare il fenomeno 

della segregazione.  

La compattazione del calcestruzzo leggero va sempre realizzata con l’impiego di vibrazione, la cui entità deve essere 

maggiore di quella corrispondente adottato per il calcestruzzo ordinario. 

 

23.1.5 Proprietà del calcestruzzo indurito  

Data la estrema variabilità delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo leggero in funzione della sua composizione 

e del tipo di aggregato leggero utilizzato, la maggior parte delle caratteristiche necessarie ai fini dei calcoli strutturali 

andranno definite per via sperimentale.  

È obbligatorio quindi eseguire uno «studio preliminare di qualificazione» esteso alle grandezze di seguito indicate. 

 

23.1.5.1 Massa volumica  

Circa il procedimento da seguire per la determinazione della massa volumica vale quanto indicato nella norma 

UNI EN 12390- 7:2009. 

 

23.1.5.2 Resistenza caratteristica a compressione  

La resistenza caratteristica a compressione va controllata come per il calcestruzzo normale secondo i criteri di 

cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

 

23.1.5.3 Resistenza a trazione  

La resistenza caratteristica a trazione va controllata come per il calcestruzzo normale secondo i criteri di cui al 

D.M. 17 gennaio 2018. 

 

23.1.5.4 Modulo elastico  

Per modulo elastico istantaneo del calcestruzzo va assunto quello secante tra la tensione nulla e 0,40 fcm, 

determinato sulla base di apposite prove, da eseguirsi secondo la norma UNI EN 12390-13:2013. 

Il modulo elastico è definito dal D.M. 17 gennaio 2018. 

 

23.1.5.5 Coefficiente di poisson 

Per il coefficiente di Poisson può adottarsi, a seconda dello stato di sollecitazione, un valore compreso tra 0 

(calcestruzzo fessurato) e 0,2 (calcestruzzo non fessurato). 

 

23.1.5.6 Coefficiente di dilatazione termica 

Il coefficiente di dilatazione termica del calcestruzzo può essere determinato a mezzo di apposite prove, da 

eseguirsi secondo la norma UNI EN 1770:2000. 

In sede di progettazione strutturale, o in mancanza di una determinazione sperimentale diretta, per il 

coefficiente di dilatazione termica del calcestruzzo può assumersi un valor medio pari a 10 x 10-6 °C-1, fermo restando 

che tale grandezza dipende dal tipo di calcestruzzo considerato (rapporto aggregati/legante, tipi di aggregati, ecc.) e 

può assumere valori anche sensibilmente diversi da quello indicato. 
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23.1.5.6 Ritiro 

La deformazione assiale per ritiro del calcestruzzo può essere determinata a mezzo di apposite prove, da 

eseguirsi secondo la norma UNI 11307:2008. 

 

23.1.5.7 Viscosità 

La viscosità è definita dal D.M. 17 gennaio 2018. 

 

23.2 Calcestruzzo per strutture in c.a. normale  

23.2.1 Trasporto e consegna  

La prescrizione del calcestruzzo all’atto del progetto deve essere caratterizzata almeno mediante la classe di 

resistenza, la classe di consistenza al getto ed il diametro massimo dell’aggregato, nonché la classe di esposizione 

ambientale, di cui alla norma UNI EN 206:2016. Nel caso di impiego di armature di pre- o post-tensione 

permanentemente incorporate nei getti è obbligatoria anche l’individuazione della classe di contenuto in cloruri. La 

classe di resistenza è contraddistinta dai valori caratteristici delle resistenze cubica Rck e cilindrica fck a compressione 

uniassiale, misurate rispettivamente su cubi di spigolo 150 mm e su cilindri di diametro 150 mm e di altezza 300 mm . 

Inoltre, si dovranno dare indicazioni in merito ai processi di maturazione ed alle procedure di posa in opera, 

facendo utile riferimento alla norma UNI EN 13670, alle Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale ed 

alle Linee Guida per la valutazione delle caratteristiche del calcestruzzo in opera elaborate e pubblicate dal Servizio 

Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

La resistenza caratteristica a compressione è definita come la resistenza per la quale si ha il 5% di probabilità di 

trovare valori inferiori. 

Nelle presenti norme la resistenza caratteristica designa quella dedotta da prove su provini come sopra descritti, 

confezionati e stagionati come specificato al paragrafo 11.2.4 del D.M. 17 gennaio 2018, eseguite a 28 giorni di 

maturazione. Potranno essere indicati altri tempi di maturazione a cui riferire le misure di resistenza ed il corrispondente 

valore caratteristico. Inoltre, si dovrà tener conto degli effetti prodotti da eventuali processi accelerati di maturazione. 

Il conglomerato per il getto delle strutture di un’opera o di parte di essa si considera omogeneo ai fini del 

controllo (secondo le prestazioni), se possiede le medesime caratteristiche prestazionali (classe di resistenza e classe di 

esposizione). 

 

23.2.2 Getto  

23.2.2.1 Modalità 

Prima dell’esecuzione del getto la direzione dei lavori dovrà verificare la corretta posizione delle armature 

metalliche, la rimozione di polvere, terra, ecc, dentro le casseformi; i giunti di ripresa delle armature, la bagnatura dei 

casseri, le giunzioni tra i casseri, la pulitura dell’armatura da ossidazioni metalliche superficiali, la stabilità delle casseformi, 

ecc.  

I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa ed evitare il fenomeno 

della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine, ancoraggi, ecc  

Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10-15 cm, inoltre 

l’aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo della pompa.  

Le pompe a rotore o a pistone devono essere impiegate per calcestruzzo avente diametro massimo dell’aggregato non 

inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi le necessarie 

riduzioni del diametro del tubo in relazione al diametro massimo dell’inerte che non deve essere superiore ad 1/3 del 

diametro interno del tubo di distribuzione.  

Le pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento.  

La direzione dei lavori, durante l’esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la profondità degli strati, e la 

distribuzione uniforme entro le casseformi, l’uniformità della compattazione senza fenomeni di segregazione, gli 

accorgimenti per evitare danni dovuti alle vibrazioni o urti alle strutture già gettate.  

L’appaltatore ha l’onere di approntare i necessari accorgimenti per la protezione delle strutture appena gettate dalle 

condizioni atmosferiche negative o estreme: piogge, freddo, caldo. La superficie dei getti deve essere mantenuta 

umida per almeno quindici giorni e comunque fino a 28 gg. In climi caldi e secchi.  

Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C salvo il ricorso ad opportune cautele autorizzate 

dalla direzione dei lavori. 

 

 

23.2.2.2 Riprese di  getto. Riprese di getto su calcestruzzo fresco e su calcestruzzo indurito 

Le interruzioni del getto devono essere limitate al minimo possibile, in tutti i casi devono essere autorizzate dalla 

direzione dei lavori.  

Le riprese del getto su calcestruzzo fresco possono essere eseguite mediante l’impiego di additivi ritardanti nel dosaggio 

necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo.  
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Le riprese dei getti su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del getto precedente molto rugose che 

devono essere accuratamente pulite e superficialmente trattate per assicurare la massima adesione tra i due getti di 

calcestruzzo. La superficie di ripresa del getto di calcestruzzo può essere ottenuta con:  

- scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato;  

- spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante la presa;  

- collegare i due getti con malta collegamento a ritiro compensato. 

 

23.2.2.3 Getti in climi freddi 

I getti di calcestruzzo in climi freddi non devono essere eseguiti a temperatura inferiore a 0 °C. Nei casi estremi la 

Direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di additivi acceleranti. In caso di temperature molto basse il calcestruzzo 

dovrà essere confezionato con inerti preriscaldati con vapore ed acqua con temperatura tra 50 e 90 °C, avendo cura 

di non mescolare il cemento con l’acqua calda per evitare una rapida presa.  

A discrezione della direzione dei lavori anche le casseforme potranno essere riscaldate dall’esterno mediante vapore 

acqueo, acqua calda od altro. 

 

23.2.2.4 Getti in climi caldi 

I getti di calcestruzzo in climi caldi devono essere eseguiti di mattina, di sera o di notte ovvero quando la temperatura 

risulta più bassa.  

I calcestruzzo dovranno essere confezionati preferibilmente con cementi a basso calore di idratazione oppure 

aggiungendo additivi ritardanti all’impasto.  

Il getto successivamente deve essere trattato con acqua nebulizzata e con barriere frangivento per ridurre 

l’evaporazione dell’acqua di impasto.  

Nei casi estremi il calcestruzzo potrà essere confezionato raffreddando i componenti ad esempio tenendo all’ombra gli 

inerti ed aggiungendo ghiaccio all’acqua. In tal caso, prima dell’esecuzione del getto entro le casseforme, la direzione 

dei lavori dovrà accertarsi che il ghiaccio risulti completamente disciolto. 

 

23.2.3 Vibrazione e compattazione  

La compattazione del calcestruzzo deve essere appropriata alla consistenza del calcestruzzo. Nel caso di impiego di 

vibratori l’uso non deve essere prolungato per non provocare la separazione dei componenti il calcestruzzo per effetto 

della differenza del peso specifico ed il rifluimento verso l’alto dell’acqua di impasto con conseguente trasporto di 

cemento.  

La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di copriferro. 

 

23.2.4 Stagionatura e protezione  

La stagionatura delle strutture in calcestruzzo armato potrà essere favorita approntando accorgimenti per prevenire il 

prematuro essiccamento per effetto dell’irraggiamento solare e dell’azione dei venti, previa autorizzazione della 

direzione dei lavori, mediante copertura con teli di plastica, rivestimenti umidi, getti d’acqua nebulizzata sulla superficie, 

prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione ed il ultimo allungando i tempi del disarmo. I 

metodi predetti possono essere applicati sia separatamente o combinati.  

I tempi di stagionatura potranno essere determinati con riferimento alla maturazione in base al grado di idratazione 

della miscela di calcestruzzo, agli usi locali, ecc.. Per determinare lo sviluppo della resistenza e la durata della 

stagionatura del calcestruzzo si farà riferimento al prospetto 12 della norma UNI EN 206-1. 

L’appaltatore deve quindi garantire un adeguato periodo di stagionatura protetta, iniziato immediatamente dopo aver 

concluso le operazioni di posa in opera, il calcestruzzo potrà raggiungere le sue proprietà potenziali nella massa e in  

particolare nella zona superficiale.  

La protezione consiste nell’impedire, durante la fase iniziale del processo di indurimento:  

a) l’essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l’acqua è necessaria per l’idratazione del cemento e, nel 

caso in cui si impieghino cementi di miscela, per il progredire delle reazioni pozzolaniche; inoltre per evitare che gli strati 

superficiali del manufatto indurito risultino porosi. L’essiccazione prematura rende il copriferro permeabile e quindi 

scarsamente resistente alla penetrazione delle sostanze aggressive presenti nell’ambiente di esposizione.  

b) il congelamento dell’acqua d’impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un grado adeguato di indurimento;  

c) che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso la sezione del manufatto, siano di entità 

tale da generare fessure.  

I metodi di stagionatura proposti dal Progettista dovranno essere preventivamente sottoposti all'esame del Direttore dei 

lavori che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali.  

Tutte le superfici delle strutture gettate dovranno essere mantenute umide per almeno 15 gg. dopo il getto mediante 

utilizzo di prodotti filmogeni applicati a spruzzo ovvero mediante continua bagnatura con serie di spruzzatori d'acqua o 

con altri idonei sistemi e comunque fino a 28 gg. in climi caldi e secchi.  
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Per le solette é preferibile utilizzare i prodotti filmogeni citati o eseguire la bagnatura continuamente rinnovata. Qualora il 

prodotto filmogeno venga applicato su una superficie di ripresa, prima di eseguire il successivo getto si dovrà procedere 

a ravvivare la superficie.  

Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella sezione trasversale delle 

strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o cavillature tali da compromettere le 

caratteristiche del calcestruzzo indurito. Tali variazioni termiche potranno essere verificate direttamente nella struttura 

mediante serie di termocoppie predisposte all’interno del cassero nella posizione indicata dal Progettista.  

L’appaltatore dovrà evitare congelamenti superficiali o totali di strutture in c.a. sottili oppure innalzamenti di 

temperatura troppo elevati con conseguente abbattimento delle proprietà del calcestruzzo indurito nel caso di strutture 

massive.  

Durante il periodo di stagionatura protetta si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano urti, vibrazioni e 

sollecitazioni di ogni genere. 

 

23.2.5 Fessurazione superficiale  

Per le strutture in c.a. in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti i necessari accorgimenti previsti 

dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione dei lavori. Le fessurazioni superficiali dovute al calore che si genera nel 

calcestruzzo devono essere controllate mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la superficie del getto 

intorno ai 20°C. 

 

23.2.6 Norma di riferimento:  

UNI EN 206-1 - Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità;  

UNI 8656 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Classificazione e requisiti;  

UNI 8657 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione della ritenzione 

d'acqua;  

UNI 8658 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione del tempo di 

essiccamento;  

UNI 8659 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione del fattore di 

riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di bianco;  

UNI 8660 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione dell'influenza 

esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza all' abrasione del calcestruzzo. 

 

23.2.7 Maturazione accelerata a vapore  

In cantiere la maturazione accelerata a vapore del calcestruzzo gettato può ottenersi con vapore alla temperatura di 

55-80 °C alla pressione atmosferica. La temperatura massima raggiunta dal calcestruzzo non deve superare i 60 °C, il 

successivo raffredddamento deve avvenire con gradienti non superiori a 10 °C/h. 

 

23.2.8 Disarmo delle strutture  

Il disarmo deve avvenire per gradi ed adottando gli opportuni provvedimenti necessari ad evitare l’innesco di azioni 

dinamiche. Il disarmo non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario 

in relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 

costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del direttore dei lavori.  

Le operazioni di disarmo delle strutture devono essere eseguite da personale specializzato, dopo l’autorizzazione del 

direttore dei lavori. Si dovrà tenere conto e prestare attenzione che sulle strutture da disarmare non vi siano carichi 

accidentali e temporanei e verificare i tempi di maturazione dei getti in calcestruzzo.  

Il disarmo di armature provvisorie di grandi opere quali:  

- centine per ponti ad arco;  

- coperture ad ampia luce e simili,  

- altre opere che non rientrano negli schemi di uso corrente,  

deve essere eseguito:  

- con cautela,  

- da operai pratici,  

- sotto la stretta sorveglianza del capo cantiere,  

- solo dopo l’autorizzazione del direttore dei lavori;  

È vietato disarmare le armature di sostegno se sulle strutture insistono carichi accidentali e temporanei.  

Il disarmo deve essere eseguito ad avvenuto indurimento del calcestruzzo, le operazioni non devono provocare danni e 

soprattutto agli spigoli delle strutture.  

L’appaltatore non può effettuare il disarmo delle strutture entro giorni _____ dalla data di esecuzione del getto.  

Il caricamento delle strutture in c.a. disarmate deve essere autorizzato dalla Direzione dei lavori che deve valutarne 

l’idoneità statica o in relazione alla maturazione del calcestruzzo ed i carichi sopportabili.  
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La direzione dei Lavori potrà procedere alla misura delle deformazioni delle strutture dopo il disarmo, considerando 

l’azione del solo peso proprio . 

In ogni caso per il disarmo delle strutture in c.a. si farà riferimento alle norme:  

D.LGS. 81/2008. 

UNI EN 206-1 - Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 

 

Tabella 23.1. Tempi minimi per del disarmo delle strutture in c.a. dalla data del getto. 

 
 

23.2.9 Casseforme e puntelli  

23.2.9.1 Caratteristiche delle casseforme 

Nella realizzazione delle strutture in c.a. debbono essere impiegate casseforme metalliche o di materiali fibrocompressi o 

compensati; in ogni caso le casseforme dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente 

irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle opere e la loro perfetta 

rispondenza ai disegni di progetto.  

Potranno essere adottate apposite matrici se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici a faccia vista con motivi 

o disegni in rilievo.  

Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a bordi paralleli e ben 

accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del 

getto. In ogni caso l’Appaltatore avrà cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le 

parti componenti i casseri debbono essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia.  

Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se è elemento portante, e 

che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 

 

Tabella 23.2. Legname per carpenteria  

 
  (fonte: AITEC, Il cemento armato: carpenteria) 

 

23.2.9.2 Pulizia e trattamento 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della superficie del 

conglomerato cementizio indurito.  

Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti non 

dovranno assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le casseforme di una 

stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto.  

Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto si dovrà 

fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata e la vibrazione dovrà essere contemporanea al 

getto.  

Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà subordinato a 

prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 
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23.2.9.3 Giunti e riprese di getto 

I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura al fine di evitare fuoriuscite di boiacca e creare 

irregolarità o sbavature; potrà essere prescritto che tali giunti debbano essere evidenziati in modo da divenire elementi 

architettonici.  

Le riprese di getto saranno, sulla faccia vista, delle linee rette e, qualora richiesto dalla Direzione Lavori, saranno 

marcate con gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 cm., che all'occorrenza verranno opportunamente sigillati. 

 

23.2.9.4 Legature delle casseforme e distanziatori delle armature 

I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato cementizio, non devono 

essere dannosi a quest'ultimo, in particolare viene prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi delle casseforme 

vengano fissati nella esatta posizione prevista usando fili metallici liberi di scorrere entro tubi di PVC o simile, questi ultimi 

destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio; dove ciò non fosse possibile, previa informazione 

alla direzione dei lavori, potranno essere adottati altri sistemi prescrivendo le cautele da adottare. È vietato l'uso di 

distanziatori di legno o metallici, sono ammessi quelli in plastica, ma ovunque sia possibile dovranno essere usati quelli in 

malta di cemento.  

La superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la più piccola possibile, si preferiranno quindi 

forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche. 

 

23.2.9.5 Predisposizione di fori, tracce, cavità, etc. 

L’Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni progettuali esecutivi per 

ciò che concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, 

appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interruttive, sicurvia, 

parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, etc. 

 

23.2.10 Disarmo  

I casseri e i puntelli devono rimanere indisturbati fino alla data di disarmo delle strutture. I casseri ed i puntelli devono 

assicurare le tolleranze strutturali in modo da non compromettere l’idoneità delle strutture interessate.  

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunti i tempi di stagionatura 

ritenuti ottimali dal direttore dei lavori, se maggiori, i tempi prescritti dal progettista per ottenere le resistenze richieste.  

Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante bocciardatura ed i 

punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo 

il disarmo.  

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno essere tagliati almeno 

1,0 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento ad alta 

adesione. 

 

23.2.10.1 Disarmanti 

L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme non deve pregiudicare l’aspetto della superficie del 

calcestruzzo, la permeabilità, influenzarne la presa, formazione di bolle e macchie.  

La direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di disarmanti sulla base di prove sperimentali per valutarne gli effetti finali; in 

generale le quantità di disarmante non devono superare i dosaggi indicati dal produttore lo stesso vale per 

l’applicazione del prodotto.  

Norme di riferimento:  

UNI 8866-1 - Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione;  

UNI 8866-2 - Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell'effetto disarmante, alle temperature di 20 e 80 °C, su 

superficie di acciaio o di legno trattato. 

 

23.2.10.2 Ripristini e stuccature 

Nessun ripristino o stuccatura potrà essere eseguito dall’appaltatore dopo il disarmo del calcestruzzo senza il preventivo 

controllo del direttore dei lavori, che dovrà autorizzare i materiali e la metodologia, proposti dal Progettista, da utilizzare 

per l’intervento.  

A seguito di tali interventi, la direzione dei lavori potrà richiedere, per motivi estetici, la ripulitura o la verniciatura con 

idonei prodotti delle superfici del getto. 

 

23.3 Prescrizioni per il calcestruzzo a faccia vista  

Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla sottile pellicola di malta che si forma nel getto 

a contatto con la cassaforma, risulti il più possibile uniforme, il cemento utilizzato in ciascuna opera dovrà provenire dallo 

stesso cementificio ed essere sempre dello stesso tipo e classe, la sabbia dovrà provenire dalla stessa cava ed avere 

granulometria e composizione costante.  
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Le opere o i costituenti delle opere a “faccia a vista” che dovranno avere lo stesso aspetto esteriore dovranno ricevere 

lo stesso trattamento di stagionatura; in particolare si dovrà curare che l'essiccamento della massa del calcestruzzo sia 

lento e uniforme.  

Si dovranno evitare condizioni per le quali si possano formare efflorescenze sul calcestruzzo; qualora queste apparissero, 

sarà onere dell'appaltatore eliminarle tempestivamente mediante spazzolatura, senza impiego di acidi.  

Le superfici finite e curate come indicato ai punti precedenti dovranno essere adeguatamente protette se le condizioni 

ambientali e di lavoro saranno tali da poter essere causa di danno in qualsiasi modo alle superfici stesse.  

Si dovrà evitare che vengano prodotte sulla superficie finita scalfitture, macchie o altro che ne pregiudichino la 

durabilità o l'estetica.  

Si dovranno evitare inoltre macchie di ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa; in tali casi occorrerà 

prendere i dovuti provvedimenti evitando che l'acqua piovana scorra sui ferri e successivamente sulle superfici finite del 

getto.  

Qualsiasi danno o difetto della superficie finita del calcestruzzo dovrà essere eliminato a cura dell'Appaltatore, con i 

provvedimenti preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. Tutti gli elementi, metallici e non, utilizzati per la 

legatura ed il sostegno dei casseri dovranno essere rimossi dopo la scasseratura.  

 

 

Art. 24 - Armature degli elementi strutturali in cemento armato  

 

24.1 Controllo del peso e della sezione  

Per il controllo del peso effettivo da ogni partita dovranno essere prelevati dei campioni di barra. Qualora 

risultassero sezioni effettive inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste nel D.M. attuativo della Legge n. 

1086/1971 il materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere.  

Qualora il peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle tolleranze previste nel 

D.M. 17 gennaio 2018 dovranno essere aggiunte (modificando i disegni di progetto e informando il Direttore dei lavori) 

barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio non inferiore a quella prevista dal progetto esecutivo 

originariamente approvato.  

Non esiste tolleranza sul peso teorico di campione spazzolato del diametro nominale dell’acciaio costituente l’armatura 

delle strutture. 

 

24.2 Giunzioni e saldature  

Eventuali giunzioni, quando non evitabili, dovranno essere realizzate manicotti filettati.  

L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al Direttore dei Lavori schede tecniche dei prodotti che intende 

utilizzare.  

L’impiego di saldature non è di norma consentito e può essere applicato per le gabbie di armatura dei pali di 

fondazione e in casi speciali dietro autorizzazione della direzione dei lavori.  

Per le gabbie di armatura dovranno comunque essere effettuati prelievi barre con elementi di staffa saldati da 

sottoporre a prove di trazione presso i laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 con lo scopo di verificare che la 

saldatura non abbia provocato una riduzione di resistenza nelle barre.  

Negli altri casi, le modalità di saldatura, che devono essere descritte in apposita procedura redatta dall’appaltatore, 

devono essere approvate dalla direzione dei lavori prima dell’inizio delle attività.  

Nel corso dei lavori il Direttore dei lavori, per giustificati motivi, potrà comunque richiedere ulteriori prove di controllo sulle 

saldature eseguite. 

 

24.3 Realizzazione delle gabbie e posizionamento delle armature per c.a.  

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 

corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di diametro non 

inferiore a 0,6 mm in modo da garantire l'invariabilità della geometria della gabbia durante il getto.  

Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l’acciaio dovrà essere del tipo saldabile.  

La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente opportuni 

distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da rispettare il 

copriferro prescritto.  

L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di progetto 

all'interno delle casseforme durante il getto. 

 

24.4 Armature minime degli elementi strutturali in c.a  

24.4.1 Generalità  

Le armature di elementi strutturali in c.a. devono rispettare le dimensioni minime stabilite dalle norme tecniche emanate 

con DM 17 gennaio 2018. 
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24.4.2 Armatura delle travi  

L’area dell’armatura longitudinale in zona tesa non deve essere inferiore a quanto indicato nel paragrafo 4.1.45 

del DM 17 gennaio 2018. 

Negli appoggi di estremità, all’intradosso deve essere disposta un’armatura efficacemente ancorata, calcolata 

coerentemente con il modello a traliccio adottato per il taglio e quindi applicando la regola della traslazione della 

risultante delle trazioni dovute al momento flettente, in funzione dell’angolo di inclinazione assunto per le bielle 

compresse di calcestruzzo. 

Al di fuori delle zone di sovrapposizione, l’area di armatura tesa o compressa non deve superare individualmente As,max = 

0,04 Ac, essendo Ac l’area della sezione trasversale di calcestruzzo. 

Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con sezione complessiva non inferiore ad Ast = 1,5 b 

mm²/m essendo b lo spessore minimo dell’anima in millimetri, con un minimo di tre staffe al metro e comunque passo 

non superiore a 0,8 volte l’altezza utile della sezione. 

In ogni caso almeno il 50% dell’armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe. 

Eventuali armature longitudinali compresse di diametroprese in conto nei calcoli di resistenza devono essere 

trattenute da armature trasversali con spaziatura non maggiore di 15. 

 

24.4.4 Copriferro e interferro  

L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo. Gli elementi strutturali 

devono essere verificati allo stato limite di fessurazione secondo il paragrafo 4.1.2.2.4. del DM 17 gennaio 2018. 

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) deve essere 

dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla corrosione, tenendo 

anche conto delle tolleranze di posa delle armature; a tale scopo si può fare utile riferimento alla UNI EN 1992-1-1. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature devono essere rapportati 

alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario sviluppo delle 

tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

 

24.4.5 Ancoraggio delle barre e loro giunzioni  

Le armature longitudinali devono essere interrotte oppure sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o 

di minore sollecitazione. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 

� sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di quanto prescritto al paragrafo 4.1.2.3.10. del DM 17 

gennaio 2018. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro; 

� saldatura, eseguita in conformità alla norma UNI EN ISO 17660-1:2007. Devono essere accertate la saldabilità degli 

acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto nelle posizioni o condizioni 

operative previste nel progetto esecutivo; 

� giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali giunzioni sono qualificate secondo quanto indicato al § 11.3.2.9. 

 

Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle sovrapposizioni. 

Nell'assemblaggio o unione di due barre o elementi di armatura di acciaio per calcestruzzo armato possono essere 

usate giunzioni meccaniche mediante manicotti che garantiscano la continuità. Le giunzioni meccaniche possono 

essere progettate con riferimento a normative o documenti di comprovata validità. 

 

24.4.6 Pilastri  

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all’asse devono avere diametro 

maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm. Inoltre la loro area non deve essere 

inferiore a As,min = (0,10 NEd / fyd) e comunque non minore di 0,003 Ac  come indicato dal paragrafo 4.1.46 del DM 17 

gennaio 2018. 

Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo delle barre 

impiegate per l’armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve essere minore di 6 

mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali. 

Al di fuori delle zone di sovrapposizione, l’area di armatura non deve superare As,max = 0,04 Ac, essendo Ac l’area della 

sezione trasversale di calcestruzzo. 

 

24.4.7 Strutture bidimensionali piane e curve  

Nel caso di strutture bidimensionali piane, con sforzo prevalente agente nel piano medio dello spessore (lastre, 

setti, travi parete), le reti di armatura disposte su entrambe le facce devono essere tra loro collegate con ganci e 

devono rispondere ai seguenti requisiti:  

a) diametro minimo delle barre disposto nella direzione degli sforzi prevalenti =10 mm;  
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b) diametro minimo delle barre trasversali = 6 mm;  

c) elementi di collegamento tra le due reti: almeno 6 per ogni m2 di parete;  

d) la percentuale minima di armatura nelle due direzioni per ogni strato di rete deve essere pari allo 0,15 %.  

Particolare attenzione deve essere posta nella disposizione delle armature nelle zone di introduzione di forze, in 

corrispondenza degli appoggi ovvero in corrispondenza di aperture.  

Per strutture bidimensionali piane, con carico prevalente agente ortogonalmente al piano medio dello spessore (piastre 

o solette), si devono rispettare i seguenti requisiti:  

a) diametro minimo delle barre = 6 mm; 

b) percentuale minima di armatura nelle due direzioni principali di flessione pari allo 0,15%;  

c) elementi di sostegno per le armature superiori: almeno 6 per ogni m2;  

d) armature di intradosso ancorate in corrispondenza degli appoggi e in quantità sufficiente da assorbire la reazione 

d'appoggio.  

Nelle strutture a guscio, a semplice o doppia curvatura, valgono le regole riportate per le lastre, ma con un numero di 

collegamenti tra le due reti di armatura adeguato all'entità degli sforzi e alla curvatura.  

 

 

Art. 25 - Solai misti di c.a. e c.a.p. e blocchi forati in laterizio  

 

25.1 Generalità  

Si intendono come solai le strutture bidimensionali piane caricate ortogonalmente al proprio piano, con 

prevalente comportamento monodirezionale. 

 

25.1.1 Solai misti di c.a. e c.a.p. e blocchi forati in laterizio o in calcestruzzo 

Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio o in calcestruzzo, i 

blocchi hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio. Essi si suddividono in 

blocchi collaboranti e non collaboranti. 

Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al calcestruzzo ed alle armature 

ordinarie e/o di precompressione. Nel caso di blocchi collaboranti questi partecipano alla resistenza in modo solidale 

con gli altri materiali. 

 

25.1.2 Norme complementari relative ai solai misti e blocchi diversi dal laterizio  

Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di conglomerato cementizio armato e conglomerato cementizio armato 

precompresso anche blocchi diversi dal laterizio con sola funzione di alleggerimento.  

I blocchi in conglomerato cementizio leggero di argilla espansa, conglomerato cementizio normale sagomato, materie 

plastiche, elementi organici mineralizzati ecc, devono essere dimensionalmente stabili e non fragili e capaci di seguire le 

deformazioni del solaio. Queste caratteristiche devono essere dimostrate attraverso una certificazione, eseguita a cura 

di uno dei laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, prima della messa in opera. 

 

25.1.3 Norme complementari relative ai solai realizzati con l'associazione di elementi in e.a. e c.a.p. prefabbricati con 

unioni e/o getti di completamento  

I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al paragrafo 4.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che assicurino la congruenza delle deformazioni 

tra i componenti stessi accostati, sia per i carichi ripartiti che per quelli concentrati. In assenza di soletta collaborante 

armata o in difformità rispetto alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche europee, l’efficacia di tali dispositivi deve 

essere certificata mediante prove sperimentali. 

Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi è necessario che il solaio così composto abbia dei 

componenti strutturali ortogonali alla direzione dell’elemento resistente principale. 

Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento all’estradosso, questo deve avere uno spessore 

non inferiore a 40 mm ed essere dotato di una armatura di ripartizione a maglia incrociata e si deve verificare la 

trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di completamento, tenuto conto degli stati di 

coazione che si creano per le diverse caratteristiche reologiche dei calcestruzzi, del componente e dei getti di 

completamento. 

 

 

Art. 26 - Esecuzione coperture continue 

 

26.1 Definizioni  

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 

pendenza della superficie di copertura.  

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  



 ristrutturazione e ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune" 

        Progetto esecutivo  - capitolato speciale d’appalto - parte seconda  78 
 

– copertura senza elemento termoisolante con strato di ventilazione oppure senza;  

– copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione.  

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 

dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (definite 

secondo la UNI 8178). 

 

26.1.1 Copertura non termoisolata non ventilata  

La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:  

- l'elemento portante con funzioni strutturali;  

- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;  

- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere 

alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; - lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad 

azioni meccaniche, fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 

 

26.1.2 Copertura ventilata ma non termoisolata  

La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

- l'elemento portante;  

- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle coperture 

attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;  

- lo strato di pendenza (se necessario);  

- l’elemento di tenuta all'acqua;  

- lo strato di protezione.  

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

- l'elemento portante;  

- lo strato di pendenza;  

- lo strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o di ridurre (barriera) il passaggio del 

vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;  

- elemento di tenuta all'acqua;  

- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della copertura;  

- strato filtrante;  

- strato di protezione. 

 

26.1.3 Copertura termoisolata e ventilata  

La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

- l'elemento portante con funzioni strutturali;  

- l'elemento termoisolante;  

- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i carichi previsti;  

- lo strato di ventilazione;  

- l'elemento di tenuta all'acqua;  

- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche;  

- lo strato di protezione.  

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione costruttiva 

scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto 

riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

 

26.2 Realizzazione degli strati  

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio 

nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

1) per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date 

nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o 

prodotti di legno, ecc.  

2) per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed inoltre si curerà che 

nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati adeguati 

punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato contiguo.  

3) per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del materiale, si 

verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche che deve trasmettere e la 

durabilità nel tempo.  

4) lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento con l'ambiente 

esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli 

animali e/o grossi insetti.  
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5) lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con membrane in fogli o 

prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo:  

a) le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase di posa si dovrà 

curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di 

realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica ivi incluse le 

prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data 

all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato.  

b) le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per coperture. In fase di 

posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi 

e dello spessore previsto che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali 

(camini, aeratori, ecc.).  

Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza di polvere, 

tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di 

progetto.  

6) lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con fogli di 

nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei lavori. Sarà curata la sua corretta 

collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare 

attenzione rispetto a possibili punti difficili.  

7) lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. I materiali (verniciature, 

granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di 

protezione costituita da pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le 

prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la 

copertura e la pavimentazione sovrastante.  

8) lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinviano i materiali allo strato funzionale che lo 

ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto 

orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che 

ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc.  

9) lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche (vedere articolo 

prodotti per coperture continue).  

Nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno 

seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua.  

10) per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni costruttive che 

impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste 

nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile.  

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni progettuali e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate 

dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di 

cantiere. 

 

26.3 Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera  

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:  

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 

effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia 

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.  

In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con 

pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono 

richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  

2) adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione);  

3) la tenuta all'acqua, all'umidità ecc.  

b) a conclusione dell'opera eseguirà prove di controllo (anche solo localizzate di funzionamento formando battenti di 

acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto esecutivo.  

Avrà cura di aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o alle schede 

tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 

manutenzione ai fini dell’aggiornamento e integrazione del piano di manutenzione dell’opera. 

 

26.4 Lucernari  

26.4.1 Generalità  

I lucernari sono discontinuità dei solai di copertura realizzare con infisso esterno piano o inclinato per consentire 

l’illuminazione naturale e/o l’areazione degli ambienti.  

Possono essere:  
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- di tipo piano, verticale o a shed;  

- di tipo continuo o puntiforme.  

Il sistema costruttivo deve garantire le stesse prestazioni degli infissi verticali:  

- tenuta dell’acqua piovana:  

- resistenza al vento;  

- resistenza al fuoco;  

- permeabilità all’aria.  

Deve essere consentito il rapido smaltimento delle acque piovane ed evitato il gocciolamento o la formazione di 

condensa sulla superficie vetrata interna negli ambienti riscaldati. 

 

26.4.2 Lucernari continui  

Lucernari termoformati, in polimetilmetacrilato (PMMA) o policarbonato compatto, componibili mediante 

sovrapposizione degli elementi di testata con intermedi e settori di compensazione fino al raggiungimento delle 

lunghezze richieste.  

Protezioni dei fissaggi mediante bicchierini a tenuta in acrilico antiurto trasparenti, ispezionabili, resistenti alla aggressione 

dei raggi U.V.  

I materiali utilizzati dovranno avere le seguenti caratteristiche:  

• assenza di viraggi molecolari;  

• indifferenza alle radiazioni ultraviolette;  

• massima trasmittanza luminosa (neutro);  

• massima diffondenza luminosa (opalino).  

L’eventuale inserimento di sistema di apertura per elementi singoli o multipli o per l'intero lucernario potrà essere: 

meccanismo elettrico, manuali, a passo d'uomo, evacuazione di fumo e calore. 

 

26.4.3 Lucernari a piramide  

I lucernari a piramide sono realizzati a parete semplice (monoparete) o a doppia parete, mediante interposizione di 

guarnizione compatibile e inalterabile posta tra le due lastre di stessa morfologia. 

 

26.4.4 Lucernari continui a sesto ribassato  

I Lucernari continui a sesto ribassato sono realizzati parete semplice (monoparete) o a doppia parete, mediante 

interposizione di guarnizione compatibile e inalterabile posta tra le due lastre di stessa morfologia. 

 

26.4.5 Lucernari continui a vela  

I lucernari continui a vela sono realizzati a parete semplice (monoparete) o a doppia parete, mediante interposizione di 

guarnizione compatibile e inalterabile posta tra le due lastre di stessa morfologia. 

 

26.4.6 Lucernari a cupola  

Lucernari monolitici termoformati, in Polimetilmetacrilato (PMMA) o Policarbonato compatto, con morfologia a "cupola", 

a base circolare - ampiezza della curva standard o secondo specifiche richieste. 

 

26.4.7 Norme di riferimento  

UNI 9494 - Evacuatori di fumo e calore. Caratteristiche, dimensionamento e prove;  

UNI 10890 - Elementi complementari di copertura. Cupole e lucernari continui di materiale plastico. Determinazione 

della resistenza alla grandine e limiti di accettazione;  

UNI 8090 - Edilizia. Elementi complementari delle coperture. Terminologia; 

UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure. Calcolo della trasmittanza termica. Metodo 

semplificato.  

 

 

Art. 27 - Opere di impermeabilizzazione  

 

27.1 Definizioni  

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 

passaggio di acqua (sotto forma liquida o vapore) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti 

controterra ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.  

Le opere di impermeabilizzazione si dividono in:  

– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;  

– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 

27.2 Categorie di impermeabilizzazioni  



 ristrutturazione e ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune" 

        Progetto esecutivo  - capitolato speciale d’appalto - parte seconda  81 
 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:  

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;  

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;  

c) impermeabilizzazioni di opere interrate;  

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

 

27.3 Realizzazione  

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti 

progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti:  

- per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere l’art. 26.  

- per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l’art. 30. 

 

27.3.1 Impermeabilizzazione di opere interrate  

Per l’impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti:  

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza meccanica a 

trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque 

dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 

complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le 

azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno; inoltre durante la realizzazione si curerà che i 

risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o 

provocare distacchi e punti di infiltrazione.  

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di interspazi per la 

circolazione di aria) si opererà come indicato nella lettera a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei 

punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di 

infiltrazione e di debole resistenza meccanica;  

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a contatto con il 

terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno 

opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta;  

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 

caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette 

potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 

adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di 

resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di 

risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di 

infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le 

modalità di applicazione ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza saranno 

quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori. 

 

27.3.2 Impermeabilizzazioni di elementi verticali  

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che 

impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc.  

Gli strati dovranno essere realizzati con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. curandone la continuità e la 

collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri  

prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 

progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 

27.4 Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera  

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue:  

- nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quella prescritta ed inoltre almeno per gli strati più significativi 

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 

all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di 

giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari 

ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 

meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità 

(o discontinuità) degli strati, ecc.  

- a conclusione dell'opera eseguire prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni meccaniche 

localizzate, l’interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento.  
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Il direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di 

prodotti, nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di manutenzione 

dell’opera. 

 

 

Art. 28 - Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne  

 

28.1 Definizioni  

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni al 

sistema rispetto all'esterno.  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni del sistema 

edilizio.  

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, monolitica, ad 

intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od inserita).  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice (solitamente 

realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito 

di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

 

28.2 Strati funzionali  

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete composta da più strati funzionali 

(costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni). 

 

28.2.1 Pareti a cortina (facciate continue)  

Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al presente 

capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in 

modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette 

dalla corrosione.  

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla struttura 

dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del 

rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere 

al successivo montaggio degli altri elementi.  

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze di 

posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando 

correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento 

termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni 

termiche, pressione del vento, ecc.  

La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in 

modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

 

28.2.2 Pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, ecc.  

Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale 

o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto 

delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di 

isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati  

presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle 

prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture.  

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque in relazione alle 

funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli 

strati e le compatibilità meccaniche e chimiche.  

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle interferenze con altri elementi 

(impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d'aria o di strati interni curando che 

non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

 

28.2.3 Partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito  

Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza piccole opere di 

adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con prodotti 

rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e partizioni interne. Nell'esecuzione si seguiranno 

le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori.  
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Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le 

dimensioni, le tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. 

Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 

l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche.  

Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 

distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con 

sigillature, ecc. Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 

eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con 

accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

 

28.3 Parete divisoria modulare  

28.3.1 Generalità  

La parete divisoria modulare dovrà essere composta da montanti verticali in alluminio e giunti orizzontali in metallo. La 

struttura interamente assemblata è posizionata all'interno di due correnti in acciaio preverniciato, entrambe rifinite da 

una guarnizione morbida in PVC di colore nero per migliorare l'abbattimento acustico della parete, che può 

raggiungere, con l'inserimento anche di materiale isolante, i 45 db a frequenze di 500 Hz.  

L'intera struttura deve potere per accogliere qualsiasi tipo di distribuzione elettrica, telefonica, etc.  

Tutte le superfici devono essere conformi alle attuali normative vigenti, riguardanti l'emissione di sostanze tossiche e 

nocive quali la formaldeide (pannelli in classe E1). Le pannellature cieche, le cornici delle porte ed i telai dei vetri, 

posizionati a scatto lungo il montante verticale della struttura con particolari ganci in PVC ignifughi, sono facilmente 

ispezionabili.  

Distanziatore in alluminio regolabile, posizionato tra le linee di fuga delle pannellature, deve garantire un ottimo 

allineamento dei pannelli.  

La modularità deve consentire l'inserimento, lo spostamento o il riadattamento di ogni elemento della parete, in 

qualunque posizione ed in qualsiasi momento, secondo le particolari specifiche d'utenza. 

 

28.3.2 Modulo cieco  

Il modulo cieco finito, con spessore totale …. cm, può essere composto da due pannelli di spessore …. mm in truciolare 

nobilitato barrierato, rivestito con carte melaminiche antigraffio, antiriflesso e lavabili e nelle colorazioni ….. o scelta della 

Direzione dei lavori. 

 

28.3.3 Modulo vetrato  

Il modulo vetrato finito, con spessore totale di …. cm, dovrà essere composto da due lastre di vetro di spessore non 

inferiore a 4 mm temperato e serigrafato, complanari alle pannellature cieche, bloccate da un doppio telaio in 

alluminio proposto nella finitura verniciata …... 

 

28.3.4 Modulo porta  

Il modulo porta finito, con spessore totale di …. cm, deve essere composto da un telaio in alluminio verniciato mix grigio 

con doppia cornice a sezione arrotondata, munita di guarnizioni perimetrali di battuta in dutral di colore nero ed è 

realizzato con struttura in abete tamburato a nido d'ape rivestita esternamente in laminato, nelle medesime finiture delle 

pannellature cieche.  

I moduli porta devono essere forniti di serie con serratura e pomolo premi-apri, cerniere in alluminio verniciato . con 

apertura a 170°. 

 

28.3.5 Normativa di riferimento  

Le pareti divisorie devono essere costruite secondo le normative di sicurezza e d'accessibilità vigenti: antinfortunistica, 

antincendio, insonorizzazione ed accesso disabili. 

 

28.3.6 Norme antincendio  

Si richiamano le seguenti norme:  

D.M. 30 novembre 1983 - Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi come aggiornato dal D. M. 

09 marzo 2007 - Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco.  

 

28.4 Strutture in vetrocemento  

28.4.1 Generalità  

Strutture sia orizzontali che verticali costituite da blocchi di vetro stampato (diffusori) compresi fra sottili nervature di 

calcestruzzo di cemento leggermente armate. 

 

28.4.2 Coperture praticabili piane o inclinate  
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La struttura in vetro cemento per coperture praticabili piane o inclinate, dovrà essere costituita da diffusori in vetro 

pressato (del tipo semplice a tazza, a piastra o a camera d'aria) ricotto o temperato, annegati in nervature reticolari di 

conglomerato cementizio della classe non inferiore a Rck 35 N/mm² additivato, armate per un sovraccarico di almeno 

400 kg/m², spessore della nervatura o intervetro da 5 cm, comprese le casseforme con relativi sostegni, la rifinitura della 

faccia vista superiore a perfetto piano con gli elementi in vetrocemento, la perfetta tenuta all'acqua, l'eventuale 

formazione di giunti e sportelli apribili (con telaio e controtelaio in ferro ancorato nelle nervature), l'eventuale 

gocciolatoio terminale. 

 

28.4.3 Pareti interne o esterne verticali  

La struttura in vetrocemento per pareti interne o esterne verticali, piane o curve, per divisori e parapetti, dovrà essere 

costituita da diffusori di vetro (del tipo semplice a tazza, a piastra) pressato ricotto o temprato, annegati con nervature 

reticolari di conglomerato cementizio della classe non inferiore a Rck 35 N/mm² additivato, adeguatamente armate per 

reggere una spinta di 150 kg/m², intervetro da 1 cm, con superfici perfettamente lisce e rasate sulle due facce.  

 

 

Art. 29 - Intonaci  

 

29.1 Intonaco grezzo  

L’intonaco grezzo dovrà essere costituito da uno strato di rinzaffo rustico, applicato con predisposte poste e 

guide, su pareti, soffitti e volte sia per interni che per esterni.  

L'intonaco potrà essere eseguito:  

- con malta di calce e pozzolana, composta da 120 kg di calce idrata per 1,00 m3 di pozzolana vagliata;  

- con malta bastarda di calce, sabbia e cemento composta da 0,35 m3 di calce spenta, 100 kg di cemento tipo "325" e 

0,9 m3 di sabbia;  

- con malta cementizia composta da 300 kg di cemento tipo "325" per 1,00 m3 di sabbia. 

 

29.2 Intonaco grezzo fratazzato  

L’intonaco grezzo fratazzato dovrà essere costituito da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato 

fratazzato rustico, applicato con predisposte poste e guide, su pareti e soffitti, sia per interni che per esterni.  

L'intonaco potrà essere eseguito con malta di cui alla voce 68.1. 

 

29.3 Intonaco civile  

L’intonaco civile dovrà essere formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con 

regolo e fratazzo con predisposte poste e guide ed un terzo di rifinitura formato da uno strato di colla della stessa malta 

passata al crivello fino, lisciata con fratazzo metallico o alla pezza, per pareti, soffitti e volte, sia all'interno che all'esterno. 

L'intonaco potrà essere eseguito con malta di cui alla voce 68.1. 

 

29.4 Intonaco resistente alla fiamma  

L’intonaco resistente alla fiamma dovrà essere a base di materiali isolanti (vermiculite, per lite) impastati con 

idonei leganti e correttivi. Dovrà essere applicato su pareti e soffitti aventi superficie rasata o rustica, per lo spessore 

minimo di 2 cm, e comunque adeguati a quanto richiesto dalle norme. 

 

29.5 Paraspigoli  

I paraspigoli dovranno essere applicati, prima della formazione degli intonaci, dei profilati in lamiera zincata 

dell'altezza minima di m. 1,70 e dello spessore di mm 1. 

 

 

Art. 30 - Esecuzione delle pavimentazioni  

 

30.1 Definizioni  

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito 

e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.  

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

- pavimentazioni su strato portante;  

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 

 

30.2 Strati funzionali  

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati 

funzionali.  
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a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  

- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di 

esercizio;  

- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra 

strati contigui;  

- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi 

esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  

- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  

- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.).  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali:  

- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai 

vapori;  

- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico;  

- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico;  

- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente 

incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento).  

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  

- il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  

- strato impermeabilizzante (o drenante);  

- lo strato ripartitore;  

- strati di compensazione e/o pendenza;  

- il rivestimento.  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni possono essere previsti altri strati complementari. 

 

30.3 Realizzazione degli strati  

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati 

nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti:  

1) per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel 

presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 

strutture di legno, ecc.  

2) per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 

per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di 

fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  

3) per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i 

prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o 

pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di 

elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine 

curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.  

4) per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 

date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del 

produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta 

distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 

eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa 

avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 

produttore.  

5) per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 

nell'articolo “Prodotti per pavimentazione”. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 

ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 

interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 

superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.  

6) per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore 

valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue.  

7) per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle coperture piane.  

8) per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per i prodotti alle 

prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni 

progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 

accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
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galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di 

gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, 

ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.  

9) per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati 

sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 

 

30.4 Materiali  

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 

progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti:  

1) per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente 

le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, 

limite plastico indice di plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni 

mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per 

conferirgli le necessarie caratteristiche meccaniche, e di deformabilità, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà 

riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle seguenti norme sulle costruzioni stradali, CNR b.u. n. 92, 141 e 146, UNI CNR 

10006.  

2) per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, 

ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed 

alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, 

limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 

corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso 

di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

3) per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro 

realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle 

norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 

realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.  

4) per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che 

esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque 

compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque di scarsa aderenza dovuta ai tempi 

di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.  

5) per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati 

bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà a secondo della soluzione costruttiva 

prescritta dal progetto le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e 

regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si 

curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle 

condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

 

30.5 Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera  

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue:  

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi 

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 

all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione 

accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 

cantiere:  

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  

- adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione);  

- tenute all'acqua, all'umidità, ecc.  

b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, 

condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.  

Il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di prodotti, 

nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera.  

 

 

Art. 31  Opere di rifinitura varie  

 

31.1 Tinteggiature e verniciature  
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Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle 

superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta 

riuscita del lavoro.  

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi e 

tempi indicati dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto.  

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di tempo fra una mano 

e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 40°C. e la 

temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50°C. con un massimo di 80% di umidità relativa.  

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 

ogni altra fonte di degradazione.  

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi 

esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un 

numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità 

della superficie.  

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi 

di preparazione, si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei avori, di stagionatura degli intonaci; 

trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od 

una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.  

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità con i modi 

fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 

31.2 Rivestimenti per interni ed esterni  

31.2.1 Definizioni  

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei o 

disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio.  

I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzioni in:  

– rivestimenti per esterno e per interno;  

– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;  

– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 

31.2.2 Sistemi realizzati con prodotti rigidi  

Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto di malta 

svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 

spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione 

della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 

risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà 

all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo 

da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate 

compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra 

descritto.  

Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici 

(elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella 

parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza 

meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alla corrosione, permettere piccole regolazioni dei 

singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme 

deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al 

vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del 

rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque la corretta esecuzione di giunti 

(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.  

Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto in b) per 

le lastre.  

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei fissaggi, la collocazione rispetto agli 

strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni 

o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro 

eventuale sigillatura, ecc. 
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31.2.3 Sistemi realizzati con prodotti flessibili  

I sistemi con prodotti flessibili devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 

carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 

nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti.  

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esistenti 

nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al 

termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la 

posa.  

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio (ma 

molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più 

grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si 

provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza 

e continuità volute.  

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei disegni, la 

necessità di posare i teli con andamento alternato ecc.  

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione dei punti 

particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei 

disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

 

31.2.4 Sistemi realizzati con prodotti fluidi  

I sistemi con prodotti fluidi devono rispondere alle indicazioni seguenti:  

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti  agli 

UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera;  

b) su intonaci esterni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  

- pitturazione della superficie con pitture organiche;  

c) su intonaci interni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;  

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;  

d) su prodotti di legno e di acciaio.  

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si 

intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla direzione dei lavori; le informazioni 

saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:  

- criteri e materiali di preparazione del supporto;  

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, umidità) 

del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione;  

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate all'alinea precedente per 

la realizzazione e maturazione;  

- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea.  

e) durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la 

realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato 

precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 

sicurezza. 

 

31.2.5 Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera  

Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue:  

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi 

verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 

funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà:  

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto loro 

dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.;  

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo punto;  

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a) 

verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori.  

b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni 

compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, 
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ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, 

l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto.  

Il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di prodotti, 

nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera. 

 

 

Art. 32 - Giunti di dilatazione  

 

32.1 Giunti di dilatazione per pavimenti  

32.1.1 Pavimenti  

Il giunto di dilatazione per pavimenti (piastrelle, marmi, clinker, ecc.) deve essere costituito da profilo portante in 

alluminio con alette d’ancoraggio perforate. L’altezza di montaggio deve essere di …… mm.  

La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla 

temperatura da…… °C (da - 30°C a +120 °C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose.  

Le alette del profilo portante in alluminio devono essere fissate al massetto di sottofondo con viti e tasselli ad espansione 

tipo ……. ad intervalli di 30 cm su entrambi i lati. Il sottofondo su entrambi i lati del giunto deve essere preparato con 

malta antiritiro per una larghezza di circa 10 cm.  

La guarnizione prima della collocazione deve essere ben lubrificata con una soluzione di acqua saponata. La sua 

installazione deve avvenire partendo da un’estremità del profilo metallico. Le guide del profilo devono essere pulite da 

polvere o altre eventuali impurità. 

 

32.1.2 Pavimenti finiti  

Il giunto di dilatazione per pavimenti finiti deve essere costituito da profilo portante in alluminio con alette d’ancoraggio 

perforate. La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, 

alla temperatura da…… °C (da - 30°C a +120 °C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose. La guarnizione elastica 

può essere anche in PVC speciale.  

Le alette del profilo devono essere installate sul pavimento finito con viti a tasta svasata e tasselli ad espansione. 

 

32.2 Giunti di dilatazione per facciate, pareti e soffitti  

32.2.1 Facciate, pareti e soffitti a faccia vista  

Il giunto di dilatazione per facciate, pareti e soffitti da installare a faccia vista deve essere costituito da profilo portante 

in alluminio con alette d’ancoraggio perforate. L’altezza di montaggio deve essere di …… mm. Le alette del profilo 

metallico devono avere un sottostrato in neoprene cellulare per la compensazione delle irregolarità del piano 

d’appoggio.  

La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla 

temperatura da…… °C (da - 30°C a +120 °C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose.  

Le superfici dove appoggiano le alette del profilo devono essere piane, lisce e pulite. Le alette del profilo portante in 

alluminio devono essere fissato al piano d’appoggio con viti e tasselli ad espansione tipo ……. ad intervalli di 30 cm su 

entrambi i lati. Negli ambienti interni il profilo può essere fissato con idoneo collante speciale.  

Nei raccordi testa a resta dei profili in alluminio deve essere lasciata una fessura di circa 5 mm da riempire con idoneo 

sigillante elastico. 

 

32.2.2 Facciate, pareti e soffitti sotto-intonaco  

Il giunto di dilatazione per facciate, pareti e soffitti da installare sotto-intonaco deve essere costituito da profilo portante 

in alluminio con alette d’ancoraggio perforate. L’altezza di montaggio deve essere di …… mm.  

La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla 

temperatura da…… °C (da - 30°C a +120 °C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose.  

Le alette laterali del profilo portante in alluminio devono essere fissate al piano d’appoggio con chiodi d’acciaio inox ad 

intervalli di 30 cm su entrambi i lati del giunto. 

 

32.2.3 Facciate con sistemi di rivestimenti a cappotto  

Il giunto di dilatazione per facciate con sistemi di rivestimenti a cappotto deve essere costituito da profilo portante in 

alluminio con alette d’ancoraggio perforate. Il profilo portante deve essere regolabile in funzione dello spessore del 

rivestimento a cappotto.  

La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla 

temperatura da…… °C (da - 30°C a +120 °C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose.  

Gli angolari di alluminio devono essere collocati a interasse di circa 40 cm, fissati mediante viti e tasselli ad espansione 

La parte del profilo a vista durante la posa in opera deve essere protetto con speciale nastro adesivo. Le eventuali 

irregolarità della superficie devono essere eliminate mediante applicazione di strato di malta. 
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32.2.4 Facciate, pareti e soffitti a lavori finiti  

Il giunto di dilatazione per facciate, pareti e soffitti da installare a faccia vista deve essere costituito da profilo in 

duralluminio (UNI 3569) o in PVC rigido. Il PVC rigido deve essere resistente e stabile ad almeno 70 °C e ai raggi U.V. La 

collocazione del giunto deve essere eseguita mediante clips di fissaggio in acciaio inox da inserire nella scanalatura del 

profilo. Per la solidità dell’ancoraggio deve essere utilizzata almeno 1 clips ogni …. cm, ovvero come previsto dal 

produttore. 

 

 

Art. 33 - Ascensori  

 

Le lastre di vetro di sicurezza, salvo le lastre di vetro retinato, devono essere segnate con marchio indelebile. 

Nelle porte dei piani, nella cabina e nelle porte della cabina degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono essere 

completamente intelaiate. 

Nelle protezioni del vano di corsa degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono essere intelaiate completamente, 

salvo le lastre di vetro temperato le quali possono essere fissate su almeno tre lati per mezzo di supporti, di zanche, o 

simili. 

Nelle porte dei piani, nelle pareti e nelle porte della cabina degli ascensori, costituite prevalentemente da lastre di vetro 

di sicurezza, devono essere applicate protezioni per impedire la caduta di persone nel vano di corsa nel caso di rottura 

delle lastre. In ogni caso deve essere applicata almeno una fascia di protezione di materiale resistente, di altezza non 

minore di 0,15 m dal piano di calpestìo, e una sbarra di protezione ad altezza di circa 0,9 m dal piano di calpestìo. 

Nelle porte dei piani e nelle porte della cabina degli ascensori le cerniere, le maniglie, le serrature e gli altri dispositivi non 

devono essere applicati alle lastre di vetro di sicurezza.  
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CAPO 4 - OPERE FOGNARIE, ILLUMINAZIONE E STRADALI  
 

 

Art. 34 - Scavi delle trincee, coordinamento altimetrico e rispetto delle livellette  

 

34.1 Generalità  

Gli scavi per la posa in opera delle tubazioni devono essere costituiti da tratte rettilinee (livellette) raccordate da 

curve. Qualora fossero necessarie deviazioni, si utilizzeranno i pezzi speciali di corrente produzione o loro combinazioni 

delle specifiche tubazioni. L’andamento serpeggiante, sia nel senso altimetrico sia planimetrico, dovrà essere quanto 

più possibile evitato.  

La larghezza degli scavi dovrà essere tale da garantire la migliore esecuzione delle operazioni di posa in opera in 

rapporto alla profondità, alla natura dei terreni, ai diametri delle tubazioni ed ai tipi di giunti da eseguire.  

In corrispondenza delle giunzioni dei tubi e dei pezzi speciali devono praticarsi, entro lo scavo, bocchette o nicchie allo 

scopo di facilitare l’operazione di montaggio.  

L’appaltatore ha l’obbligo di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il coordinamento delle quote 

altimetriche delle fognature esistenti alle quali la canalizzazione da costruire dovrà eventualmente collegarsi.  

Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche alle quote altimetriche di posa delle condotte o ai 

salti di fondo, prima dell'esecuzione dei relativi lavori, sarà necessaria l'autorizzazione della direzione dei lavori.  

In caso di inosservanza a quanto prescritto e per le eventuali variazioni non autorizzate della pendenza di fondo e delle 

quote altimetriche, l'appaltatore dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte quelle modifiche alle opere eseguite 

che, a giudizio della direzione dei lavori, si rendessero necessarie per garantire la funzionalità delle opere in appalto.  

Non sono ammesse contropendenze o livellette in piano: eventuali errori d’esecuzione della livelletta che, a giudizio 

insindacabile della direzione dei lavori o del collaudatore, siano giudicati accettabili in quanto non pregiudicano la 

funzionalità delle opere, non daranno luogo all'applicazione di oneri a carico dell’appaltatore.  

Qualora invece detti errori di livelletta, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori o del collaudatore, dovessero 

pregiudicare la funzionalità delle opere, si applicheranno le penali previste dal presente capitolato.  

Le radici degli alberi in corrispondenza della trincea nella zona interessata all’attraversamento della condotta devono 

essere accuratamente eliminate. 

 

34.2 Interferenze con edifici  

Quando gli scavi si sviluppino lungo strade affiancate da edifici esistenti, si dovrà operare in modo da non 

ridurre la capacità portante dell’impronta delle fondazioni. Gli scavi devono essere preceduti da attento esame delle 

loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza e profondità, quando si possa presumere 

che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità dei fabbricati. Verificandosi tale situazione, l'appaltatore dovrà 

ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i calcoli di verifica della stabilità nelle peggiori condizioni che 

si possano determinare durante i lavori ed a progettare le eventuali opere di presidio, provvisorie o permanenti, che 

risulti opportuno realizzare.  

Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle quali – restando ferma 

ed esclusiva la responsabilità dell'appaltatore – si sia dato corso secondo modalità consentite dalla direzione dei lavori, 

faranno carico alla stazione appaltante e verranno remunerate secondo i prezzi d'elenco.  

Qualora, lungo le strade sulle quali si devono realizzare le opere, qualche fabbricato presenti lesioni o, in rapporto al suo 

stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo dell'appaltatore redigerne lo stato di 

consistenza in contraddittorio con le proprietà interessate, corredandolo di un'adeguata documentazione fotografica e 

installando, all'occorrenza, idonee spie. 

 

34.3 Attraversamenti di manufatti  

Nel caso si debbano attraversare dei manufatti, si deve assolutamente evitare di murare le tubazioni negli stessi, 

in quanto ciò potrebbe provocare la rottura dei tubi agli incastri in dipendenza degli inevitabili, anche lievi, assestamenti 

delle tubazioni e del manufatto. Bisogna invece provvedere alla creazione di un certo spazio fra muratura e tubo, 

fasciando quest’ultimo per tutto lo spessore del manufatto con cartone ondulato o cemento plastico.  

Ad ogni modo è sempre buona norma installare un giunto immediatamente a monte ed uno immediatamente a valle 

del tratto di tubazione che attraversa la parete del manufatto; eventuali cedimenti saranno così assorbiti dall’elasticità 

dei giunti più vicini. 

 

34.4 Interferenze con servizi pubblici sotterranei  

Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi con gli 

incaricati degli uffici competenti, si devono determinare con esattezza i punti dove la canalizzazione interferisce con 

servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, nonché manufatti in genere).  
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Nel caso di intersezione, i servizi interessati devono essere messi a giorno ed assicurati solo alla presenza di incaricati degli 

uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non in precedenza segnalato, appartenente ad 

un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso durante i lavori, l'appaltatore dovrà avvertire 

immediatamente l'ufficio competente.  

I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota di posa della 

canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e – se si tratta di acquedotti – protetti 

dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con mezzi meccanici.  

Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati. Qualora ciò non sia 

possibile, su disposizione della direzione dei lavori, sentiti gli uffici competenti, si provvederà a deviare dalla fossa i servizi 

stessi.  

Saranno a carico della stazione appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei pubblici 

servizi che, a giudizio della direzione dei lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri che l'impresa dovrà 

sostenere per le maggiori difficoltà, derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si intendono già remunerati dai prezzi 

stabiliti dall'elenco per l'esecuzione degli scavi. 

 

34.5 Realizzazione della fossa  

34.5.1 Opere provvisionali  

Le opere provvisionali in presenza di scavi e/o sbancamenti devono essere realizzati secondo quanto previsto dal piano 

di sicurezza e di coordinamento (PSC) o del piano operativo di sicurezza, secondo le disposizioni del D.LGS. n.81/2008 e 

s.m.i.. 

 

34.5.2 Tipologie di scavi  

In base agli elementi geometrici degli scavi normalmente utilizzati, si potranno presentare le seguenti tipologie:  

a) Trincea stretta. È la migliore sistemazione nella quale collocare, ad esempio, un tubo di PVC, in quanto viene 

alleggerito dal carico sovrastante, riuscendo a trasmettere parte di esso al terreno circostante in funzione della 

deformazione per schiacciamento alla quale il manufatto è sottoposto.  

b) Trincea larga. Il carico sul tubo è sempre maggiore di quello relativo alla sistemazione in trincea stretta. Per questo 

motivo, in fase di progettazione, si consiglia di partire, per questioni di sicurezza, da questa ipotesi.  

c) Terrapieno (posizione positiva). La sommità del tubo sporge sul livello naturale del terreno. L’assenza di fianchi, anche 

naturali, nello scavo ed il relativo cedimento del terreno, impediscono normalmente la possibilità di impiegare questo 

metodo nel caso di carichi pesanti.  

d) Terrapieno (posizione negativa). La tubazione è sistemata ad un livello inferiore a quello naturale del terreno. A 

motivo di una frizione piuttosto modesta in atto fra il materiale di riempimento sistemato a terrapieno ed i fianchi naturali  

dello scavo, il tubo può sopportare carichi leggermente superiori a quelli della posizione positiva, ma in ogni caso 

inferiori a quelli sopportabili nelle sistemazioni a trincea stretta e trincea larga.  

La larghezza del fondo della trincea dovrà essere non inferiore a (D + 0,40 · D) m. 

 

 

Art. 35 - Letto di posa per tubazioni  

 

35.1 Appoggio su suoli naturali  

Il supporto può essere realizzato dallo stesso suolo naturale affiorante sul fondo della fossa, purché questo abbia 

densità almeno pari a quella del supporto in sabbia o ghiaia-sabbia di riporto.  

Questa soluzione sarà adottata preferibilmente quando il suolo ha natura non legante, con granulometria massima 

inferiore a 20 mm Con tubi rigidi, sarà ammesso l'appoggio diretto anche su suoli costituiti da ghiaia grossa, purché la 

dimensione non superi la metà dello spessore della parete del condotto.  

La superficie di posa sul fondo della fossa sarà accuratamente presagomata secondo la forma esterna dei condotti, in 

modo tale che questi appoggino esattamente per l'intera superficie corrispondente all'angolo di supporto, evitando 

appoggi in punti singolari o lungo linee.  

Potrà essere altresì prescritto il rincalzo della conduttura, sopra la sella d'appoggio sagomata, con materiale non 

legante costipato a strati, in modo tale da fargli acquisire una compattezza almeno pari a quella del suolo naturale 

sottostante. In questo modo di regola dovrà essere aumentato l'angolo di supporto. In alternativa, la conduttura potrà 

essere posata sul fondo della fossa piana, ossia non presagomata e rincalzata con materiale non legante costipato 

come nel caso precedente.  

Come materiale per il rincalzo si possono usare sabbia e ghiaietto naturale fortemente sabbioso (percentuale di sabbia 

>15%) con granulometria massima pari a 20 mm, ovvero sabbia di frantumazione e pietrischetto con granulometria 

massima pari a 11 mm.  

Nel caso di tubi con piede, l'angolo del supporto è prefissato dalla forma del piede. Di norma peraltro questi tubi 

saranno posati su uno strato di calcestruzzo magro, senza particolari prescrizioni sulla classe di resistenza e sullo spessore, 

previa interposizione di malta cementizia liquida. 
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35.2 Appoggio su materiale di riporto  

Nel caso in cui sul fondo della fossa affiorino suoli inadatti per l'appoggio diretto (fortemente leganti o a 

granulometria troppo grossa), la suola deve essere approfondita per introdurre uno strato di supporto artificiale, 

costituito da terra adatta o calcestruzzo.  

Come materiali di riporto sono adatti sabbia naturale, ghiaia fortemente sabbiosa (parte sabbiosa > 15%) con 

dimensione massima 20 mm, sabbia di frantumazione e pietrischetto con dimensione massima pari a 1/5 dello spessore 

minimo dello strato di supporto in corrispondenza della generatrice inferiore del condotto.  

Con i suoli di compattezza media è sufficiente uno spessore minimo del supporto pari a 100 mm + 1/10 D. Con suoli 

molto compatti (per esempio rocciosi), per contrastare concentrazioni di carico sul fondo del condotto, quando questo 

ha diametro superiore a 500 mm, lo spessore minimo del supporto deve essere pari a 100 mm + 1/5 D, ovvero si deve 

prevedere un supporto in calcestruzzo. 

 

35.3 Appoggio su calcestruzzo  

Lo strato di supporto dei tubi rigidi dovrà essere realizzato in calcestruzzo quando il fondo della fossa ha forte 

pendenza o è possibile il dilavamento della sabbia per effetto drenante o il sottofondo è roccioso.  

Lo spessore del supporto in calcestruzzo lungo la generatrice inferiore dei tubi senza piede sarà pari a 50 mm + 1/10 D in 

mm, con un minimo di 100 mm. Inizialmente si realizzerà una soletta piana in calcestruzzo, sulla quale verranno sistemati i 

tubi, completando poi il supporto fino al previsto angolo di appoggio. Oppure il supporto in calcestruzzo verrà realizzato 

integralmente, con una sagoma corrispondente alla superficie esterna del tubo e questo verrà successivamente posato 

su malta fresca. Per i tubi con piede ci si limiterà a realizzare una soletta piana in calcestruzzo con uno spessore minimo 

uguale a quello del caso precedente.  

Per i condotti flessibili, qualora per ragioni costruttive sia necessaria una soletta in calcestruzzo, tra condotto e soletta si 

deve prevedere uno strato intermedio in sabbia e ghiaietto costipabile, con uno spessore minimo pari a 100 mm + 1/10 

D in mm.  

In ogni caso, fino all'indurimento del calcestruzzo, la fossa deve essere tenuta libera da acque di falda. 

 

35.4 Camicia in calcestruzzo  

In particolari condizioni statiche, la direzione dei lavori potrà prescrivere un'incamiciatura del condotto in 

calcestruzzo semplice o armato, parziale o totale, suddivisa mediante giunti trasversali.  

Nel caso di incamiciatura in calcestruzzo di tubi flessibili, occorre fare attenzione che la camicia costituisca l'unica 

struttura portante, senza la collaborazione del tubo. Pertanto lo spessore minimo deve essere aumentato in funzione 

delle esigenze statiche.  

Nelle zone rocciose, quando non fosse possibile rendere liscio il fondo dello scavo o laddove la natura dei terreni lo 

rendesse opportuno, ed in ogni caso su disposizione della direzione dei lavori, le tubazioni saranno poste in opera con 

l’interposizione di apposito letto di sabbia (o di materiale arido a granulometria minuta) dell’altezza minima di D/10 + 10 

cm (essendo D il diametro del tubo in cm) esteso a tutta la larghezza del cavo.  

Qualora fosse prescritta la posa su massetto delle tubazioni, lo stesso sarà realizzato con conglomerato cementizio 

magro, in sezione non inferiore a quelle riportate nella tabella 35.1. 

 

Tabella 35.1. – Tubazioni interrate – Dimensioni minime del massetto di posa 

 
 

La norma UNI 7517 indica le diverse modalità di posa, i coefficienti di posa K da adottare in funzioni dell’angolo 

d’appoggio, del grado di costipamento del rinfianco e del tipo di trincea.  

 

 

Art. 36 - Modalità esecutive per la posa in opera di tubazioni  

 

36.1 Controllo e pulizia dei tubi  

Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali 

difetti o danni. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.  

Prima di essere posto in opera ciascun tubo, giunto e/o pezzo speciale dovrà essere accuratamente controllato per 

scoprire eventuali rotture dovute a precedenti ed errate manipolazioni (trasporto, scarico, sfilamento), pulito dalle 

tracce di ruggine o di qualunque altro materiale estraneo.  
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Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera devono 

essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato soltanto l'eventuale rivestimento, si dovrà 

provvedere al suo ripristino.  

Deve essere lubrificata l’estremità maschio per tutta la circonferenza, soprattutto nella zona dell’estremità arrotondata. 

Il lubrificante dovrà essere compatibile con la qualità della gomma. 

 

36.2 Nicchie in corrispondenza dei giunti  

Il sottofondo deve essere sagomato ed avere nicchie per l’alloggiamento delle giunzioni dei bicchieri, in 

corrispondenza dei giunti, onde evitare che la tubazione resti poggiata sui giunti stessi.  

Le nicchie devono essere costruite dopo avere ultimato lo scavo a fondo livellato e devono avere la profondità minima 

indispensabile per consentire l’operazione di montaggio ed incasso del giunto. 

 

36.3 Continuità del piano di posa  

Il piano di posa dovrà garantire un’assoluta continuità d’appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si 

devono adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati; trattamenti speciali del fondo della trincea; 

o se occorresse, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. In quest’ultimo caso la continuità di contatto tra tubo 

e selle sarà assicurata dall’interposizione di materiale idoneo. 

 

36.4 Protezione catodica delle tubazioni metalliche  

Nel caso specifico di tubazioni metalliche, devono essere inserite, ai fini della protezione catodica, in 

corrispondenza dei punti d’appoggio, membrane isolanti. 

 

36.5 Tubi danneggiati durante la posa in opera  

I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti devono essere riparati così da ripristinarne la 

completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti.  

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque 

natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna  

Qualora, durante le operazioni di accostamento dei tubi, penetrasse terra o altri materiali estranei tra le superfici frontali 

o nei giunti, si dovrà provvedere a sfilare l'ultimo tubo per effettuare le necessarie pulizie ed a posarlo nuovamente dopo 

aver ripristinato la suola. 

 

36.6 Piano di posa  

Per la corretta esecuzione delle livellette di posa, la direzione dei lavori si riserva di prescrivere l'uso di 

un'apparecchiatura a raggio laser, corredata di indicatori di pendenza, di dispositivo elettronico di auto-livellamento, di 

spostamento della direzione destra/sinistra, di inclinazione laterale, di spia batteria, munita di livello a bolle d'aria e 

protetta contro l'inversione della polarità.  

Ove si rendesse necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da quelli provenienti 

dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure.  

La posa della condotta, sul fondo piano della fossa, è possibile solo mediante introduzione a strati e accurato 

costipamento del materiale di rincalzo.  

La condotta si poserà su un letto di sabbia di spessore (0,10 + D/10) m e, comunque maggiore di 15 cm, e di larghezza 

quanto lo scavo.  

Il supporto deve essere eseguito con l'angolo minimo corrispondente al calcolo statico.  

Per i tubi rigidi senza piede, l'angolo di appoggio deve essere di regola 90°; esso può essere realizzato mediante 

accurato rincalzo e compattazione a mano o con attrezzi leggeri. Angoli di appoggio superiori (120°) possono essere 

realizzati con tubi rigidi, solo se gli interstizi del supporto vengono costipati a strati in modo intensivo e si assicura che la 

densità del materiale nell'ambito del supporto sia maggiore di quella sotto il tubo. Angoli di appoggio inferiori a 90° 

possono essere realizzati previo controllo statico; con tubi rigidi aventi diametro = 200 mm, l'angolo di appoggio non può 

comunque essere inferiore a 60°.  

Per i tubi flessibili, di regola il calcolo statico è basato su un angolo di appoggio di 180°, realizzato mediante 

compattazione intensiva del materiale di supporto fino all'altezza delle imposte.  

Per i condotti con rivestimento protettivo esterno, il materiale del supporto e le modalità esecutive saranno tali da non 

danneggiare il rivestimento. Se il supporto si trova immerso permanentemente o temporaneamente nella falda 

acquifera sotterranea, si dovrà prevenirne il dilavamento nei terreni circostanti o nel sistema di drenaggio. È costituito da 

materiale riportato (normalmente sabbia), in modo da costituire un supporto continuo alla tubazione. Si sconsigliano, in 

quanto possibile, fondi costituiti da gettate di cemento o simili.  

Il letto di posa non dovrà essere costituito prima della completa stabilizzazione del fondo della trincea. In pratica il 

materiale più adatto sarà costituito da ghiaia o da pietrisco con diametro massimo di 20 mm. Il materiale impiegato 

dovrà essere accuratamente compatto fino ai prescritti valori dell’indice di Proctor (CNR b,u, n, 69-AASHO mod.). 
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36.7 Modalità di posa in opera  

La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo della trincea spianato e livellato, eliminando ogni asperità 

che possa danneggiare tubi e rivestimenti.  

I tubi si poseranno procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti in senso contrario alla direzione del flusso.  

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri appoggi 

discontinui.  

Nessun tratto di tubazione dovrà essere disposto in orizzontale.  

Per le operazioni di posa in opera, si devono osservare le raccomandazioni ed istruzioni del fornitore dei tubi.  

I tubi verranno calati nello scavo solamente dopo aver controllato che il letto di posa in sabbia dello spessore di almeno 

10 cm sia perfettamente piano e che siano state eseguite le nicchie per l’alloggiamento dei giunti.  

 

 

Art. 37 - Rinterro delle tubazioni  

 

37.1 Generalità  

Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta posizione della 

canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di mira, apparecchi di livellazione, o mediante altri 

mezzi idonei. 

 

37.2 Esecuzione del rinterro  

Il materiale già usato per la costituzione del letto di posa verrà sistemato attorno al tubo e costipato a mano per 

formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare che non 

rimangano zone vuote sotto il tubo e che il rinfianco tra tubo e parete dello scavo sia continuo e compatto. Durante 

tale operazioni verranno recuperate le eventuali impalcature poste per il contenimento delle pareti dello scavo. La 

compattazione dovrà eseguirsi preferibilmente con vibratori a piastra regolabili di potenza media o con altri mezzi 

meccanici.  

Le nicchie precedentemente scavate per l’alloggio dei bicchieri devono, se necessario, essere accuratamente riempite 

con lo stesso materiale costituente il letto di posa, in modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri stessi , 

quindi si procederà a riempire la trincea con il materiale di risulta.  

Il rinfianco dovrà essere eseguito apportando, in un primo tempo, il materiale su entrambi i lati della tubazione fino al 

piano diametrale della stessa e, quindi, spingendo il materiale sotto il tubo con l'aiuto di una pala e costipandolo a 

mano o con idonei compattatori leggeri meccanici (stando bene attenti a non danneggiare il tubo). L’ulteriore 

riempimento sarà effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato degli elementi con diametro superiore a 

10 cm e dai frammenti vegetali ed animali. Il rinfianco delle tubazioni ed il primo riempimento dello scavo, fino a 20 cm 

al di sopra dell'estremità superiore del tubo, devono essere effettuati con sabbia avente un peso in volume secco 

minimo di 1,9 t/m3; il massimo contenuto di limo è limitato al 10%, il massimo contenuto di argilla è limitato al 5%.  

La compattazione dovrà essere effettuata esclusivamente sulle fasce laterali, al di fuori della zona occupata dal tubo 

fino ad ottenere che la densità relativa del materiale di rinterro raggiunga il 90% del valore ottimo determinante con la 

prova di Proctor modificata.  

Gli inerti con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 30%, devono essere eliminati, almeno per 

l’aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili: torbose, argillose, ghiacciate, sono da scartare. Il 

riempimento va eseguito per strati successivi di spessore pari a 30 cm che devono essere compattati ed eventualmente 

bagnati per lo spessore di 1,00 m (misurato dalla generatrice superiore del tubo). L’indice di Proctor risultante deve 

essere superiore a quello previsto dal progettista.  

Infine verrà lasciato uno spazio libero per l’ultimo strato di terreno vegetale  

Il rinterro deve avvenire secondo le prescrizioni della norma UNI EN 1295-1 che distingue:  

– zona di rinterro. Tale zona deve essere eseguita secondo le caratteristiche della condotta (rigida, semi rigida o 

flessibile), i carichi esterni e la tipologia dei terreni attraversati;  

– zona di rinterro accurato, costituita: 

1) da letto di posa e rinfianco fino a 10 cm almeno al di sopra della generatrice superiore dell’accoppiamento per le 

condotte flessibili;  

2) letto di posa e la base d’appoggio fino al diametro orizzontale per le condotte rigide;  

– terreno.  

In generale le condizioni di posa debbono tenere conto delle seguenti condizioni:  

– mantenimento della condotta al riparo dal gelo;  

– attraversamento ad alta sicurezza (passaggi di ferrovie, autostrade, ecc.);  

– regolamenti locali relativi alla viabilità.  

L’esecuzione della base d’appoggio e del reinterro sarà effettuata con materiali compatibili con le condizioni di 

costipamento necessarie e previa accettazione della direzione dei lavori.  
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La ricopertura minima della condotta per qualsiasi materiale deve risultare di 80-100 cm in zone soggette a traffico 

leggero e di almeno 150 cm in zone soggette a traffico pesante. Per altezze del rinterro inferiori a quelle sopra stabilite, il 

riempimento dovrà essere eseguito con interposizione di un diaframma rigido di protezione e ripartizione dei carichi, 

collocato sullo strato superiore del materiale incoerente e calcolato tenendo conto delle caratteristiche dei terreni di 

posa, dello scavo e della resistenza meccanica del tubo impiegato.  

Per i tubi in ghisa sferoidale potranno ammettersi altezze minime inferiori, previa adeguata verifica e parere favorevole 

della direzione dei lavori.  

Se è previsto il riutilizzo del materiale di scavo, questo sarà privato di tutti quegli elementi suscettibili di danneggiare le 

condotte. Quando è previsto il costipamento della base d’appoggio, questo sarà realizzato con strumenti leggeri da 

tutte e due le parti della condotta, al fine di non provocare deviazioni del piano e del livello della condotta.  

Per il ricoprimento, la scelta degli strumenti di costipamento, a vibrazione o costipanti, sarà realizzata in funzione della 

qualità del terreno, dei dispositivi di palancolaggio e dell’altezza di reinterro al di sopra dell’estradosso, previo parere 

favorevole della direzione dei lavori e del progettista.  

Il materiale di reinterro dovrà appartenere ai gruppi A1 A2 e A3 della classificazione CNR UNI 1.0006 e rispettare le 

metodologie di calcolo delle norme ATV 127 ed UNI 7517.  

Resta comunque facoltà della direzione dei lavori, eseguiti i necessari accertamenti, prescrivere, se è il caso, il ricorso ad 

altro materiale di riporto.  

Il rinfianco ed il ricoprimento debbono essere realizzati con terra vagliata a maglia grossa o liberata (a mano) dagli 

elementi più grossolani che possono danneggiare la tubazione.  

Nel caso di tubi installati in trincea la profondità minima del rinterro sarà 1,2 x DN (mm), non saranno ammessi in alcun 

caso reinterri inferiori alla metà del diametro esterno del tubo, con minimo assoluto di 350 mm.  

Nel caso fosse necessario un rinterro minore si dovrà realizzare un rinfianco in calcestruzzo e, sopra la superficie esterna 

del tubo, un getto di cemento armato le cui caratteristiche saranno determinate dal progettista della condotta.  

Durante le operazioni di rinterro e di costipamento bisogna evitare che carichi pesanti transitino sulla trincea. 

 

37.3 Raccomandazioni per la compattazione  

Considerato che una eccessiva compattazione o una compattazione con apparecchiature non appropriate 

possono far deformare il tubo o farlo sollevare dal letto di posa, debbono essere rispettate le seguenti raccomandazioni 

per ottenere il massimo valore pratico della densità del materiale.  

La compattazione può essere eseguita usando un compattatore ad impulsi o altro sistema idoneo. Durante la 

compattazione del rinterro sarà cura dell’appaltatore e del direttore dei lavori controllare la forma della sezione del 

tubo. I controlli della deflessione dei tubi si eseguiranno quando siano stati posati e ricoperti i primi tubi. Controlli periodici 

si effettueranno durante lo svolgimento dei lavori.  

Quando è possibile, occorre eseguire sul posto, la misura della densità del materiale compattato della zona primaria, 

per verificarne l’accordo con le assunzioni progettuali esecutive.  

a) Terreni a grana grossolana con 5% di fini  

La massima densità si otterrà con la compattazione, la saturazione e la vibrazione; il rinterro sarà posato in strati da 0,15 

a 0,30 m. Si dovrà evitare il galleggiamento della tubazione durante la saturazione del terreno. Non è consigliato l’uso 

del getto d’acqua, in quanto potrebbe comportare il dilavamento del terreno di supporto laterale del tubo.  

 

La posa del rinterro al di sopra del tubo dovrà evitarsi mentre viene saturata la zona di materiale attorno al tubo, in 

quanto questa condizione caricherebbe il tubo prima che inizi la reazione di assestamento.  

b) Terreni a grana grossolana con 5-12% di fini  

La compattazione dei terreni che presentano una quantità di fini compresa tra il 5 ed il 12% si dovrà eseguire mediante 

costipamento o saturazione e vibrazione. 

c) Terreni a grana grossolana con > 12% di fini  

I terreni a grana grossolana che presentano una quantità di fini maggiore del 12% si compattano meglio per 

costipazione meccanica in strati da 0,10 a 0,15 m.  

Il direttore dei lavori deve effettuare il controllo di deflessione dopo l’installazione e il ricoprimento dei primi tratti d i tubo. 

L’appaltatore potrà proseguire i lavori soltanto dopo tale controllo.  

Il rinfianco con terreni, quali quelli di natura organica, torbosi, melmosi, argillosi, ecc., è vietato perché detti terreni non 

sono costipabili a causa del loro alto contenuto d'acqua; esso potrà essere consentito dalla direzione dei lavori, in via 

eccezionale solo se saranno prescritte speciali modalità di posa o maggiori spessori.  
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CAPO 5 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  
 

 

Art. 38 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed  agli  interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione  di opere  ed alla  consegna delle forniture  escluse  

dall'appalto, senza  che l'Appaltatore possa  rifiutarsi  o farne oggetto di  richiesta  di  speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei  lavori  per l'approvazione, prima  dell'inizio lavori, il programma  operativo 

dettagliato delle opere e dei relativi importi  a cui si atterrà  nell'esecuzione delle opere, in armonia col programma di 

cui  alla  legge 10-12-1981, n. 741 nei casi contemplati. 

 

  



 ristrutturazione e ampliamento di edificio comunale di coresidenza "Casa Comune" 

        Progetto esecutivo  - capitolato speciale d’appalto - parte seconda  98 
 

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E VALUTAZIONE DEI LAVORI  
 

 

 

Art. 39 - Osservanza del capitolato generale 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel capitolato generale per gli appalti dei 

lavori pubblici che sono nelle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici, approvato con DM 19-4-2000, n. 145, così 

come modificato dal DPR 8-6-2011, n. 207, in tutto ciò che non sia in opposizione con le condizioni espresse nel presente 

capitolato. 

 

Art. 40 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 

Le norme  di misurazione  per  la contabilizzazione saranno  le seguenti. 

1 - Scavi in genere. 

Oltre che per gli  obblighi particolari emergenti dal  presente articolo, con  i  prezzi di  elenco  per gli  scavi  in   

genere l'Appaltatore devesi  ritenere compensato per  tutti gli oneri  che esso dovrà incontrare: 

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  

o per il  taglio e lo scavo  con qualsiasi mezzo delle  materie sia  asciutte che  bagnate, di  qualsiasi 

consistenza  ed anche  in  presenza d'acqua; 

o per  paleggi,  innalzamento, carico,  trasporto e  scarico  a rinterro od a rifiuto entro i limiti  previsti in 

elenco  prezzi, sistemazione  delle materie  di  rifiuto,  deposito  provvisorio  e  successiva ripresa; 

per  la   regolazione  delle  scarpate  o  pareti,  per  lo spianamento  del fondo,  per la  formazione di  gradoni, 

attorno  e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra  le  fognature o drenaggi secondo le 

sagome definitive di progetto; 

per puntellature,  sbadacchiature ed  armature di  qualsiasi importanza e  genere secondo  tutte le  prescrizioni 

contenute  nel presente  capitolato,  compresi  le  composizioni,   scomposizioni, estrazioni  ed   allontanamento,  

nonché  sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

o per impalcature  ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 

per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

o per  ogni altra  spesa necessaria  per l'esecuzione  completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: - il volume degli scavi di sbancamento verrà 

determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate  in base ai rilevamenti  eseguiti in contraddittorio  con  

l'Appaltatore,  prima e  dopo  i  relativi lavori; 

gli  scavi  di fondazione  saranno  computati per  un  volume uguale a quello  risultante dal prodotto  della base di  

fondazione per la  sua profondità sotto il  piano degli scavi di  sbancamento, ovvero del terreno  naturale quando 

detto scavo di sbancamento  non   viene effettuato. 

Al volume cosa calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi;  vale a dire che essi saranno  

valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso  e compensato con il prezzo unitario di 

elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con  l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 

volume  di scavo per  fondazione  anche  lo spazio  occupato dalle strutture  stesse. 

I prezzi  di elenco, relativi  agli scavi  di fondazione,  sono applicabili  unicamente e rispettivamente  ai  volumi  di   

scavo compresi fra piani  orizzontali consecutivi, stabiliti per  diverse profondità , nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello  scavo  risulterà definita  per  ciascuna  zona,  dal  volume ricadente  nella  zona  stessa  

e  dall'applicazione  ad  esso  del relativo prezzo di elenco. 

2 - Rilevati e rinterri. 

Il volume  dei rilevati sarà  determinato con  il metodo  delle sezioni ragguagliate, in  base a rilevamenti eseguiti 

come per  gli scavi  di sbancamento.  I rinterri  di cavi  a  sezione  ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 

volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei  terreni da 

qualsiasi  distanza e  per gli  eventuali     indennizzi a cave di prestito. 

3 - Riempimento con misto granulare. 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai,  ecc., sarà valutato  a metro  

cubo per  il  suo     volume effettivo misurato in opera. 

4 - Paratie di calcestruzzo armato. 

Saranno valutate per  la loro superficie misurata tra le  quote di  imposta  e  la  quota  di  testata  della  trave  

superiore  di collegamento. 
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Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la  trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la fornitura e 

posa  del ferro  d'armatura, la  formazione  e successiva  demolizione  delle corree di guida nonché‚ la 

scapitozzatura, la formazione della trave superiore  di  collegamento,  l'impiego di fanghi   bentonitici, 

l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli  spostamenti delle attrezzature. 

5 - Murature in genere. 

Tutte le  murature in genere,  salvo le  eccezioni in  appresso specificate,  saranno  misurate  geometricamente,  a  

volume  od  a superficie, secondo la categoria,  in base a misure prese sul  vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà 

fatta deduzione di  tutti i  vuoti di luce superiore a 1,00 mq e dei vuoti di canne  fumarie, canalizzazioni, ecc.,  che  

abbiano sezione  superiore a  0,25  mq, rimanendo per questi  ultimi, all'Appaltatore,  l'onere della  loro eventuale 

chiusura con  materiale in cotto.  Cosa pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata  di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre  naturali od artificiali, da pagarsi con 

altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere,  qualora non debbano  essere  eseguite con  paramento  di 

faccia  vista,  si intende compreso il  rinzaffo delle facce visibili dei muri.  Tale rinzaffo sarà  sempre  eseguito, ed è 

compreso nel prezzo  unitario, anche  a  tergo  dei  muri  che  debbono  essere  poi  caricati   a terrapieni.  Per  questi  

ultimi   muri  è  pure  sempre  compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo 

scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature  e la costruzione  di tutti gli  incastri per la  posa in opera  

della     pietra da taglio od artificiale. 

Nei  prezzi  della muratura  di  qualsiasi  specie  si  intende compreso ogni onere  per la formazione di spalle, 

sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per  imposte di archi, volte e  piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche  se  si debbano  costruire  sotto raggio,  

le  relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con  i prezzi  delle 

murature  rette senza  alcun  compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto  superiore a 5 cm  sul  filo esterno del  muro,  

saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per  le  ossature  di  aggetto inferiore  ai  5  cm  non  verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste,  la  parte incastrata  sarà  

considerata  come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto  per pieno, al rustico, deducendo soltanto 

le aperture  di superficie  uguale  o  superiori a  1  mq ,  intendendo  nel  prezzo compensata  la formazione  di sordini,  

spalle, piattabande,  ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei  lavori ritenesse opportuno di 

ordinare allo scopo di fissare i  serramenti  al telaio anziché alla parete. 

6 - Murature in pietra da taglio. 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata  a metro  cubo  in  base  al  volume  del  primo  

parallelepipedo  retto rettangolare, circoscrivibile  a  ciascun  pezzo. Le lastre, i lastroni  e gli altri pezzi da  pagarsi  a  

superficie,  saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per  le pietre  di  cui una  parte  viene lasciata  grezza,  si comprenderà  anche questa nella misurazione, non 

tenendo per  alcun conto delle eventuali maggiori  sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni 

assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di  elenco si intenderanno sempre  compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e 

sui modi esecuzione. 

I calcestruzzi  per  fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 

pagati  a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, esclusa quindi  ogni  eccedenza, 

ancorché‚  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi 

prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione. 

7 - Conglomerato cementizio armato. 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  il  suo  volume  

effettivo,  senza detrazione del volume del ferro che verrà  pagato a parte. 

Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artificiale), la misurazione verrà  

effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare circoscrivibile  a ciascun  pezzo, e  nel 

relativo  prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il  costo dell'armatura  metallica, tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione,  nonché la posa  in opera, sempreché non sia pagata  a  parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  elenco del  

conglomerato  cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  elenco. Pertanto,  per il  

compenso di  tali opere,  bisognerà  attenersi  a    quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di  

servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera  di cemento  armato dovrà  essere 

eseguita,  nonché per  il getto e la vibratura. 
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Il ferro tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 

valutato  secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura  dei 

singoli elementi e la posa  in  opera dell'armatura stessa. 

8 - Solai. 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni altra opera di 

cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà   invece pagata al metro quadrato  di superficie netta 

misurato  all'interno dei  cordoli e  delle travi  di calcestruzzo,  esclusi, quindi,  la presa e l'appoggio su cordoli 

perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. 

Nei  prezzi dei  solai  in genere è  compreso l'onere  per  lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni 

opera e  materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui 

modi di esecuzione. Nel prezzo  dei solai,  di  tipo prefabbricato,  misti  di  cemento  armato,  anche predalles o di 

cemento armato precompresso e laterizi sono  escluse la fornitura, lavorazione e  posa in opera del ferro occorrente, 

è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi  entità , con tutti gli oneri 

specificati  per  le casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo  a metro quadrato  dei solai  suddetti si  applicherà  senza  alcuna maggiorazione  anche a  quelle 

porzioni  in cui,  per resistere a momenti negativi,  il  laterizio  sia  sostituito  da calcestruzzo;  saranno  per  pagati   a  

parte  tutti  i cordoli  perimetrali relativi ai solai stessi. 

9 - Controsoffitti. 

I controsoffitti piani saranno  pagati in base alla  superficie della loro  proiezione orizzontale.  

E' compreso  e compensato  nel prezzo anche  il  raccordo con  eventuali muri  perimetrali  curvi, tutte  le   

forniture,   magisteri  e mezzi  d'opera  per dare controsoffitti finiti  in  opera come  prescritto nelle  norme  sui materiali 

e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a  parte  l'orditura portante principale. 

10 - Vespai. 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera  come prescritto nelle 

norme sui modi  di esecuzione.  La  valutazione sarà effettuata  al  metro cubo di materiali in opera. 

11 - Pavimenti. 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti intonacate  

dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà perciò  compresa  l'incassatura  dei   pavimenti  nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  materiali  e per  

ogni  lavorazione intesa  a dare  i  pavimenti stessi  completi e rifiniti  come prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  

modi di  esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 

oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere entità delle opere stesse. 

12 - Rivestimenti di pareti. 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque sia  la sagoma  e la  

posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono comprese la fornitura e la posa in opera di 

tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere  per  la  

preventiva preparazione  con  malta  delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante 

per rivestimenti. 

13  - Fornitura  in  opera  dei marmi,  pietre  naturali  od  artificiali. 

I prezzi  della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno applicati   

alle superfici effettive  dei materiali in  opera. 

Ogni onere  derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si  intende compreso nei 

prezzi. Specificatamente  detti prezzi  comprendono  gli oneri  per  la fornitura, lo scarico  in cantiere, il  deposito e la  

provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento  dei materiali  a  qualunque  

altezza,  con  eventuale protezione,  copertura  o  fasciatura;   per ogni   successivo sollevamento  e per ogni  ripresa 

con boiacca di cemento od  altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette,  

perni occorrenti per  il fissaggio; per  ogni occorrente  scalpellamento  delle   strutture  murarie  e  per  la successiva, 

chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  dei giunti, per la pulizia  accurata e completa,  per la protezione  a 

mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate  in opera, e  per tutti  i  lavori che  risultassero 

necessari  per  la perfetta rifinitura dopo la posa in opera. I prezzi  di elenco  sono  pure comprensivi  dell'onere 

dell'imbottitura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  pezzi stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivestire, in 

modo  da ottenere  un  buon collegamento e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfetto. 

14 - Intonaci. 

I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle superfici laterali di  

risalti, lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali  quando la loro  larghezza superi 5  cm. 

Varranno sia  per superfici piane che  curve. L'esecuzione di  gusci di raccordo,  se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e 

soffitto  e fra  pareti  e pareti, con raggio  non superiore  a 15  cm, è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che 

gli intonaci verranno misurati anche  in  questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
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Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 

della muratura  di eventuali ganci al soffitto e delle  riprese  contro  pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello spessore di  una  testa,  

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 

dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia saranno detratti i vani di 

superficie maggiore di 4 mq, valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in corrispondenza  di spalle e 

mazzette  di  vani di porte e finestre. 

15 - Tinteggiature, coloriture e verniciature. 

Nei prezzi delle  tinteggiature, coloriture  e verniciature  in genere sono  compresi tutti gli  oneri prescritti  nelle 

norme  sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  mezzi d'opera,  trasporto, 

sfilatura  e rinfilatura  di infissi, ecc. 

Le tinteggiature  interne ed  esterne per  pareti  e soffitti saranno in  generale misurate con le stesse norme sancite 

per  gli  intonaci. 

Per  la coloritura  o verniciatura  degli infissi  e simili  si  osservano le norme seguenti: 

o per  le porte, bussole  e simili, si  computerà due volte  la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

o E' compresa con ciò  anche la verniciatura del telaio per  muri grossi o del cassettoncino tipo romano 

per tramezzi e  dell'imbotto tipo lombardo,  pure per tramezzi.  La misurazione della mostra  e dello 

sguincio  sarà eseguita  in proiezione  su  piano  verticale parallelo a quello  medio della bussola 

(chiusa) senza tener  conto di sagome, risalti o risvolti; 

o per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  

avvolgibili  a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie complessiva, misurata  sempre  

in  proiezione,  ritenendo  cosa  compensata   la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei 

quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

o per le  opere di  ferro  di tipo  normale a disegno,  quali ringhiere,  cancelli anche  riducibili, inferriate  e 

simili,  sarà  computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di 

cui alla lettera precedente; 

o per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di  lamiera sarà  computato due volte e mezza la  

luce  netta del  vano,  in altezza, tra la  soglia e la  battitura della serranda,  intendendo con  ciò 

compensato  anche la  coloritura della  superficie non  in  vista. 

Tutte le  coloriture o  verniciature si  intendono eseguite  su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 

intende  altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

16 - Infissi di legno. 

Gli  infissi,  come  porte,  finestre,  vetrate,  coprirulli  e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno 

dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli  zampini da incassare nei pavimenti o soglie. 

Le parti centinate saranno  valutate secondo la superficie  del minimo rettangolo circoscritto,  ad infisso  chiuso, 

compreso  come sopra il  telaio maestro, se esistente. Nel  prezzo degli  infissi  sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori  indicati  nelle  varie voci  della  tariffa  sono quelli che devono risultare a lavoro compiuto. Tutti  gli  

infissi  dovranno  essere  sempre  provvisti  delle ferramente  di  sostegno  e di  chiusura,  delle  codette  a  muro, 

maniglie  e di ogni  altro accessorio occorrente  per il loro  buon funzionamento.  Essi   dovranno  inoltre   

corrispondere  in   ogni  particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. 

I  prezzi  elencati comprendono  la  fornitura  a  più  d'opera dell'infisso e dei  relativi accessori di cui sopra, l'onere  

dello scarico e del trasporto sino  ai singoli vani di destinazione e  la  posa in opera. 

17 - Infissi di alluminio. 

Gli infissi di alluminio,  come finestre, vetrate di  ingresso, porte, pareti a  facciate continue, saranno  valutati od a  

cadauno elemento od  al metro quadrato  di superficie misurata  all'esterno delle  mostre e  coprifili  e  compensati 

con  le  rispettive  voci d'elenco. Nei prezzi  sono compresi i controtelai da murare,  tutte le ferramenta  e le  eventuali 

pompe  a pavimento  per la  chiusura automatica  delle  vetrate,   nonché‚  tutti  gli  oneri   derivanti dal l'osservanza 

delle norme  e prescrizioni  contenute nelle  norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

18 - Lavori di metallo. 

Tutti i lavori di  metallo saranno in generale valutati a  peso ed i  relativi  prezzi verranno  applicati  al peso  

effettivo  dei metalli stessi a  lavorazione completamente ultimata e  determinato prima della  loro posa  in  opera, 

con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature 

e coloriture. 

Nei prezzi  dei lavori in metallo  è compreso ogni e  qualunque compenso  per forniture  accessorie, per  

lavorazioni, montatura  e posizione in opera. 
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19 - Tubi pluviali. 

I tubi pluviali  potranno essere di  plastica, metallo, ecc.  I tubi  pluviali di  plastica saranno  misurati al  metro 

lineare  in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa  nei rispettivi prezzi  di 

elenco la  fornitura a posa  in  opera di staffe e cravatte di ferro. 

I  tubi  pluviali  di rame  o  lamiera  zincata,  ecc.  saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità  di 

cui al comma 19 e con tutti gli oneri di cui sopra. 

20 - Impianti  termico, idrico-sanitario, antincendio,  gas,  innaffiamento. 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 

Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso,  la quantificazione  verrà  effettuata  misurando  

l'effettivo  sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi  speciali, al  quale verrà applicato  il  

peso unitario  del  tubo  accertato attraverso  la  pesatura di  campioni  effettuata  in  cantiere  in contraddittorio. 

Nella  misurazione  a chilogrammi  di  tubo  sono  compresi:  i materiali di  consumo e  tenuta, la  verniciatura con  

una mano  di antiruggine  per le  tubazioni di  ferro nero,  la fornitura  delle staffe  di  sostegno  ed il  relativo  fissaggio  

con  tasselli  di espansione. 

o Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate  al metro  

lineare; la  quantificazione verrà valutata misurando  l'effettivo sviluppo  lineare in  opera, 

comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 

o Nelle  misurazioni  sono   comprese  le  incidenze  dei   pezzi speciali,  gli  sfridi  i  materiali  di  consumo  e  

di  tenuta  e l'esecuzione del rivestimento  in corrispondenza delle giunzioni  e dei pezzi speciali. 

o Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al  metro lineare;  la quantificazione  verrà  

effettuata  misurando l'effettivo sviluppo  lineare  in opera,  comprendendo  linearmente anche  i  pezzi 

speciali,  i  materiali  di consumo e di  tenuta, l'esecuzione del rivestimento  in corrispondenza delle 

giunzioni  e dei  pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno ed  il  relativo fissaggio con tasselli ad 

espansione. 

o Le tubazioni in  pressione di polietilene  poste in vista  o interrate  saranno valutate  al metro  lineare; la  

quantificazione verrà  effettuata misurando  l'effettivo sviluppo lineare in  opera, comprendendo 

linearmente anche i vari pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno e il  relativo fissaggio con 

tasselli  ad espansione. 

o Le  tubazioni di  plastica,  le  condutture  di  esalazione, ventilazione  e scarico saranno valutate  al  

metro  lineare;  la quantificazione verrà effettuata  misurando  l'effettivo  sviluppo lineare  in  opera 

(senza  tener  conto  delle  parti  sovrapposte) comprendendo linearmente  anche  i pezzi  speciali, gli  

sfridi,  i materiali  di tenuta, la  fornitura delle staffe  di sostegno e  il  relativo fissaggio con tasselli ad 

espansione. 

o I  canali, i  pezzi  speciali e  gli elementi  di  giunzione, eseguiti  in lamiera  zincata (mandata  e ripresa  

dell'aria) o  in lamiera di ferro nera  (condotto dei fumi) saranno valutati a  peso sulla  base di  pesature  

convenzionali. La  quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo   sviluppo  lineare  in opera, 

misurato in mezzeria del  canale, comprendendo linearmente anche  i pezzi speciali, giunzioni,  flange, 

risvolti della lamiera,  staffe di sostegno e fissaggi,  al quale verrà  applicato il peso  unitario della lamiera  

secondo  lo spessore e moltiplicando per  i  metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo  

perimetrale delle sezioni  di  progetto  moltiplicate per  le  varie  lunghezze parziali. 

Il peso  della lamiera verrà stabilito sulla  base di  listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del 

peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli  elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 

Gli  organi di intercettazione,  misura e sicurezza,  saranno valutati  a  numero nei  rispettivi  diametri  e  dimensioni.  

Sono comprese  le incidenze per  i pezzi speciali  di collegamento ed  i materiali di tenuta. 

I radiatori  saranno valutati,  nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive 

tabelle della Ditta costruttrice (watt). 

Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni  agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di 

sostegno. 

I  ventilconvettori  saranno  valutati a  numero  secondo  le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla 

portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. 

Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità resa.  

Sono compresi i  pezzi speciali di collegamento ed i  materiali  di tenuta. 

I bruciatori saranno valutati a numero secondo le  rispettive caratteristiche di funzionamento ed  in relazione alla 

portata  del combustibile. 

Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi  flessibili  di collegamento. 

Gli scambiatori  di calore saranno valutati a numero  secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed  in relazione alla potenzialità  resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 

tenuta. 
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Le  elettropompe  saranno valutate a  numero secondo le rispettive  caratteristiche costruttive  e di  

funzionamento ed  in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali  di collegamento ed i 

materiali di tenuta. 

I serbatoi di  accumulo saranno valutati a numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive ed in  

relazione   alla     capacità . 

Sono  compresi  gli  accessori d'uso,  i  pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

I  serbatoi autoclave saranno  valutati a  numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive ed  in  relazione 

alla  capacità. 

Sono  compresi  gli  accessori  d'uso,  i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

I  gruppi completi  autoclave monoblocco  saranno valutati  a numero  secondo  le  rispettive  caratteristiche  

costruttive,  in relazione alla  portata  e prevalenza  delle elettropompe  ed  alla capacità  del serbatoio. Sono 

compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di  collegamento ed i 

materiali di tenuta. 

Le bocchette, gli anemostati, le griglie,  le serrande di regolazione, sovrapprensione e  tagliafuoco  ed  i   

silenziatori saranno valutati a decimetro  quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte 

costruttrici. 

Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

Le cassette  terminali riduttrici  della pressione  dell'aria   saranno valutate a numero in relazione della portata 

dell'aria. 

E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili  di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno. 

Gli elettroventilatori saranno  valutati a numero secondo  le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed 

in relazione alla portata e prevalenza. 

Sono compresi i materiali di collegamento. 

Le batterie di scambio termico saranno valutate a  superficie  frontale per il numero di ranghi. 

Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

I condizionatori  monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di  

calore, saranno  valutati  a   numero  secondo le  loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione 

alla portata  d'aria  e alla emissione termica. 

Sono compresi i materiali di collegamento. 

I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di  raffreddamento saranno  valutati a numero secondo le loro 

caratteristiche costruttive e  di funzionamento ed  in relazione alla  potenzialità   resa. 

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le  rispettive caratteristiche  

costruttive e  di     funzionamento ed in relazione alla portata. 

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento. 

I gruppi completi  antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e  gli  estintori portatili,  saranno valutati  a  

numero  secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

I  rivestimenti  termoisolanti  saranno  valutati  al  metro quadrato  di sviluppo  effettivo  misurando la  superficie  

esterna dello strato coibente. 

Le valvole, le saracinesche  saranno valutate con uno  sviluppo convenzionale di 2 mq cadauna. 

Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno  valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e dimensioni. 

Sono compresi i materiali di tenuta. 

Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche 

e dimensioni. 

Sono compresi i materiali di tenuta. 

I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le  linee   elettriche  di   alimentazione  e   di  comando   delle 

apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono  valutati nel  prezzo di  ogni apparecchiatura  

a più  d'opera alimentata elettricamente. 

21 - Impianti elettrico e telefonico. 

a) Canalizzazioni e cavi. 

I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  le reti di terra,  

saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 

Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, 

mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli  ad espansione. 

I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  l'effettivo sviluppo lineare in  

opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  corda ed i marca cavi, 

esclusi  i  terminali dei cavi di MT. 
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I  terminali dei cavi a MT  saranno valutati a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono compresi tutti i materiali  

occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 

I cavi unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 

cm per ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni scatola  da frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti  volanti fino alla sezione di 6 mmý, morsetti fissi oltre tale sezione. 

Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive  

caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne  sono compresi tutti gli accessori quali 

passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le 

morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

portata entro  i     campi prestabiliti. 

Sono  compresi tutti gli accessori  per  dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

I  quadri  elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 

- numero  e caratteristiche  degli  interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i  pannelli traforati per contenere le 

apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i 

contattori  da quadro, saranno distinti  secondo le  rispettive caratteristiche  e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale; 

c) la corrente nominale; 

d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di  montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); comprenderanno 

l'incidenza dei materiali occorrenti per  il  cablaggio  e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per  

dare  l'interruttore funzionante. 

I corpi illuminanti saranno  valutati a  numero secondo le  rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli  accessori  per dare in opera l'apparecchiatura completa 

e funzionante. 

I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e 

gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

22 - Impianti ascensori e montacarichi. 

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 

Nel  prezzo  a   corpo  sono  compresi  tutti  i  materiali   e prestazioni  di  mano  d'opera  specializzata  necessari  

per  dare l'impianto completo e funzionante. 

23 - Opere di assistenza agli impianti. 

Le opere e  gli  oneri di  assistenza  di tutti  gli  impianti  compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 

- scarico  dagli automezzi,  collocazione in  loco compreso  il tiro in alto ai vari piani  e sistemazione in magazzino 

di tutti  i  materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo 

armato; 

-  muratura di  scatole,  cassette, sportelli,  controtelai  di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi  basamenti  e supporti; 

- formazione  di basamenti di  calcestruzzo o  muratura e, ove richiesto, la interposizione  di strato isolante, 

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza  e mezzi  d'opera in  aiuto ai  montatori per  la movimentazione inerente alla  posa in opera  di 

quei materiali  che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo  ed i mezzi d'opera occorrenti per  le  prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto  alla discarica dei  materiali di risulta  delle  lavorazioni; 

- scavi  e  rinterri relativi  a tubazioni  od  apparecchiature  poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni; 

- le opere e  gli oneri di  assistenza agli impianti  dovranno essere calcolate  in ore lavoro  sulla base  della 

categoria  della mano d'opera impiegata  e della quantità di materiali necessari  e  riferiti a ciascun gruppo di 

lavoro. 

24 - Mano d'opera. 

Gli operai per i  lavori in economia dovranno essere idonei  al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti  dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non riescano di 

gradimento alla  direzione dei lavori. 
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Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni stabilite dalle  leggi e dai  

contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Impresa si obbliga  ad applicare 

integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle 

aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il   tempo e nella località  

in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Impresa  anche  se  non  sia aderente  alle   associazioni  stipulanti  o   receda  da  

esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da  ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  anzidette  da parte  

degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collettivo 

non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsabilità  di cui al comma 

precedente  e ciò   senza  pregiudizio   degli  altri   diritti  della  Stazione  appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b)  per la fornitura anche in opera  di manufatti ed  impianti     speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 

specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel  presente articolo, accertata dalla Stazione  appaltante o ad 

essa  segnalata dall'Ispettorato  del  Lavoro,  la  Stazione  appaltante   medesima comunicherà  all'Impresa e,  se  nel  

caso,  anche  all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata  e procederà…  ad una  detrazione del 20% sui  

pagamenti in  acconto, se i  lavori sono  in corso  di esecuzione, ovvero alla  sospensione del pagamento del saldo, 

se  i lavori sono stati ultimati, destinando le somme cosa accantonate  a     garanzia dell'adempimento degli obblighi 

di cui sopra. 

Il  pagamento all'Impresa  delle  somme  accantonate  non  sarà… effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 

Lavoro non sia  stato accertato  che  gli  obblighi  predetti  sono  stati  integralmente  adempiuti. 

Per le  detrazioni e sospensione  dei pagamenti  di cui  sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 

appaltante, né ha  titolo al risarcimento di danni. 

25 - Noleggi. 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e provvisti  di tutti gli  

accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  

Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli attrezzi e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, 

e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,     anche il trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  durante il  quale  i  

meccanismi rimangono a più d'opera a disposizione dell'Amministrazione e  cioè anche  per  le ore  in  cui  i 

meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in   funzione soltanto alle ore  

in cui essi sono  in attività   di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche 

per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e  per     portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  più  d'opera, 

montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  effettivo  lavoro  

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

26 - Trasporti. 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato   di  efficienza  e  

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 

distanza. 

 

          il   progettista 

                         arch. claudio nodari   



 

 

Imposta di bollo assolta con le modalità telematiche, ai sensi di DM 22.02.2007 

mediante modello unico informatico (MUI) per l’importo di euro 45,00 

(quarantacinque) 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI ZONE - PROVINCIA DI BRESCIA 

**************************************** 

Ristrutturazione  e  ampliamento  di  edificio comunale  per  la  realizzazione  
di  coresidenza “Casa Comune” 

 

 CIG: ____________________________ 

************************************ 

 
Il giorno ____________ in Zone nella residenza comunale innanzi a me dott. 
…………….………………………, Segretario Comunale del Comune di Zone, 
autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblica amministrativa nell'interesse del 
Comune, sono comparsi i Signori: 
1) ______, nato a ______ (______) il ______ e domiciliato per la carica a ______ 
(______) in via ______ n. ______, funzionario autorizzato alla sottoscrizione del 
presente atto in forza del Decreto Sindacale, il quale dichiara di agire in nome, per 
conto e nell'interesse dell’Amministrazione del Comune di Zone che rappresenta - 
C.F. n. ______ e P.I. n. ______, che nel prosieguo dell’atto verrà chiamato per brevità 
“Stazione Appaltante”. 
 
Una delle seguenti opzioni: 
 
Impresa singola 
1) ……………………, nato a ……………….. il ………………, domiciliato per la carica  
in ……….., Via ……………………, il quale  interviene nel presente atto in qualità di 
………………….. della società ………………… di …………….., Via 
……………………., C.F. e P.I. …………………….., iscritta nel Registro delle Imprese 
presso la C.C.I.A.A. di ..... al n. ..... e al Repertorio Economico Amministrativo al n. 
....., che nel prosieguo dell’atto verrà chiamato per brevità “Appaltatore”.  
 
Associazione d’Imprese 
2) ……………………, nato a ……………….. il ………………, domiciliato per la carica  
in ……….., Via ……………………, il quale  interviene nel presente atto in qualità di 
………………….. della società ………………… di …………….., Via 
……………………., C.F. e P.I. …………………….., iscritta nel Registro delle Imprese 
presso la C.C.I.A.A. di ..... al n. ..... e al Repertorio Economico Amministrativo, alla 
quale  è stato conferito mandato collettivo speciale, con rappresentanza irrevocabile, 
e che conseguentemente assume la qualifica di Capogruppo del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, in ordine alla procedura aperta per l’affidamento del lavori di 
ristrutturazione  e  ampliamento  di  edificio comunale  per  la  realizzazione  di  

Repertorio N.___  



coresidenza “Casa Comune”,come da mandato collettivo speciale con rappresentanza 
e relativa procura n. …….. di Repertorio,  conferita il ………… con atto in autentica del 
Notaio, dottor ……… del Collegio Notarile di ……………, rogato tra la società 
……………….. (società mandataria, qualificata Capogruppo) e la società 
………………… di …………….., Via ……………………., C.F. e P.I. 
…………………….., iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ..... al n. 
..... e al Repertorio Economico Amministrativo, che nel prosieguo dell’atto verrà 
chiamato per brevità “Appaltatore”.  
 

PREMESSO che: 
 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. ___ del ____, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di cui in oggetto per un importo 
complessivo di Euro_________________, di cui Euro 
__________________________ per lavori a base d’appalto e oneri della sicurezza 
ed Euro _________________per somme a disposizione dell'Amministrazione. 
- con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. ____ del ________ è 
stata indetta la gara mediante procedura negoziata________________________, 
per l'esecuzione delle opere di cui in oggetto da aggiudicare 
_____________________________, ai sensi dell'art. 
_____________________________, del D. Lgs. 50/2016; 
- con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. ____ del _____, i 
lavori in argomento, a seguito della gara tramite procedura negoziata esperita in data 
_______, sono stati affidati all'Appaltatore, come sopra generalizzato, il quale ha 
applicato il ribasso unico ed incondizionato del ______ %, per cui l’importo di 
contratto risulta essere di Euro ______. 
 
Verificata l’idoneità tecnico-professionale-economica e finanziaria dell'Appaltatore in 
relazione all’esecuzione dei lavori appaltati mediante il presente contratto. 
Preso atto dell’esenzione dall’acquisizione della prescritta documentazione circa 
l’insussistenza di alcuna delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui 
all’articolo 67 del D. Lgs. 159/2011 e successive modificazioni e dei tentativi 
d’infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 4 del D. Lgs. n. 490/1994, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera e) del D.P.R. n. 252/1998. 
Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva a seguito dell’esito favorevole dei 
controlli dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. 
Rilevato che è trascorso il periodo di “standstill period”, di cui al comma 9 dell’articolo 
32 del D. Lgs 50/2016, essendo stata resa nota in data ______ l’adozione del 
provvedimento di aggiudicazione, ai sensi dell’articolo 33, comma 1 del D. Lgs 
50/2016, per cui più nulla osta alla stipula del presente contratto. 
 
(in alternativa) 
Rilevato che non è stato applicato il termine dilatorio in quanto, come previsto dal 
comma 10, art. 32, del D. Lgs. 50/2016 in seguito alla pubblicazione della gara è 
stata ammessa / è  stata presentata una sola offerta e non sono state 
tempestivamente proposte impugnazioni del bando / o queste impugnazioni risultano 
già respinte con decisione definitiva; 
Visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva rilasciato dalla Cassa Edile di 
regolarità contributiva dell'Appaltatore. 
Rilevato che è interesse delle parti far risultare da apposito contratto le condizioni, i 
termini e le modalità d’appalto. 



CIO’ PREMESSO 

 
tra l’Amministrazione Comunale, rappresentata dal funzionario autorizzato 
___________ e l'Appaltatore __________, con sede a __________ (__________) in 
via __________, rappresentata da __________, come sopra generalizzato, si 
conviene e si stipula quanto segue: 

 

ARTICOLO 1 – APPROVAZIONE PREMESSE 
Le parti confermano che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del 
presente contratto. 
 

ARTICOLO 2 – OGGETTO DEL CONTRATTO 
La Stazione Appaltante demanda ed accolla all'Appaltatore, che a mezzo del proprio 

legale rapresentante, accetta l’appalto dei lavori di Ristrutturazione  e  
ampliamento  di  edificio comunale  per  la  realizzazione  di  coresidenza “Casa 
Comune”. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta 
ed inscindibile delle norme, patti e modalità stabilite nel capitolato speciale d’appalto, 
nella documentazione tecnica, approvati con la succitata deliberazione di Giunta 
Comunale n. ____ del __________, nel capitolato generale d’appalto dei Lavori 
Pubblici, nelle norme di cui al D. Lgs. 50/2016 e nella documentazione di propria 
competenza depositata dall'Appaltatore a corredo della documentazione di quanto in 
appalto, depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale. L'Appaltatore dichiara di aver 
preso integrale visione di detti atti che servirono di base alla procedura negoziata e di 
confermarli in ogni loro parte con la sottoscrizione del presente contratto. 
 

ARTICOLO 3 - CORRISPETTIVO 
L’importo dei lavori, appaltati parte a corpo e parte a misura, è pari ad Euro 
____________________ + I.V.A, ottenuto quale somma tra gli oneri della sicurezza 
pari ad Euro ___________________ e il prezzo delle opere di 
Euro_____________________ già assoggettato al ribasso d’asta. 
Tale somma viene sin d'ora dichiarata soggetta alla liquidazione finale in base 
all’effettiva entità dei lavori effettuati. 
I lavori eseguiti saranno liquidati, con le seguenti modalità: 
- pagamenti in acconto al raggiungimento di ogni stato di avanzamento per un 
importo di Euro 100.000,00; 
- il saldo sarà invece corrisposto entro 90 giorni dall’approvazione del certificato di 
regolare esecuzione dei lavori, previa presentazione della garanzia fideiussoria di cui 
all’articolo 103, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016. 
Gli oneri della sicurezza saranno liquidati in base allo stato di avanzamento dei lavori 
predisposto dal Direttore dei Lavori, ai sensi dell’allegato XV, comma 4.1.6., del D. 
Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
In caso di sospensione dei lavori per una durata superiore a 90 (novanta) giorni, per 
cause non imputabili alla ditta, è consentita l’emissione di certificati di pagamento in 
acconto per importi inferiori al minimo di cui sopra e comunque maturati alla data di 
sospensione. 
Per quanto riguarda la revisione dei prezzi, si rimanda a quanto previsto dall'art. 106 
del D. Lgs. 50/2016. 
 



ARTICOLO 4 - PAGAMENTI 
Ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 50/2016, è riconoscito, previa richiesta, all’Appaltatore 
l’anticipazione dell’importo del _________% dell’importo del contratto nel rispetto di 
quanto nel medesimo articolo. 
Gli atti di liquidazione verranno effettuati entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
emissione del certificato di pagamento. Il termine entro il quale deve essere 
effettuato l’atto di liquidazione, della rata di saldo, deve intendersi fissato in novanta 
giorni. 
I pagamenti degli stessi (conto finale) sarà effettuata dall’ufficio di ragioneria nei 
rispetto dei termini di legge; si precisa che l’ente è soggetto a patto di stabilità. 
La persona autorizzata dall'Appaltatore a sottoscrivere la contabilità, riscuotere, 
ricevere e quietanzare le somme ricevute anche per effetto di cessioni di credito, 
esclusivamente a favore banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in 
materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di 
acquisto di crediti di impresa, preventivamente riconosciute dall’Amministrazione 
Comunale, è il Sig. _______________________ 
I pagamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario sul conto comunicato 
dall'Appaltatore, con dichiarazione del ___________________________, sul quale 
sarà riportato il codice identificativo della gara CIG n. 
____________________________ assegnato dall'Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici. 
In caso di cessione del corrispettivo del presente contratto il relativo atto di cessione 
di credito, tempestivamente notificato all’Amministrazione Comunale, dovrà indicare 
con precisione le generalità del cessionario ed il luogo di pagamento delle somme 
cedute. In caso di mancata indicazione delle generalità di cui sopra l’Amministrazione 
Comunale resta in proposito esonerata da ogni responsabilità per pagamenti 
effettuati a persone non autorizzate dall’Appaltatore stesso a riscuotere. 
 

ARTICOLO 5 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA 

TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’Appaltartore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 
13.08.2010, n. 136 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 
all’appalto. 
 

ARTICOLO 6 – CLAUSOLA RISOLUTIVA IN CASO DI MANCATO 

ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 
Qualora l’Appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 
13.08.2010, n. 136 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il 
presente contratto si risolve di diritto, ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.  
 

ARTICOLO 7 – CAUZIONE DEFINITIVA 
Ai sensi dell’articolo 103 del D. Lgs. n. 50/2016 ed a garanzia degli obblighi 
contrattuali, l'Appaltatore ha presentato fideiussione assicurativa n. …………………. 
di Euro ……………….. rilasciata dalla Società ………………. - agenzia di 
…………………….. in data ………………. 
La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del presente 
contratto da parte dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati 
dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme che la Stazione Appaltante avesse eventualmente pagato in più durante 
l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale. 



Resta, comunque, salva la facoltà della Stazione Appaltante di rivalersi sugli importi 
eventualmente dovuti a saldo all’Appaltatore per inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei Contratti Collettivi, delle Leggi e dei 
Regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione e sicurezza fisica dei lavoratori 
presenti in cantiere. 
L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui la Stazione Appaltante abbia 
dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. La Stazione 
Appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della garanzia anche per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 
durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. La garanzia, che 
sarà svincolata progressivamente nelle forme e nei tempi di cui all’articolo 103, 
comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016, cessa di avere effetto soltanto alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 
L’Appaltatore deve dimostrare, entro tale periodo, il completo esaurimento degli 
obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti inclusi i versamenti 
degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata, la 
cui estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. 
 

ARTICOLO 8 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI  
Ristrutturazione  e  ampliamento  di  edificio comunale  per  la  realizzazione  di  

coresidenza “Casa Comune”. 
L’Appaltatore ha, in genere, la facoltà di procedere all’esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più opportuno affinché risultino perfettamente compiuti nel termine 
contrattuale. La Stazione Appaltante si riserva comunque sia il diritto di ordinare 
all’Appaltatore l’esecuzione di determinati lavori entro termini stabiliti, sia di disporre 
l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 

ARTICOLO 9 - SICUREZZA 
L'Appaltatore ha predisposto il Piano Operativo di Sicurezza, sostitutivo/integrativo 
del Piano di Sicurezza come previsto nel capitolato speciale d’appalto, per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relativa responsabilità nell’organizzazione di 
cantiere e nell’esecuzione dei lavori; detto Piano è stato trasmesso alla Stazione 
Appaltante e messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo dei cantieri. 
Le gravi o ripetute violazioni da parte dell’Appaltatore del Piano Operativo di 
Sicurezza ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del presente contratto per colpa 
dell’Appaltatore. 
 

ARTICOLO 10 – TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per ultimare i lavori in oggetto sono determinati in 
__________________giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori fatto salvo il diritto della Stazione Appaltante stessa a 
trattenere direttamente, o comunque di ritenere una penale giornaliera pari a  200 € 
per ogni giorno di ritardo rispetto al predetto termine di ultimazione e fatto salvo 
comunque sia il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei predetti ritardi (ad 
esempio le maggiori spese per la prolungata assistenza e Direzione Lavori, sia 
l’applicazione della penale giornaliera pari a 200,00 €, seguente un verbale di 



sospensione, nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino dei 
lavori non accettabili o danneggiati e nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale 
scopo nell’apposito programma dei lavori. 
Complessivamente la penale applicata alla ditta non potrà essere superiore al 10% 
dell’importo contrattuale e, qualora si dovesse giungere a determinare una penale di 
importo superiore, si darà avvio alla procedura per la risoluzione del presente 
contratto per grave ritardo, così come previsto dall’articolo 108 del D. Lgs. n. 
50/2016. 
Potranno tuttavia essere disposte dal Responsabile del Procedimento, su proposta 
del Direttore dei Lavori, le sospensioni totali o parziali dei lavori ritenute opportune; 
nelle ipotesi di sospensioni illegittime il danno subito dall’Appaltatore sarà 
quantificato secondo i criteri indicati dall’articolo 32 del D.P.R. n. 207/2010 o sue 
modifiche secondo il D. Lgs. 50/2016. Potranno infine anche essere concesse, su 
richiesta dell’Appaltatore e per cause a lui non imputabili, proroghe sul termine dei 
lavori, ai sensi del capitolato speciale d'appalto, previa determinazione del 
Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori. 
 

ARTICOLO 11 – ADEMPIMENTI ENTI PREVIDENZIALI 
L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante: 
a) prima dell’inizio dei lavori e, comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di 
consegna, la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la 
Cassa Edile, Assicurativi ed Antinfortunistici del personale dipendente interessato; 
b) periodicamente e per tutta la durata del contratto la copia dei bollettini o distinte di 
versamento dei contributi previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
 

ARTICOLO 12 – NORME C.C.N.L. 
L'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del proprio settore per gli operai dipendenti e 
negli accordi integrativi dello stesso, per il tempo e nella località in cui si svolgono 
detti lavori. L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi 
predetti anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
di categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla struttura e 
dimensione dell'Appaltatore e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale, salva naturalmente la distinzione prevista per le imprese artigiane. 
L'Appaltatore è responsabile verso la Stazione Appaltante dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il Contratto Collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto e qualora il subappalto sia stato regolarmente richiesto dall'Appaltatore 
ed autorizzato dalla Stazione Appaltante. Il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui sopra e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. In caso di inottemperanza agli 
obblighi testé precisati, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata 
dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima comunicherà 
all'Appalataore e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza 
accertata e procederà alla sospensione del pagamento del saldo destinando le 
somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il 
pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà eseguito sino a 
quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti 
sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, 



l'Appaltatore non può opporre eccezione alla Stazione Appaltante, né titolo a 
risarcimento danni. 
 

ARTICOLO 13 – RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
La Stazione Appaltante si riserva di procedere alla risoluzione del presente contratto 
nelle ipotesi previste dagli articoli 108 del D. Lgs. n. 50/2016; potrà altresì recedere 
dal presente contratto con le modalità indicate al successivo articolo 109 del D. Lgs. 
n. 50/2016, norme che l'Appaltatore dichiara di conoscere ed accettare. 
 

ARTICOLO 14 – COLLAUDO OPERE/CERTIFICATO DI REGOLARE 

ESECUZIONE 
Al termine dell’esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo con 
i tempi e le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si estingue di diritto la 
garanzia fideiussoria prestata ai sensi dell’articolo 103 del D. Lgs. 50/2016 (cauzione 
definitiva). 
Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio la 
Stazione Appaltante, previa costituzione della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 
103, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, procederà al pagamento della rata di saldo 
che, comunque, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma del Codice Civile. 
 

ARTICOLO 15 – ELEZIONE DOMICILIO 
Per tutti gli effetti del presente contratto l'Appaltatore, come sopra generalizzato, 
elegge domicilio presso gli Uffici Comunali posti in via Monte Guglielmo n.42 25050 
in Zone. 
 

ARTICOLO 16 – RINVIO NORME GENERALI 
Quanto non previsto nel presente contratto e nel capitolato speciale d’appalto è 
soggetto alle condizioni contenute nel Capitolato Generale d'Appalto dei Lavori 
Pubblici approvato con D.M. 19.04.2000 n. 145 per la parte in vigore, nonché a tutte 
le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, con particolare riguardo 
al D. Lgs. 50/2016, alle linee guida dell'ANAC emanate ai sensi del D. Lgs. 50/2016, 
al Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 05.10.2010 n. 207 e s.m.i., per la 
parte in vigore, al D.M. 02.12.2000 n. 398, come recentemente integrato dalla Legge 
14.05.2005 n. 80, recante le norme di procedura del giudizio arbitrale (quest’ultimo 
per quanto non abrogato dall’articolo 256 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163) ed 
all’articolo 2 del D.L. 25.09.2002 n. 210, convertito con modificazioni nella Legge 
22.11.2002 n. 266, recante le norme per l’emersione del lavoro sommerso. 
 

ARTICOLO 17 – DIVIETO CESSIONE CONTRATTO 
E’ vietata la cessione del presente contratto che vincola sin d’ora l'Appaltatore al 
quale fanno capo tutte le spese, nessuna esclusa o eccettuata, senza diritto di 
rivalsa, salvo per l’I.V.A. a carico del Comune. 
 

ARTICOLO 18 – REGISTRAZIONE CONTRATTO 
All’Appaltatore fanno capo tutte le spese contrattuali, nessuna esclusa, (spese di 
bollo, di registro, diritti di segreteria, tasse ed imposte presenti e future inerenti ed 
emergenti dal servizio), nonché ogni altra spesa presente, futura, accessoria e 
conseguente, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune. 



Per il presente atto, soggetto ad I.V.A., si applicano i benefici fiscali e tributari previsti 
dal D.P.R. n.633/1972, nonché sanciti dall’art.40 del D.P.R. n.131/1996, per cui viene 
dalle parti chiesta la registrazione a tassa fissa. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta di bollo che viene assolta in modo 
forfetario con le modalità telematiche, ai sensi di D.M. 22.02.2007 mediante modello 
unico informatico (MUI) per l’importo di euro 45,00 (quarantacinque), utilizzando il 
software ___________________________. ed il contratto sarà prodotto all’Agenzia 
delle Entrate mediante ____________________________. 
 

ARTICOLO 19 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Il Comune dà atto che i dati contenuti nel presente contratto saranno trattati 
esclusivamente ai fini e nel rispetto delle disposizioni dettate dal  D. Lgs. n.196/2003 
ss.mm.ii “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 

ARTICOLO 20 - FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie comunque attinenti alla interpretazione e all’esecuzione del 
contratto è competente il Foro di BRESCIA. 
E richiesto, io Segretario del Comune di Zone ho ricevuto il presente atto, scritto su 
supporto informatico non modificabile da persona di mia fiducia e da me completato, 
del quale ho dato lettura mediante l'uso e il controllo personale degli strumenti 
informatici ai comparenti, che dopo avermi dispensato, con il mio consenso, dalla 
lettura degli atti facenti comunque parte integrante e sostanziale del presente 
contratto, avendo Esse affermato di conoscerne compiutamente il contenuto, lo 
approvano e lo sottoscrivono in mia presenza mediante apposizione di firma digitale, 
la cui validità è stata da me pubblico ufficiale rogante verificata e più precisamente: 
1. firma digitale, apposta alla mia presenza, ___________, nato a ___________ il 
___________ C.F. ___________ in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Zone, rilasciata da Infocert Firma Qualificata – ___________, con 
certificato di sottoscrizione valevole dal ___________ fino al ___________ e la cui 
validità è stata da me accertata mediante il sistema di verificazione conforme alla 
Deliberazione CNIPA n. 45 del 21 Maggio 2009, all’indirizzo http://vol.ca.notariato.it/. 
2. firma digitale, apposta alla mia presenza dal sig. ___________, nato a 
___________ il ___________, domiciliato per la carica in ___________ 
(___________), Via ___________, in qualità di Legale Rappresentante della società 
___________ di ___________ (___________), Via ___________, C.F. e P.I. 
___________, iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di 
___________ al n. ___________, rilasciato da ___________ con certificato di 
sottoscrizione valevole dal ___________ fino al ___________ e la cui validità è stata 
da me accertata mediante il sistema di verificazione conforme alla Deliberazione 
CNIPA n. 45 del 21 Maggio 2009, all’indirizzo http://vol.ca.notariato.it/. 
 
 
Comune di Zone 
F.to ___________ 
 
 
L'Appaltatore 
F.to ___________ 
 
Il Segretario Comunale Rogante 
F.to ___________ 



---------------------------------------------------------------------------------------- 
Con l’apposizione della firma digitale, anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 
1342 c.c si approvano espressamente gli artt.n.1-20 della presente scrittura . 
Il presente documento redatto su Microsoft office word 2007 e convertito in formato 
PDF consta di n. …………… (………………………) pagine intere compresa la 
presente fin qui. 
Dopo di che io Pubblico Ufficiale Rogante, dott. …………………………, ho apposto la 
mia firma digitale dotata di certificato di sottoscrizione con validità dal 
……………………. fino al ………………………… rilasciato da Infocamere ScpA. 
 
 
 
 
 

Per il Comune di Zone                               Per __________ 
 

________________________               ____________________ 
 
 
 
 

Il Segretario Comunale Rogante 
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